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INTRODDZIONE. 



La Geografia i acìenza omaì entrala nel coniuDe relaggìo. Trat- 
lati geoerali e speciali, viaggi, relazioni, pel lugr inai ioni, apparvero 
in falla io questi aitimi tempia (lilTondere l'amore degli studi geo- 
graQci, e ad olTrire nuovo pascolo all' iocesaanle curiosità della 
mente umana. Inralto osservando la cntte nazioni, in oessnn ramo 
dell'educazione, troverai forse maggior varietà di lavori, come nella 
Geografia. 

iL'arriccIiire la scicuza di notizie geografiche ò assunto al ijnalo 
possono soblarcarsi soltanto i viaggiatori eruditi, paiienli, cortig- 
giosi; ogni altro lavoro in simile materia non è cbu una compila- 
zione più o meno vasta, diretta con maggiore o minore buon sen- 
so, pili 0 meno felice nella sua disposizione ; ma sempre un rimpasto 
di cose preesistenti e conosunte.i Pure tali compilazioni, se espo- 
ste sono con nuovo ordine é gnsto, se posseggono idee e principi 
nuovi, se realmente rignitauo progressiste e nazionali, possono rìe- 
scire ntili alla stndiosa giovcnth. 

Un istinto per gli studi geografici proprIameDie dcKÌ, sursc gran- 
de neir animo mio fino dalla più tenera età, ed il coltivai col mas- 
simo amore, a norma dello sviluppo delle mie forze intellettuali. Il 
desiderio d' istruirmi nella preJik'tla mia scieLi/a, e piii forse il 
dolore di vedere la mia Veni^zin, (iKive io Tinu Jall' tlà di due anni 
vissi in seno dei miei cari,) i:i r.i.iim a stranieri oppressori, mi 
trassero a vagare per. varie contraile, lliicbè qui, sotto questo dolce 
e nobilissimo cielo, mi ridussi n calcare quelle terre, ove nacque- 
ro e vissero i mici anicnali e i mici genitori, e ove io pure vidi la 
luca, — dove anco un mio l>is»vulo, t'Eccellente Dottore Lazzaro Do 
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Mordo, lasciato a*eva di si fama e memoria oaorala, uod ancora 
eccUssaUsi, mercè la sempre viva ricoooscema, che gli ferbarooo 
intatla, in retaggio, i posteri. K quale uaico superslitu dello slesso 
onorevole signore Dottoro, osai presenlarmi a parecchi nobilissimi 
e culli signori corfieusi^ne ebbi la piìi bellaefelice acco};lienza, fui 
incoraggialo a seguire le belle orme del mio antecessore, ad in- 
traprendere <[uesto tenue lavoro, che ort ardisco presenlare al 
poblico. 

Qaeita lavoraccio non è una novità; solo forse vi n troveri 
qoalcbe Tecenle dato slatinici» e politico, qualche libera idea a- 
spressa in libero Stato, dettata dall'amor patrio « fralerao ; ■ — d«s<^ 
non pub adunque formare che una semplice Appeadice alle tante 
Geografie unìvenili dei tanti onorevoli Professori della materia in 

■Mentre Ta Grecia in sul cadere del decimollavo secolo, era di- 
menlicata e quasi spenta, una piccolissima parie di essa, formata 
precipuamente dalle sette isole, bagnate dal Mare Ionio, apparve 
fra le agitazioni dell'Europa. La sitnazinne geografica di esse iso- 
le,e l'appartenere sempre ad una grande polenia mariliima», furo- 
no c.if;l(iiii! (Il liiU'silue pd rslprno agitazioni e cnntestaiioni. — Né 
r^rfimem lilierti iii^'lcsc, largita con granili sfoni, fu di aggradi- 
menlo alle popolazioni, che dovette cedere il posto alla vera libertà 
Buionale,. alb vera indipendenza politica. — Ed Ellenia e Ionia, 
costìlaisconD ora il piii anticamente ilinstre, il più nobile de' Bea- 
mi dell' Evo nascente. 

Banigno studente, ricevi e l^gi qneslo min piccolo lavoro, e snp- 
plisd, se ti piace, agli errori cbe vi potresti incontrare, coli' essermi 
propiiio ed indulgente, ricevendolo di buon cuore,'siccame io lei pre- 
■ento, e mi darai coraggio all' avrenire a proseguire e compiere pa- 
recchi travagli, che b digià bene avanzati, e ad intraprenderne al- 
tri ancora, volendo io alTeltuosamente servire r Ellenia, secondo il 
vivo mio desiderio. 

Corlù, addi 30 Mano 1865. 
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ABBREVIAZIONI 
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retai per relativa 


NO, > 
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Hgq ing. miglia quadre inglesi 


SE, . 
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abit per abitanti 


1,° SO 


« per 1 grado, 90 gradi 


corfioL per cbrfiotta 


k; 20' 


> K minuto, SO minali 


■facheo.ilacL per itacbese 




■ longitudine 


cefal. Cef. per cefalena, Cefalonia 




) occidentale 


Zan. ZanL per Zanle, zanliotta 




■ orientale 


paxin. per paxiniotla 


lalid., 


> latitudine 


cerìg., Cer. per cerìgotta, Cerìgo 


ai». 


> Ruslrale 


1. Uau,, santa Maura, o maoiiotla 


bor.. 


■ boreale 
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PARTE PRIMA. 



DESGBIZIONE GENERALE 

5. 1. 

. , Posizione fitica. 

Le Isole lome stanno nen'Enropa «mirale, neTTa parte orìeiitide- 
del mare Itmio, pres^ la costa epiro-ellenica, a SO dell' impero ot- 
tomano, ad O del Eegno greco, ad E del Regno ilaliaoo, te ne togli 
il grappo ed isola di Cerigo, che giace nel Mediterraneo, all'en- 
trata del mare Egeo, a NO di Candia e presso la costa lacona.— -Dob- 
biamo anzi accennare, esaere Cerìgo isola pelopoDoesìaca e non io- 
nia. — Ha dappoi che la Politica, rollo battezzarli per isola i(Huay 
■eguirenio pare noi l' uso generalo di considerarla per tale. 

■ s- ?■ 

Potiatoae astronomica. 

Longitudine orientale dal meridiano di Grccnwick : 
dal 19» 1&' 30" (Punta Korio di Fano) 
al 30° 18' 30" (Punta s. Gioreio di Cerigotto) 
ovvero si ànn.1 4" fra FO e l'È. 
Lalitudine lioreale, ciuè ilalla ì'inei equinoziale; 
dal Zù" 49' (Capo Apolilarus di Cerigotto) 
al 39° 54' (Punta Nord di Uerlera) 
ovvero si inno 4° 5' da Sud a Nord. 
E ciii per tolta TEptanesia. . ^ - 
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N<ni Mniìderala ilba le ietto iaole prioupalì abbiamo: 
LongitudiDB orientale dal 19» 35' (Pania Arilla di Corfù) 

«I 23° 7 (Panta s. Niccolò di Cerìgo} 
Latitndiae borealfl dal 36» V (Capo Trachjle di Cerigo) 

ai 39» SO* (Pania «.Cattorina in Cora) 
mero li imu da 0 a E 3° 32' — da H a S 3o 42'. 



Tre sono i maggiori groppi di isole, ed uno minore, io cui si può 
dividere l'Arcipelago ionico, cioè; andando t 



1.° il gruppo settrnlrianale 
2.0 « • medio o cefaleno 
3.= » . jninure o delle Siriroli 
i » australe o citfaerense 

1.° Gruppo boreale o corciresd 
TroTasi in faccia Epiro, consta delle is 

I Merlerà 1 
Fano a NO 

Samulraki \ 

Corfù ] a E 

Paso ) ^ gg 

AntipRio ) 



gruppi maggion 
groppo minore 



ad O di Cortìi 
]ad E di Corfù 



Vido^'^ 

Lauarello i avj-r- • ., 
Placa (aSEdiCengolla 



2,o Groppo centrala 



n grappo centrale ■■ può diridere in tre grappi inferiori, di« 
dìftingneremo col nome di sallogmppi, i quali tono da N a Si 

a) lotlograppo di santa Uanra 

* > Cdalooia 
< > > Zuite 



a) tolli^nippo di santa Hanra, — irovast in faccia, v pTOssim» 
rAunuDÌa, consta di : 

f 2' 1 'Maura ) ad W 

? l S- \ ArkuJi ) aS 

0, I H J niegaDÌsi al meuo 



Sparli 
Me (li ni 

PelaL 



all' E ili s. Maura 
) at S di Mcganisi 



l] sottogruppo di Ceralunia, in Taccia l'Acarnania e l'ElÌde,air 
entrala del golfo di Patrasso, consta di : 



Ctìljiloma j aM,0,S 



Js.Oxia 
fi Makrì 
\ 1 IVromana 



MModi 



c) il aottograppo dì Zante in faccia l'Elide e 1' Arcadia, compon- 
li ^: 





Pelusò 






Haratoniai 


1 a S. di Zante 




SosU 






Yami 


).0 


E 


a. Niccoli) 


) .E 



S." Gmppo miDore 

yìnu detto delle Strofani o delle Strivdi, «ta in fnccis F Arcadia, 
<d anaoren ini iiololti dinbiUli 
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Trovasi in faccia la LBconi», consta delle isole: 



^ J Cerigo 
5" I Cerigotto , 



> airOdiCorigo 



Kuplionisi [ " 

DragooeraNeS 
I Blakroiiisi all'È 
I SerpcDt ' 

PorroePorrettoalN 



RùullaaD qaÌDdi: 

nal grappo corcirase: isole 6 — isolotti 7 



centrale: 

minore 

australe : bolo 



13 



Telale 4 p'oppi isole 22— isolotti 44— egingIÌB]io 66 isole. 
Di (ntte queste isole: Gorfà e Paio del grappo nordico,— s, Mau- 
ra, Itaca, Cefalonia, Zante del gruppo centrale, — Cerigo del grappo 
australe, — sono le sette isole che costituiscono principalmeofe e 
cbe davano appellativo all'Eptanesia od all'ex-Slato delle isole Ionie. 



e usIroiiOJjii'ca d'ugni* f(i Jipjio. 



a del gruppo boreale è la scgucatc: 
longiind. orient. dal 19° IS' 30" (Punta Korio in Fano) 1 

al 20M6' frsoiottoPlaCcainAn-IO» 57'3ff' 
[Upaio) 1 

latitud. boreale, dal SQo 8' (isolotto Placca) \ 

a ^9' 54' jjPanla Nord di_ Mer- j**" 
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Imlgiluil- orioni, .hi 2(»' 21' 



al 21 ■> 8' 
Inlilud. lioreale. ilal :)7u 3S' 



a) sottogruppo i. Maura 
loDgitndine dal 20° 32' ! 



al 20'i 57' 
laliludine dal 38» 2S' 



b] sollogruppo <1i Ccranonia 
longitudine ikl 20> 21' 



ni 21" 8' 
latitudine dal 38° 3- 



c) sottogruppo di Znnte 
longitudine dal 20" 37' 



dal 37" 38' 
■t 37" 5T 



(Punta KaLbo in Cefa-l 

[Puma NE di Olia) ) 
(Capo Kieridi Zante}) 

(Punta Isagira in s,l* 
[Manra) ) 

l" (Capn Ducato io ».\ 
[Maura) j 

lo» 24' 
(Punta Xyto-kastroDinl 



ìlolfo) ì 

lo- 22' 
(Punta Isagira di s.1 
[Maura) ) 

(Punla Kabbo ili Ce-J 
[falonia) U 

(Punta NK di Oiia)] 
(Capo Skala dì Ccfa- 1 

l'"""! lo. 27' 

(Capo Marmakka dit 
[Itaca) ] 



(Isolotto Vami) . 

(Punta Wasiliko dì 0> 24' 
[Zante) ( 

(Capo K.ieri di Zante] | 
[Capo Skinari Zan-lO" 19' 
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3. ° Gruppo miiiors 

longiludioe dal 20° 57' k1 2I,° — ovvero soli 3' di bagituilin* 
latitudine dal 37° 17' al 37° !0' • > 3' > lati ludi nn 

4. ° Grappo australe 

longilnd. orienl. dftl !S° 53' (isnlolli Platanas ad \ 
[0 di Ccrigo) J 

lo» 85' 30" 
al 23<> W 3V (Pania a. Giorgio iì\ 
[Cerigollo) ] 
latilDd. boreale, dal 35° 49' (Capo Apolitares) J„„,. 

al 36° 23' ÌCapoSpatiinCerigo}»*^ 

Ecco la superficie in miglia geografiche quailre(di 15 algrada],e 
la popolaiione assoluta e relativa dei vari sottogruppi ionici. 
Sottogruppo di CorRi, 

Isole superficie popolaiione asioluta rebtiva 
Cnrlti Hgq (3.05 abiUati 71.7(6 \ 

Faoo • 0,88 > 773 ( _ «„ m, „ai« i 

Merlen, . 0.1 1 . 6U " 

Samolraki 0,08 > 3S0 ; 

TotaleMgq 13.56 Abilaotl 73.153,popolBZÌanerelaliva 58t8 ^ 
2.0 Sottogruppo Paxo. 

Anupaxo . 0^) T isola «v«se un raglio) 
Totale Mgq 0.39 AbiUnti 5.070 

3.0 Sottogruppo di s. Maura, 
s, Mauia Mgq ii.lR \ aLìlaoti 
Megaiiisi >• 0.12 | 

Kastus ' 0.1 :i 1 

Atoko > 0.03 ] 

TolaleHgq o.28 al)itaD(t $V.147<-r«klir<iabÌt. 3,809 ^ 



4.U SuUi!},'rui)pa di lUfa. 
Ilaca Mgq 1.77 



le Echi Dadi 

Vromona > 0.02 

Slakri > Q.03 

Pelala > 0.13 



abilami flSIS— par M^q abit 5S03 



Totale Mgq 2.16 abitanti 1434S— par Mgq aWt. 52B3 
6.0 Sottogruppo di Cefalonia. 
Cefaloaia Mgq 12.33— abitanti 72.534— per Hgq abitanli S6D9 | 

B.o Soflognippo (li Zanlo. 
Zantc Mgr[ 7.75— abilanli 39.0ii3— per Mgi[ abitanti 50iO i ■ 

7.0 r.riippo minore, 
le Strirali Mgq O.OIi — nessuna popolazione permanente. 

8x1 Gruppo di Cetigo. 
Snl^lto S.Js- ! Ì3.069-pwMgqabil. 290* H 

Totale Mgq B.2Ì— abitanti 13.053— relativa alit. 250i }| 
Riassumendo: 

Gruppo boreale (1.2) superritia 12.95 Abit. 78523 per Mgq 5C28|l 
r centrale (3. 4. S. G] ■> 29.12 > 143.093 > » i9l3 H 
. minore [7) . 0.05 

. australe (8) » S.2S ■ 13.059 > > SGOI if 

Totale Mgq 47.31 i 834.9» ■ * 4957 i 

Dall'esposto Quadro risultano le segnentì aaperHcie e popolazìo 
ne per ogni ex-Stato, o meglio per ogni provincia ionica 
Stalo di Corrii superficie 12.56 Abitanti 73tS3 relativa 6549 \ 



dì Paso > 


0.39 » 


6070 


. (11911) 


> s. Maura > 


6.28 > 


20U7 


» 3208 ^ 


> Ila<:a 


2.1G . 


(13iS 


* SSS3 ^ 


Il Cefalonia > 


12.93 . 


7253t 


• 5609 i 


1 Zauto > 


7.80 • 


3S063 


> 5009 ii 


* Ccrigo n 




1305» 


.. 2W1 



Li! scltu ìsdIc principali luisurauu Mgq Ì5.U7, e Io allru adiacGiili 
Sigi] 3.2IT, unii' è che queste ultime non corrispaiidoiia clic alla 20.a 
jiarte dell' intera superficie, e preclsamenle alla 19.a e 

Dallo slesso primo quadrg slalislico, risulla csscro CcfaloDÌa la ' 
maggiore, quindi Corfìi, Zanle, a. Maura, Cerigo,' llaca,ÌDGac Paxo. 
Onesta ollima però è minore di Uegsnisi ed anco di Calamo. — Do- 
pa Paxo Tengono Fano e Cerìgotto,— Kattos, Merlerà, Pelala (quasi 
uguali),— Ozia, Samoiracki, Atoko, Arkndi (pnre ugnali], infine ven- 
gono Antipaio, niabri, Bromona. — La Ecliiaadi sono estese quasi 
quanto Pelala, le Slrtvali come Anlipaio. 

Dietro alcuni calcoli planimetrici risnilereblc essere Corfù mag- 
giore di Cefalooia, di circa ^„ ovver,, dì M-.j 0:87 (ovvero m. q. in- 
glesi 18.5?)- Calcolala Corfii l'inok |iiii -iraude dell' Eplancsiii, $1 
avrebbe che corrisponde od 1 volta CefiilooÌ!t, a bene ìli volte 
Paio, a volle » i s. Maura, a volto 7 J Itaca (7.30) a 1 volta } Zanto, 
a 2 volto e J Cerigo (2.565)— Altri calcoli inglesi danno a Corfìi 
27-1.83 Mq ing. ed a Cefalonia Mq ing. 2513,31, ovvero sarebbe ia 
prima circa maggioro della seconda (1.1384) — Calcolata essere 
estesa Corfii Mqing. 227 e CeTalonia 24S, ia prima risullerebbe piii 
piccola della seconda di 7^ circa — E riuscirebbe uguale Corlb a 31 
volle I Paio, (31.41), a volle circa 2 Cerigo (2.12} e a. Maura, a 6 
volte Itaca (6.03) a volte 1 1 Zante (1.37 ì)— Si doU però che in Ce- 
rigo sono aenipre compresi gli isolotti adiacenti — ^In quanto alla po- 
polazione, r accrescimenlo annuo delU stessa, cakolato il lungo pe- 
riodo di 24 anni, sarebbe stato di un quattordici per cento, (almeno 
per quanto mi risultò raccogliere dai tanto discordi dati stalÌKlici). 
Basalo agli slessi calcoli, voglio ancor io presumere le seguenti po- 
polazioni per il 13GB. 

CórA abitanti 71.002 — Paxo abifsnlì B.209 
g. Maura > 31.(96 — Itaca » 11.8G4 
Cefalonia > 76.379 — Zanle > 40.SS6 

Cerigo • 13,95S 

Totale abitanti SiS.738 (com- 
. presi però i forestieri.) 



Tutta l' Eplanesia si calcola dai Geografi francesi kilunittii qua- 
■4ri 29B4, e dai Geografi italiani seguaci del Balbi Adriano, e dell'Eu- 
genio (dod meno grande del [ladre, o della cui scuota ebbi l' onore 
di far parte) miglia quadre ilalicbc 7i>i. 

Nel 184i gli aDagraG portavano la popolazione ionica a 218,000 
sbitanli, — nel 30 a 230000 anime, eompresiri però beo 8,000 ita- 
Iìbdì, 7000 israeliti e 5 a 6000 inglesi^ — Seconda Cnllocli nel lS34 
la popolazione ionia non era cho dì S0t,!66; — secondo de Rienzì 
nd 40 era pure di «iH 176,000 — G. B. Casta nel il la diccra di 
480,000 abitimi, ed il Salbi nel iO di soli 1 7G,000 e per il 39 di 
«Il 468,«00.-^AhreBtatisticbeiiireee nel 3i numeravano 194,305 
ìndiridni, nel 36 ioli ancora 904,S6G, mcetrc nel 44 la fecero di 
aiB,787 e nel SS ben 23S,S97 «lutanti. — Infine altri dati che vo- 
leransi per nfGciali davano qneate statistiche: 



Nel 1836 
Corfii Joni 70SG3 
Paxo . 5287 
S.Maura i )73S5 
Ccfalonia • 
Itaca . 9752 
Zanto • 3Gi75 
Cerìgo » 12744 



Nel 1858 
Joni 73532 forpìtìoi 



200 li 
70541 



S3 



ToUle 21 6039 forzieri 12^17 Tot. gtrwùeri 123 60 

,. Nel 36 abitati 329.166 Nel 68 abitanti ai6,i8i 

' Ha (otte ipieste cifre furono intentile da altri dati, offerti dal raj^- 
presentante delle isole Ionie al congresso di statistica a Londra nel 
4860, e secondo il qualo tutta la popolazione non si elevava nel ISS8 



a 22ì,29j abitanti [di i 
Ionia.)— E nel ISSO gli i 



. 62,803 in Corfii, e 71,7i7 ii 
i dati ufficiali davano: 



a Corfii abitanti 04,3B9 — a Cefalonia abitanti 72,7S7 



» Paxo . i,901 
. s. Maura « 1 1 ,92G 
» Maca 1 30737 



— aZante 

— aCerigo 



39,367 



. Totale iodifidui 839,531 
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lo però mi atterrò «eupre in tutti i mìei calcoli slatiilici allt 
frimecitre^auegoate all'EpUnesia, orrero in totale abitanti SM,67t. 

S.6. 

Jneora Man» la tupirpeia « popittuimt. 

Fatto paragone fra )■ inperficie delle isole Ionie con qaeUa di 
lutto l'Orbe, avremo il seguente rapporto. 

SuferGde ionia Mgql7.3i—SiiperGcÌe mondiale Mgq!.3&i6Q3.S0 

come 1 sta a 19737.27, oTTero la superficie ionia corrisponde ad 
'i*a737 dell' intera superCcio lerestre asciutta. 

Fatto paragone fra la «upcrlicie europea e la ionia, e calcolata la 
prima Mgq l7i3G2,dO, si avrebbe che le Isole ionie corrispondono 
alb SGsT.a parte circa dell'Europa (e precisamente alle 3G87.al3.) 

Fatto paragone tra la superficie della Grecia o dell' Ionia, calco- 
lata la prima di Mgp 900.C0, si avrebbe che la seconda corrisponde 
alla 19^ parte dell' EMenia; e considerato tutto il nuora Reame el- 
lenico Mgg Sil.^i, V Epiancsia corrispoDde alla 20* parto di Ulto 
la Stato. 

Fatto paragone Ira la popolaiìom ionia e la mondiale^ ai aTreb' 
liera i ug«nli dati: 

PapolauMM ionia nel 65 abitanti S34.fi7i 

> mondiale > » > 11 60.809.980 (secondo accnrati miei 
calcali) ovvero la prima eoriispondealla seeonda quanto a B08l,or- 
Tero ^ toni non formano che ^16081 ddl'inlera popolaxione ubudk 
terrsslre (o precìaamenta '[5031.73). 

Paragonate le popolazioni ionia ed europea, calcolata qDeat'oltW 
ina militanti 2aO.B33.6S7 (per qnanto mi vemra fatto racci^lieiB per 
il 18SS), gli Ioni eorrispODdonoalU IfSS* parte degli Europei (• 
precisamente alla '1119B.'t2. 

InQue paragonate la popolaiìona ellenica (abitanti 1,126,401) e la 
ionia, quesfullima corrisponde alla quinta parte circa [precbamento 
jUai» e^);B considerata l'intera popolaiioce del Nuovo Regno 
^ iadiridw 1.3«i,078,)iTrfllt^i che gli Io» corrijponaono JUa k- 
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■la parie dell'intera popolaziune e!lenica(e precisameDla alla B.SO) (1). 

S- 

incora sulla suptr/ìcie e popolazione. 
A comjiimento Ji rjunntu esposi nei prei^cdenlì paragraG, ofiro il 
seguente quadro comparativo della superlkio e populazioDe di ogni 



La sua superficie di Mgq 12.06 | La sua popolazio. dialiit.73i5S 
paragonala a quella delle altre i- corrìspoade alla popolazione delle 
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SnperGcie Hgq 1.77 
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ColcoIaU la superfìcìu loule (come si Tede dall' esposto Quadro) 
di Mgq Ì5.07, per le sello isole precipua, avrebbeii che : 

Cortìi corrispondo ai j'jdell' intera superficie e precisamente ai Hiì 
Paio ai ff; [.-;;-;) Cefalooìa ai -.V (UH) 

Itaca » [n'i'i) ^""''^ ' " 'f'"' 

s.Manraagli (HIì) Cerigo agli H tlIH) 

Calcolala la popolazione di abilaoli 234. G74 per tulio le isole ionia 
avrebbesi che Corfù corrìapoade ai dell' inlera e procisamon- 
le ai ItjJ Paxo ad Ìtì'vì) 

s. Maura • {^\\) Ilaca ai ^ (rìù) 

CofaloDÌa . Zante. A (HHl 

Cetigo . tIt (.".7Ì 
Calcolata qaiodi la popolazione di abitanti 9l3i.67t e la superS' 
ciediHgq iS.OT (per le scile isole precipue) avrebbesi BbilaDli 
fiaOS per Mgq in termine medio. Per le popolaiìoDÌ relative si a- 
vrebbe il seguente Quadro : 

Corfù abilanli G090 [ per Mgq. 

Paio abilanli 1^911 J Zante abitanti SOiO i 

3. Maura « 3889 ì Cefalonia ■ 553: { 

Itaca . M11 Cerigo ■ 2591 

QuÌDdi Paio & la piii popolala relatìrameate alla poea aita nipar- 
Gcic.c dipoi Tengono per ricchezza di popoloaone: Itaca, Corfè, Ce- 
falonia, Zante, s. Maura, ed ultima Cérigo. 

s. .. 

Orografia. 

lì suolo delle ioniche isole i in gran parte mouluoso, se ne togli 
quasi latta la parte orìtnlole di Zanle, — Queste alture dipendono 
dal Findo, dall' Oelloroa, e dalle Ualeros. 

1.C Dalle Pindo dipendono la alture di Corft e di Paxo, 
2" Dalle Helle*a>, o meglio dalle Berganli, dipendema pare del 
Pindo in Acarit«ni«, sì pule qneUa ionica calena che coiTe prima da 
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NE— SO ili ■. Mura, — da NO— SE in VaM, — « da N — NE in 
Cefàlonia e Zinle. 

S,B Dalle Malef 09 di Morea dipendano le alture del gruppo aiisirale. 

Tatle questa asperità sano perù poco elevnle, sendo la lóro media 
allena non più di 3 — ioO melri. —II monle Ainos di Cefalonia, i il 
ponto culminante dell'Arcipelago, ed h 1 300 snelri d'altezza. 

Le iaolo lotto sono genera ImenlE; d'origine vulciinica, e rocciose, — 
ed il calcarea non è ricoperto che da uno strato leggero vegetalo. — 
Sebbene ratAle Ùote e molli terreni sembrano essere alTalto prodotti 
da fuochi sotlerranei, pare non ànno alcun vulcano ni spento né in 
altivilìi e senza posHdece Talcaai soao però spearo orrendamente 
travagliate e acoise dai termaoti. — Se la croata è in generale sasso- 
sa, arida, e calcarea, — ti nocciolo è formalo da roccia plnlonicbe; 
ani!e le scabrosili, le punte, traforarono qaà e li, a ruppero gli lirar 
lidi quel terreno snperGciale. — Tuttavia, fra qnei sassi, dovanqae 
trovisi adunala poca terra sdolta, (elfelto della scomposizione e del 
^olterizzamento delle sostanze interae),sopra essa allora crescono ri- 

lÒ catene di alture precipue sono: 

Le alture di Corfii possono comprendersi in due catena preci- 
pue, e due secondarie, ovvero: catena del nord, — catena di santi De' 
ca, — secondarie: catena del SO, — catena di SE (1). 

a] La catena settentrionale da NE — 0, in fm-ma arenala, principia 
ti Capo Stefano, sul canale (di Bntrimo, letionb del) corcrrese, sepa- 
ra il bacino di questo canale dal mare ionio bornia, e copre di sue 
allora tutto Corfii boreale. Si culmina ai monti s. Salvatore e Ma- 
nona. Finisce la catena olla punta Arilla. 

h) La catena dì santi Deca o di Mano si stacca dalla catana nordi- 
ca presso Scripero, copre con irregolari e molteplici gruppi tutto il 



(1) QhuI sqiud IDIli i nomi dille lince di iltsre, dei rivi, oannli, prtiiaìe, ekt 
verri oenlonnda (ncceuivBRienie, ruano da ma uppUcmi, non urndo potato rica- 
li [tìil fnt dei rivi, asili s pmiiotc, leitiao annniini; onde in dotelli, p« fidliUf 
tv qiiettQ impoftiDle Mod», il dutmgaait cu u|irdiii tppclliiitL 
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f MM Setta Uenaris, culmiBiodw! al moate Decaj donile al Vdùtea in 
due bene delineile calene, le quali sono le secondarie. — L* coleoa 
di i. Deca priaeipile nparm d» NO— SE i l>aeini dell' Ermones [eboc< 
ca nell'ionio) e del Putamn [Canale coreireSc). La linea divisoria dell* 
aque, è quindi segnala dolla catena secondaria di Levltimo occìden- 
Inle. Secondari gruppi di'lla falena santi Deca sono : quello di Corfìi 
air E che (inisce collo scoglio fortificalo, — quello ad O forraanle una 
linea costeggiantt! l' Ionio ila Liiipudes a SiiiaraJes, 

ci Calcila occiilcnlaledi l.evliimo, coslessia l'Ionio da NO— SE, si 
tcnniiia II capo Bianca, c separa i bacini del Mcsongi (Ionio) e dell'E- 
gripo (Canale), 

d) Catena, che si può appellare di Lorkimo orientale, costeggia il 
canate di Corrìi, e finisce alla punta di Alerkimo. 

Le allure delle isolette Merlerà, Fano, Sainatrakì, dipendono dalla 
catena del Nord. — Le allure dell'isola Paio, dipendono dalla catena 
ili SO, principiano a s. Niccolo, a Gniscnno ella punta Spnizo con di- 
reiione NO — SE, e da qnella. punta prolnngansi In Antipaso nella 
stessa direzione dal capo Kiesra alla punta Novoro. 

S.o Le alture principali di s. Ittaura sono tutte dipendenti dalla 
catena divisoria delle .-iijuc, die da N — 5, dalla punla Isagira al capo 
Anglumasa, separa l'isola in due porzioni quasi ugnali, occidentale 
ed urienlale, e sì culmina nel mezzo al monte Vomo; donde si par- 
tono all' E parecchie alture, che ingombrano la costa orientale, ed all' 
0 quella ben delincata catena del capo Dueato, che da NO — SB co- 
sleggia quasi tutto l'Ovest. 

Le alture di Arkudi ed Atoko dipendono dalla catena precipua di 
santa Maura, — Meganisi, Kalanin e Kastus dipendono dalle Mnllevos 
e dalle Hannia ; queste elevazioni ao le direzioni delle isole, generale 
di NE— SO. 

3" Le lilnre di Itaca dipendono tutte dalla catena precìpna, che 
dal capo Harmaka al s. Andrea ed alla punta Agianì, corruim da 
N — SE e S.— Si colmituno al monte Nerito ed al monte StvEsDOi, 
f .<■ Le alture cefalene nETroDo qnallro catene principali 
a) Una precipua copre da NO — SE tutto il cuitrodell'ìaola, dal 
upo Atcrni al capo. Skala C9I nome di Huils Nero « BUek, li «tl- 
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mtaa col monta Nera posto al S., e separa il iMcino dell' bniìo datls 
aqve del caiule Viicardo. 

b) Lft utena di EriHo rorma Fonalora della penisola omonima, ti 
cnlmins al Monte Kato-on», ed i direzione N— S, 

c) La catena Pirgi, costeggianle il Iato orientale dell' iida cefole- 
nn, — à direzione NO — SE dal €apo Kelia al capo Kapri. 

à) La cnleoa, cbe chlaniercnio Hiuocoria, forma l'ossalnra della 
penisola ccfaleua omonima ; si stacca dalla catena centrale e finisce 
da N — S al capo Aji. 

B.*> Le alture di Zante formano nna larga catena ad 0, principia 
al capo Skinari e finisce al Capo Sieri con direzione Ja N — SE, si 
culmina al monte Yeri ed al Nrochiona. Queste alture formano un 
considerevole altopiano, che per aTvenlura è certo il piìl considere- 
Tole di esleiisione delle isole Ionie. — Da questa precipua catena di- 
fendono ; — te allure di Skopo a SE, e formanti l'oisatora della penì- 
sola omonima, chiusa dalle baie Chieri e Zanle, — le alture che costeg- 
giano il NE di Zanle. 

ifi la allure di Cerìgo inno direzione N — S dal capo Spati alla 
punta Trachyle ed al capo Capella. Non formano realmente una bene 
ddkeata catena, ma nn ammasso di allure irregcilarmente sparse 
tpA e \h. — Dna linea pib bene determinala dì alture à quella io dire- 
zione NO — SE dal capo Spatì al san Niccolò, e lungo la costa NO 
dell' isola. 

Le allure di Cerigolto non sono ni elevate abbastanza, ni di natu- 
ra tale da meritare il nome di monti. 

S.9- 
Idrografo. 
Corti iagua (PelwnografiaJ, 

Tutte le Isole Ionie, aendo di piccola Tastiti, non possono avere ni 
fiumi, ni grandi correnti, degne di essere specialmente meniioDale. 
Tultavolla non maDcano alcani ruscelli, (peri* poco importanti), nelle 
isole maggiori, ma (ulti riescono in estate «scinttL — In mancanza 
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dalle aqne correnti abboniluio le aqao «orgire, ed uiii in qiukhs 
luogo gli abìtaoli non si tervooo cbe delle cisterne. — ^Tra tatti i rivi 
ionici vuoili considerare per il piii raggurdcTole il Hisag o Nisson- 
gi, anicD forse che posta addimandarsi fiume, sendo anco navigaltile 
per ona certa estensione : 
i. Trai rivi di Corfù: 

Nella parie boreale sboccano tulli nel Marc locio, e nueODO nella 
catena boreale, ènno generalo (iircziotic SE — NO. 

a) L'Adignoli Lagna Pcrelhia nasce nel s. Salvatore. 

b] c] L'Arniiro e l'Ooiali, oascoDO nelìe dipcodenia Jclln stesso, 
il) Il Sidari nasce nel Mavrona, Coisce presso Sidari. 

Nella parte occidentale -centrale noteremo un fiume conaidererole; 
■ItroTc non trovansi che piccoli rivi, atteso la montuosa costa, eha 
non permette formarsi lunghe correnti. Allretlanlo sì pnò dire per 
la costa austro-orientale; 

e} Il Roppa od Ermones nasce nella catena centrale presso s. Ste- 
fano di Heiiarìa, corra prima da NO— SE, formando la larga valle di 
Boppa, al disotto del quale paese si apre un varco nella catena occi- 
dentale, e Gniscc ad 0 presso la punta Adipso. 

Nella parte orienlale sboccano tutti nel canale di Corfù: 

f) Lo Scripero (o Krevazzula) nasce presso Arcadades nella cale* 
nadel Nord, scorre irregolarmente nella valla omonima, doNO — SE, e 
finisce nella baja Krevazzula presso questo villaggio. 

g) 11 Potamo proprio nasce net Monto Deca, presso Camara, scor- 
re prima verso il Nord, e poi irregolarmente verso il NE, finisce 
presso Potamo fra le saline omonime. 

b) li Potamo di Kiuopiasles, nasce pure presso Camara sul Deca, 
corre verso il NE, bagna Kioopiastcs e finisce nell'aaliGO porto di 
Corc;ra, presso la roccia di Ulisse. 

i) II HessoDgi nasco nel a. Deca a Beltenlrione, corre verso il S., e 
avvallandosi presso il forte Gardìkio, procede ver^o l' E, presso il vil- 
laggio omonimo. 

]) L'Egrìpo nasce nelle pendici del s. Deca, e finisce ad E nel vil- 
laggio omonimo nel gollb di Leobima. 

Il) 11 Potamo di Neochori nasce nelle allure australi, corre verso 
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il Nord, e Gdin» prew» il fòrte Teodoro, e tìcìiio bI promontorio 
Iieokimo. 

2.0 Fra i ri»i di s. Maura; 

Tulli qucUi elle corrono dal Iato orientale rcilano alTalto nicalco- 
iabili. — Ad ostro, sboccanli nella baja di Vasiiiki, noterò due rivi; 

h) 11 Gronada nasce nd Monte Vomo, corre da N a S, bagna Spar- 
tia e finisce a SO 

b] Il Dijniigliano nasce nella catena del capo Docato, presso il TÌl- 
laggio omonimo, corre da N — S. 

Ad occideote finiBca al Porto Angele l' unico rivo : 

c) Il Longada, die nasce nelle dipendenza del Uonte Voltilo, e cor- 
re da S— N. 

3. ° In Itaca, «lieso la sna natura montuosa e la listrètlezza della 
Costa, non offronsl cIiA dne nHscbIni ri*] ; 

a) Al S. il Konelata che nasce nelle pendici del Houle Slefanos, s 
corre da NO — SE, bagnando il villaggio omonimo, 

b} Al N il Frikis o Mavrona nasce presso Osoi, COTfe ia 0— E, 
e finisce nel porlo omonimo. 

4. " In Cefalonia non' si nota aicnn rito importante, malgrado l'am- 
piezza di sua esloDsione: Nolaro però Toglie nel bacino di Argo- 
Btoli un sol ruscello, e nella parte orientale un altro ancora inferiore; 

a) Il Lisuri, maggior riro cefaicno, nasce nelle alture della Misso- 
coria, corre da N— S, e finisca verso l'È nella eìità onumiCnà. 
- b) 11 Samoa, nasce nella catena lìlack al Sud, corre verso il Nord, 
e finisce all'È di Samos nella baja omonima. 

5. ° InZante leaqne correnti sodo ancora piiiporere; 

a) 11 rivo dì Zonte nasce nelle altare di mezzo, al sad di s. Quiri- 
ko, e coire descrivendo nn arco nella pianala al lad di Zanle; fini- 
sce nella baja omonima. 

b) 11 Marsli nasce a NE dì Romiri, corre daNO— S, e finisce nella 
laguna di Sosti nella baja Cbìerì. 

Cerigo non ofTre che mescbioissimi rivi di costiera ad O e ■ SO, 
—nessuno però degno è di speciale mentione, 
Paxo, alle») la ma piceoleiza, non può offrire ehe miserabili rivi 
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Laghi « lagunt (LivtmgrafaJ". 



Anco i lagbì mancano afTalto, ovvero sono piccoli e dì nessuna 
imporUiiiM idrografica. 

Corfii sollanto oITre due laghetlì: l'nnoal N,l'aUroa SO.— Quel- 
lo del non), giace presso la valle detta Scripero vicino e ». Ooo- 
frìo.— Quello del Sud sì cIiìbiiib Barìtsia o Karirsin ; sta a NE degli 
isolotti Lagudia, a SO di Clomo; ma è pìullosto una laguna che un 
lago. — Un più pLcenlo la^'licllo nocDra, formalo dui Mt!5Son)ri, sia 
ad E del furti! Gariiikio, Ciimimic.i col SI. Ionio, — infine Curfii of- 
fre la laguna di Calicliiugjub □ l'orlo Vecchio a SE di Curfù. 

S. Maura olTre la laguna omaninis, a NEdell'isula, e comuuica col 
canale pure dello stesso nome. 

Zanle verso il golfo di Kii^ri, la laguna dì Sosti, mollo estesa lun- 
go la costa e angusta verso l'interno. 

Golfi, canaH i pmi (SaUngrafid i Kalfografia). 

Il Uar Ionio, divisione importanlisnma e fra precipue del Medi- 
terraneo orientale, higna le isole ioniebe, meno Cerìgd, JugoaU dal 
Mediterraneo stesso propriamenle^ detto- 
li Mar Ionio, forma adunque i seguenti golii e canali : 
1." Canali che disgiungono le isole clalle coste continentali sono: 
a) Canale di Corfù, cliiumato dì Bulrinlo' pare nella park boreale, 
fra I ì;oIa omonima c la costa cpirolla. 

Il] Gulfa o canale di Parga fra il gruppo di Paxo e la costa puro 
epirulta, in faccia Parga, 

c) Canale di s. Maura fra questa Ìsola a NE e la costa NO di A' 
caniania. 

d) Bija di Zaverda o di Heganisi fra quest'isola e la costa centra- 
1e aeamana, 

é) Canale di Calamo-Caslns fra queste isole e l' Acarnania occiden- 
tale. 

i) Canale di Dragomeslra fra k. costa acarpiiia dì SO e le isola 
Pngonert • Pftala, ... 
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g) Canale delle Cnrxolarì f» quHle isole e la costa acarnana ad' 
strale. 

h) Golfo di PaInHo o mare cefalena-ellde, fra qaeate oste. 

i) Golfo di Gastani o di Zamle fra 1' iu>Ia Zaote « la cosU di Horea 
occi dentale. 

fi Canale di Cerigo fra quest'isola e quella de! Servì con la cosU 
di Marea australe; furmsto, propriamente, dal Mediterranea. 
S." I canali □ gulfi fra le varie isole sono; 

a) Canale di Fano e Merlerà fra queste isole e la costa corGense. 

b) Canaio di Paio fra Corfii e Paxo. 

c) Caoale di Anlipaxo fra Paxo ed Aotipaia. 

d) Canale o sircllo di Moganisi fra s. Maura o Megaoisi. 

e) Canale delle Telboides fra Meganisi e Kalano. 

f) Stretto di Kalamo fra Kalamo e Kastus. 

g) Canale dì Arkudi fra quest'isola e s. Maura dall'una parte, ed 
Itaca e Cefalonia dall'altra, 

h) Canale di WAa 1^ Itaca e le Isole Dr agonera e Carzolarì, 

i) Canale Viseardo o di Itaca fra Cefalonia ed Itaca, 
j) Caule fra Cefalonia a Zante, 

k) Canale fra Gerigo e Cerigolto. 

3.° I go1& e porti principali delle isole sono: 

H-fa) baja di Armiro compresa fra i capi s. Catlerina e s. Giorgio 
s\h) > E Sitlari > t • > Astracliieri e SidaTÌ 
5 le) tdellaCoraconiasi • . » . Arilla ed Affiona 
_\d) » di S.Giorgio » . . » Affiooa e 5. Angelo 
a ie) ■ > Liapades » . » . s. Angelo e Punta Placca 

f) . . AlefLimo • . i • Alefkimo e Egripo 

g) goltodelMessongicompreso» » ■ Egripo e s. Elisa 

h) 1 di Corfi • • . ■ Corti] e Karagol 

In qnest' ultimo sono compresi : il porto di Corfìi fra la 
costa cnrfiense e l'isola Vido, — il porto diGovIno e le 
baje Krevaziula ed Ipso piii al Nord, 

f- \i) baja di Aprau fra le punte Kasopo e s. Spiridione. 
k) 1 * VIiko all'È dì i. ìjlaxn», «al <»>^a Vaura 
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A m porto Bnga tra j Capì Rag* ed Anglumasa 
«■Ini) • Sfidi » » » Anglumasa c Lypso-Pyrgo 
ÈT in} I Filler o liaja Vasilikl fra i capi Lypso a Ducalo 
I; baja Afolis o di Afrtkis fra ì capì Osoi e Harmaha 
^jp) > di Molo 0 Porto Vatbj fira ì capi a. Elia edilaki 

> • Samos o Pelaro Ira le punte Kelia e Agriossiko 
n r) > • Calolco tra le punte Liaka e Catoleo 

> > Argosloli o Cefalonia, la più lalcrnantesi nell' ìsolaf 
^1 fra le ponte Aji e e. Pelagi'a 

i\ 

g'jt) bsja del Forte o bija Mirto fra i capi Viscardo ed Aterra| 

f^l u) » di Ralaslari a NE dell'isola Zaole j ^ 

^ I v) > B Zaute fra le punte Crionero e Davia . | S 

^'\w) > ■ Kieri fralepaDtflGiralueKjerì ) 

g/x) ■> I. Niccolò all'est dell'isola \ 

|. r> 

* jy) ' ■ M<"lari E ovest • » 

^ ' z) porli di Uelidoni, Kapaall e Ouaranline I 

5 '»■ 

Diciiione naturale dtUt isoU. 

Da qnuto h icrilto suU' UragraGa e sdì' orografìa delle itole 
loDÌe, posso dividere le precipue itole Delle seguenti diviiionj 
nalorilì ; ' ...... 
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Paese dui Nurd, ovviarti Gira Oros, cooGoato al Sud, al SO ed il 
SE dalla calei» boreale, al NE, N e NO dal Mar Ionio. 

Paese del cenlro, ovvaro Uezurìa, dirìao in Occidenlale o valle 
di Roppa, ed orìenlale o di Meziarìa propria, — resta conliaato al N 
dalla cateiiB seltentrìonale, al E dal canale di Corrìi, al Sud dalla ca- 
tena e nucleo dei monti sanli Dec.i, all' 0 dal mnr Ionio. 

fraeae dell' alto Lcvchimo al S. della catena santi Dcm, al N de! fiu- 
me EBri|.o, airO del cimate di Corfi'i, all' E dol Mar Ionio. Beila ba- 
gnalo e caratcrizMlo dalla vaile del Messongi. 

^aeae del basso Lcrcliimo od australe, cuii'ila dell.i penisola nmo- 
nina, limitala al Nord dall' Egripn e dal golfo Lcvdiinio, all' E dal 
can'de corcircsc, all' 0 ed al S dal Mar Ionio. 

Poxo: 

Paese di Paio o dell' ìsola intera, non oiTrendo nna divisione U- 
tarale degna di speciale nota, 
S. Maar*. 

Pni^Ai b.^1lfhkra orientile limitato al N àa\ Mar Ionio, all'È dal ca- 
nale di >. Maura e di Megaoisi, al S dal canale di Arkudi, all'O dalla 
cattai ceoirale. 

< Paese di s. Maara occidenlale, limitnlo all' E dalla catena centra- 
le, del resto ovunque dal Mar lunio, E ciiralcrìizalo per esser ba- 
gnalo dai soli due rivi dell' isola il Loii^'aila ed il Dìainigliaiio. 
Tbeati: 

Paese di Vathy o di Itaca del sud, diviso dal N dell' isola dai 
Monti centrali o itat goiro di Molo. 
Paese di Itaca del nord o di Oxoi-Aaoì. 
Cefalooia : 

Paese di Erizzo, penisola nordica dell' isola, limitato al SO dalla 
baja Mirto, ed a SE dal porto Klaro. 

Paese dell' Est o di Samoa, limilatato' al N dalla baja Mirto e Pi- 
laro e dal Paese Erizzo, all' E dal golfo e mare Ceraleiio, al S dal 
mare fraCefalonia a Zante, all' 0 dalla catana del Monte Nero. 

dell' Ovest e centro, o di Om.ila, limitalo all'È dalla catena 
del Monte Nero, al S dfl naie CTft Cefftlonia e Zante, all' 0 dal gol- 
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to ArgMloIi e duUa penisola occldeniale, al N dal golfo del FotM 
Afso. 

Paese di ÀDoi-Miisocoria, penisola occidcalale, limitala ilt' E dal 
golTo Argostoli e dal [laese ceuirale, al S, all' 0, al N dal H, Ionio. 

Paese pinna u ili Zanle dell' Est diviso dal; 

Paese mooluoso o dell' Orest, mediante la catena centrale zanli- 

olla. 

Por offre duo div isioni naturali, AdVÌ O e dell' 8, separale dalla 
Gaietta principale, che ingombra l' isola dal Capo Spali al Capo Ca- 
pella. 

Bisullaeo quiudi; 

Paese del Nord i Paese di Paxo ) Paso 

> [li mezzo r r- r< ' " s. Maura dcll'El 
, . cn ; Cori» s. Maura 



{ Itaca 



» Valhy 



Paese di Cer 



} montuosa 



I delle valli ccrigotle 



Cerigo 



Totale 17 paesi o divisioni naturali principali: 

In generale però le ìsole restano divìse ìn occidenlali ed orienlaltr 
dalle catene da cui sono atlraventale, le qnali non sembrano fhe 
coniinuauoQ^ tenentesì piuttosto presso 'il pBBeatedié Mrsaòl meii» 
od il Icrante. 

%«. 

tapi epmiioh fÀtngrafia e ChtrsonaogràpaJ. 

Dopo ciò tebe & detto sui golfi ìomàj pocU capi '■ promonloi^ 
mi restano ta mentorare. Kon ptudanto per nnggiore aduarioiM- 
lo darà il presenta Onadro dei precìpui capi epromonloit imicj^ 



Digilized by Google 



\ Capo Orasti, punia Ai maealro 
{ l'uDla Arilla più occidentale 
f Capo Bianco più australe ed orienlale 
n tCapo Alefchimo punta a scrlocco 
S • a. Slefano j> » greco 
5" ( Promontorio corfiense sul Canale 



g I Capo Dapbné più a N 
s \ Capo Rorio più a poneole 
s i Punta Fiki più ad ostro 
f t Kustri più a levante 

Punta 9. Niccolò □ Laka pili scttcotri 

|_1 1 .Spuzzo più orientale 

o I I Kamara più australe 



S I 1 Ducato » Buslrale 
ani Canale Putita s. Maura più orientale 



Paola ValbfpiìiborealediHegaDiai . 

■ Alcogni 1 orieol. i i I Canale Telboideijfl. Héganìii 

Pnnta Marmalca boreale di Itaca . 
GspoopnnlaOxoi > ■ maestro e ed Oj Canale di ltaca| 
Capo Heleisi piti a greco ' , 

PunUA|Ìai>Ìpi{iadeit j j 
1 «.Andrea * ad oitro ) 

H [ Capo Viscardo, Capo Dafuodì, Capo Vliotii 
I i piii nordici 1 

°' iPunta Aterra e capo Kataka a NO | 
(puntaKabboe CapoKaludakiapiii adO 1 1 

. cp. cu,, pi» .1 s. 

golfo PatrBEHi( X Capri e Capo Limiona più ad E. / 
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cau- ccralei)o( Capo Skiuari più al Nord 

!i s, Andrea più al NO 
t Yami 0 Vromipiii ad 0 
> Chieri più al sud 
caDaleZanlc (Punta Geraka e PumaVasitiku pib ad E, 

■ Cerigo (Capo Spati più al Nord 

lPaDt& Karavougia più a NO 

ii»diterraDeo(PDOta Plalanos più ad 0 

( • Trachyla e Capo Capella più al S. 

idII' Egeo ( > Dragonera e Punta s. Niccolò più ad E. 

Ì Punta o Capo Eephali più a N c ad O. 
Punta 1, Giorgio più ad £ 
C. Apalitares più ■ S. 



111 Ceri- 
' gotto 



Pmiiole. 

Coifli mia formata di due penìsole, una al N mollo estesa, l' al- 
tra al Sud molto più angsala. 

S. Maora offre al Ni^ nns penisola mollo angusla, ebe è qoella, 
alla cui estremiti giace la città omonima ;— al Sud oOre due peni- 
■ole ; nna fra i golfì o porli Spidi e Figlier, l'altra detU del Capo 
Ducato fra il porto Figlier ed il Uar Ionio. 

Itaca offre doe peaisole una al Nord, 1' altra al Sud, congiunte 
dall' angusto istmo del Porlo Dexia, e quasi ugali di estensione. 

Cefalonia olfre duo penisole ben designale una a NE, l' altra a 
50.— Quella di NE chiamerò Erizzo, fra il golfo del forte Asso 
ed il canale Viscardo, — quella di SO dirò Missocoria fra il Mar 
Ionio ed il golfo Argostoli. — Altra penisola cefalena, non però cosi 
lien designala, come le altre due, è quella di Skala fra il Mar di 
Cefalonia ed il golfo di Catoleow 

Zanle offra al and due peniioletie, quella a SE, che dlr& di 
Skopo, fra le baie Zanle e Cbieri, — quella a SO di mimre eslentiona 
fra la baia Chiari ed il Uar Ionio. 

Cerìgo è sella parie boreale una fera peniaola fra V Egeo e il 
Hedìterauaeo. 

F^aleÌHle^ecolldarie,Hegam«DaVencw^^^daduepol)iMIete^ 
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V niu al Nord imp» pfntloilo, l' tltni «1 sud BogaslÌMiiiA, s ««• 
giunl« da UDO itrelto istmo. 

§ 12. 

SttUt eostt ioniche. 

L'isola Merlerà è In tulio suo cunlorno lermiiiuta ìa una conllaua- 
xiaoe di rocciu, le i[uali ricicono ancgra più pericolose a sud-est. 

Fanno è sana ovunque, meau chu Jungo il promon Iorio Kaslri a 
KE, e lungo il prouionlorio Fiki al sud-tsl. 

Sauotriicbi è a larga dislauza luUa rt^cinU da £COgll,clie De incet- 
tano r ingresso — Cosi lo isole Diaplu c Lagudia sono circondale da 
banchi pericolosi, amie solo con un pilota sì può tentare il passaggio 
fra loro. 

Corfii k dal Capo Arilla al lago Carissia, tutta la costa occideotale 
taaa; resta BTviciiialiile alla Jiiiaaza di metto iniglia. — Atlreltaoto ti 
può dire di latta la costa orientale e grecale dal capa Stefano al nord 
fino alla punta di Egripo al sud. — Ai nord la costa è sana dal capo 
Sidari alla punta s. Catlerìna.— Dalla punta Catterina al capo Stefti- 
rOO olire in generale una coutÌDuadone di roccia e baachì. — Dalla 
puDta Àrilla al capo Sidari oBre soltanto una costa rocciosa. — Dalla 
punta Egripo al lago Carìssia la costa è lulla rocciosa, ed al Capo 
Bianco a SE dell' ìsola resta tormiuiiLi da un banco di roccie a Bor 
di acqua, e ciie si avaoia por un mijrlii) ^ al sjil, a 2 \ verso SE. 

Antipaxo à al $., dalla punta Novo ro lino all'isola Plakka, nna 
couliauazione d'isolotti detti Vascaglia. 

5. Mauraà l'eatrata al Nord del suo canale molto angusta e ri* 
yiena dì liassifundt — In generale tutto il resto della costa s. Maura è 
sana, meno che all' 0 in piccola estensione dal capo Mutnlu al roccìo 
Sasola — Cefalonìa a tutta la parie occidentale rocciosa dal «apo A- 
terra al capo Kaludakia— Il golfo d'Argostoli à pure al N«d all'O 
ana continnaiione di bassifondi, i quali proluagansi pure al S. della 
pemn^ Hiasocwia fino al capo Kalndakia— Dal capa Capri .alla pun- 
ta Liaka oiTrousi avanzale molte roccie e bassifondi, in pib larga e>- 
unilone a Sfi -del tmfo Ì^la.—La cosla da Punta Lìalu al N di car 
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]pe s. N'ìucolò aoa è alTalto sana,, ed oGre parecchi acogli.— L'isoIetU' 
Uusrdiaaa uc ò pur (ulta circondala — Altrove Cofalooia è perfetta- 

Fij Ci^raluois, Zmle a V Elide esiste un grun banco di Toccic (Baa- 
cu ddlu Muotaf^au] ronualu da dut.' ptaoori, di cui il piii scltentrio- 
ualu sia quasi a gala. Per utiUrlu, suolsl costeg[;L£ire. 

ZuDle è tutta rocciosa, purù nuu uHrd alcuna dinicultri in avvicinar- 
Tisi. È costa piana tuttavia sul golfo di Kicri, nonché su quello di 
Zante ed al NO fra i capi Skiaari e s, Andrea. 

Le Stroraui o Strìvali non sono sane fra loro, « rieBcono tanto basi 
se da non ossero facilmente viale io tempo di nebbia. 

CerìgD è «ma: oQjra nllanto poohi rocci a fior di aqua, specialmen- 
te &ir 0 ed al S. 

Certgollo à molle roccìe a NO piii o meno estese atlorno gli iso- 
lotti Porro e Porretto. 

Altre particolarità sulle isole maggiori : 

Corfiu — La costa ovest è poco accidenlata o non presenin alcun 
ancoraggio. — La cosi» nordici non à dìcdIc di particolare, e la me 
ridionale fioiscc in un triangolo mollo rislrcllo. — I.a coita orientalo 
i la piii inleres^auty di lullu, essa ù locurvalissiina verso l'Ovest dalla 
sue due estremità, presentando all'Eat due grandi golii, (CorfueLeV' 
kimo), separali quasi verso il mcizo della totale longheua dell' isola 
da na promonlorio avanzalo verso l'E^i, snll' estremiti del quale si 
inalsano i forti e la città di Corcyra. — L'ancoraggio è al Nord di esso 
promontorìo, fra la città e le dae pìccole isole che vi sono TÌcìne.— • 
La costa orientale con quella di Albania forma il «anale di Corfìi, 
assai stretto verso il S e pià verso il Nord, ma in lotto il resto di sua 
estensione riesce di una bella larghezza. In questo vasto bacino, i ba- 
slimenti sodo Ìd tutta sicurezza, e parlicolarmenle nell'ancoraggio dì 
Corfù. Tre fari segnalano i punti pericolasi, e ne rendono più facila 
la navigaziooc. — Ln entrale dal S più frequentale sono; dal canaio 
fra capo bianco e l'aio, e dal maro al S di Aotipaxo, — quella del K 
fra Merlerà e la cosla l'pirolla. — 11 [irìmo passo è reso pericoloso dal 
banco della Madonna a 3 miglia da Taxo all'È. — E pure degna di 
speciale nota questa pulicolf^il del canale coicircse, essendo- sano 



Hiion l'oppoila «oals epirolt» non lo è, e pericolusa laddore quelli 
ultima è lana. — Cosi all'aheiza del capo Bianco, si costeggia l'Epi- 
ro, e Bei dialorni dell'isola suuisi avvicinarsele, per evitare il banco 
Baccante elle è presso al conlinenle. 

Santa-Uanra: la costo 0 è sana esenza capi e puoie. — La coìta 
S preaenla lieo Ire bajc, di cui la principale è quella di Vasiliki (pro- 
finda 10 bracci»), unico ancoraggio per i grandi basEimeall. — La 
colla E offca anco una piccola baja, ove non si perviene facilmente a 
can» degli iiohaii e delle roccie eke eiùloiio fra la costa e 
rbola. 

Itaca forma ad oeddeole con la colla NE dall' iwla Ceralonia un es- 
sale lungo e Rirelto (Vi scardo) molto lano.— La baja di Holo oVatbj 
a1l'E,è un eccellente riparo, però la profondità vi è troppo coDiidere- 
Tole. — Cefalonia dopo Corfù èl'isola più considereTole dell' es-Bepubli- 
ca, leanecosle mollo sinuose; formano una baja senza utilità al Nord 
^ajad'Afso),uneGcellenlc portoatSO(Argosloli),edunabaja assai pro- 
fonda almeizo della costa orientale, (Baja Pilaro odi santa Enfeinia), 
Questa ultima, detta anco dìSamos,à 3 miglia di apertura daN— SE, 
TMta riparata dall' ìsola di Itaca {parte SO}, e dob troppo comoda per ta 
profoDditÌL, (14 braccia ndla maggiore TÌcÌDania alla casta, 80— iO 
Del meuo.) 

Zaote àlacoKa 0 e dsH'Eiane « sinuose, spccÌBlmente le ultime 
—Le (uali Jui pure parMcbie panie, làddove quelle dell'Ovest ne 
maaciBò aDblUt. — La parte orientale offre [iure il porlo di Zanle, 
garaDtito da an lungo molo, cbe si avanza al SE, ed al di dentro di 
quetlo pongonai ì bastìmenli liiedl e leggeri. — Si mette l'ancora da- 
vanti alla città ad unbbnn iniglio da t«Ta (avendosi una profondità 
di 0 — 12 braccia], ma voléedo sorpassare questa distanza, fa duopo 
ricorrere ad un pilota, a causa di un banco, che si tiova quasi nel 
meiro del porto, — La costa Sud offre un buon ancoraggio, oppel- 
lalo Porto Cliieri, nella baja dello slesso nome. Vi si getta l'ancora 
sopra un liuon fendo (6 — 10 braccia), potendosi anco ritrovare la 
profondità, che si vuole, in lulla l'esLuiisione della biija, essondo es- 
posti ai venti dell'E e dell'O ordinari a mente; — vi sono però peri- 
toleri i Tenti dèi SO e sopraluUo del SE.— La coita occidentale offro 



pochi pìccoli ani, ed à esposta >i vaali ed >lle vblenu del putt, 

spirando rO,il NO ed il SO. 

Ceri^'O forma coli' isola Servi al N c eoo l'Oro di Ccrigo a SE le 
due principali enlratc dell'Arcipelago, Sì l'uno che l'altro passaggio 
sono saniisioii, ed àniio una grande profondità. — Quello del Nord è 
però il più frequi^iilato Le coste ccrigollc non presentano alcun pe- 
ricolo. — Alla costa Ovest trovasi il piccolo porto Slodari,al S quel- 
lo di Cerigo, alla costa orientale la baju di s. Nicolò, che offre un buon 
asilo contro i venti dal N — S, passando dall'O, — e vi si è al coper- 
to d'ogni altro veulo. — Il miglior ancoraggio dì Cerigo, i f\ Nord 
di questa baja (15 — 20 braccia profonda) con foado di sabbia. 
Fari. 

. I principali fari stabiliti nelle Isolo Ionie sono in numero di otto : 
tre in Corfìi, uno in Paxo, uno in Cefalonia, uno a s. Maura, uno a 
Zanie, uno inliae Delle Slrofani. — Dei tre di Corfìi : un foro sempli- 
ce sta sul roccio Tignoso, all'entrata nord di Corfù, di grande im- 
portsDia per lutti i bastimenti che passano per Ìl Canale, e loro ser- 
ve ad evitare gli scogli della Barchetta e della Serpa ; — no secondft 
faro sta sul boccio della Teccbìa cittadella di Corftì, fuoco semplice 
che si scorge al N. dati' ipiboccalara del Canale dalla parte setlen- 
trionale, ed al S dalla pnota di Leochimo; — il teno fato è flnttuan- 
te sopra una barchetta al largo della punta Leftimo, e attaccata al 
Itassofondo, cha si trova al NE di Leftimo, a non meno di cìn^n» 
braccia di profonditi. 

It faro di Paxo sta nella parie orientale sopra una piccola roccia 
all' entrata del porto Grayo o di Pa\o, utile uoo poco ai naviganti 
di piccolo cabotaggio ed a quelli che vanno a Corfìi per il Sud. — 

11 faro di i. Maura su sulla raccie alla punU del nuovo Molo,— ^ 
rqnello di Cefalonia sullo scoglio Liurì, detto dei Guardiani o Gnitr- 
diana, — qnello di Zanle sul molo, —r ed infine I' ultimo filila punta 
NO della principale isola SlroEane. 

S. 13. 
Ttmperttt*ra e cUma. 
U dima gesmlment* i bwi» « tkliiww, v' imo pert localith 



OTO predominano le malaltie eoiloraiclie. — La tompcralora c mìiìs- 
sima. — Poste le isolo ad Ovcsl della r.rei:ia, sollo l'influenza di 
«ofTiri dolci e piovosi, godono lunghe prini,Lii;rc, e siale moderala. I 
venti lult«TÌa vi conducono suLìlanee vatiiiiioiii. — L' inverno si 
pasga senta ghiaccio c generalmenle aneo senza nev<.>. — Questa 
alagiono i pure piovosa. — Temperatura media + 13." lloaatnnr. 

Fra i venti loscilocco è dominante. — La stale non eccede i 28.o 
— ZQ." Beaumur, ed i anco temperala dai venti di grecale. — 11 caldo 
aoa i aoDocaote ed umido che allorché ipira, l'ostro. 

Frequenti sono i torremoll e gli vragani, in ùpecìo nelle isol^ del 
centro e particolarmente a Zuits (IO gennajo f 828}. — Nell'eslal», 
benché SKÌntta, sorente imorgono queste grandi burere, accompa- 
gnale talora dai terremoti 



Saoio t produzioni naliirad'. 

II suolo i generalmente calcareo e secco, più atto alla coltura del- 
le viti e degli ulivi, che dei cercali. — Ove li trova della terra, gli 
ulivi, i cedri, gli aranci, Ì fichi sbucciano sema inferrtiEione i loro 
fiori, i loro frutti e le loro Toglie. — Si fanno in molti diatretti lo 
Tendemmie ben quattro volte all' anno. 

L'agrìcolltira tì fece molti progresBÌ, tuttavia te Isole tutte sono 
ben lungi dal produrra i csreatt, i besliami e tulli gU altri oggetti 
necessari all' interno consumo. Così raccolgonsi 500,000 eltoliiri di 
cereali e se neconsumano henc 700.000 [ovvero stari ateniesi eOi.Brg 
prodotti, consuniansi hcne stari 8a3,GoH 7). — Non si posseggono 
che 1 2,000 leste di liesliiime. 0 no occorrevano len 42,000. — Le 
pasture mancano presioclic jiilcramcote, quindi le mandrie di be- 
stie cornute VI scarsc^'jiKiiiu allatlu. — Le foreste sono rare, quindi 
Insaffìcienli sono le U'[;na. — 1 prodotti vegetali più importanti so- 
no, le uve, gli ulivi, uva passa di Curiulo, quindi il chermes, 
il cotone, il nao, infine canape, il Imo e tutte lo finita del mez- 
iodi.— Le colline sono tulle ricoperte di ulivi e vigneti estesissimi ; 
i giardmi abbondano di melaraLnci, hmoni, cedri e pielograsati. — 



Le dtara reslano coierie di oniiieroii boscliedi di ciproui e pioi » 
di qbalche palma, qnesl'nltìma in numero a Gorfb. — L' olivo for- 
nisce ben iO,000 Gllolilri di oliu ogni oleata, — V uva di Corinlo 
hea 800,000 quintali metrici, il tabacco brn 450,0110 kilograrami, 
a vino 100,000 eltolilri do. Valulasi a Corfìi la raccolta dui I' olio 
180,000 Barili (01 libbre metriche), a Zantu 35,(100, a Ccfalonia 
25,000,3 ra\o 20,000, a s. Maura IS.flOO, totale 278,000 barili per 
queste sole ii isul.- i ([ii.ili librili d" cilio calcolati soltanto a Talleri 7, 
si anno talleri j,94G,0Oo ovvero francbi 10,1 1 g,;00, caricati dal 
Dazio di $ 379,004 (il 19 { per « da spese minute, provvigione 
eie 8 1, annnnlmente $ 97,000, — in tutto § 2,422,300, ovvero 
fraDcbi 12,&QS,960. — L' uva corintia à la principale produzione 
dell' Ionia media, si Hmìta la sua «>)limione a Zaote, ad Itaca, a 
Ceialonia, e dà lO milioni ffi libbre metricbe annuali circa.— All' e> 
foca della goerra dell' indipeDdenza ellenica, i governi inglesa edo> 
landese domandarono all' Ionia il prodotto totale che dava prima 
la Morea, ottenendo essa un doppia ricolto. — Ora parò tanta flori- 
dezta da piii anni cessò. — li valore odierno dell' uva si calcola il 
doppio del valore dell' olio. 

Mi venne gentilmente oDerlo il seguente dato afGdale sali' ava 
di CorÌDio, e che qui trascrivo: 

Anni — Quamnn esporwi;i — Valore coacervalo — Dazio pagalo. 
18i6 libbre inglesi :n.835.60S gii} siedine 



11 vino è pure oggetto importante. Zaota iota ne esporta per 
r Inghilterra ben 4,000 Barili. Ui sì offri pur per gentil mezzo il ae-^ 
guente documento ufficiale sul vino : 

1S60 — Barili 10.372 — valore lire sterline B730 
1801 — . 11.887 — , . , 5821 
1863 — . 5.306 _ 1 » « 2530 
In quanto alle produzioni animali, 1' allevamento del Lesliame, co- 
me ò detto, è di poco rilievo, e allrellanio si può dire delP al- 
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• 23 



33.763 
3D.Ì06 
3i.i9l 
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lovamenlQ delle api o del baco da seta. — La peso è IntUTÌa alti- 
vissima. — Non mancnno ia gran numero gli anfibi, noocfaè qaalche 
aoimale velunoso. — Lo pecora riescono bene sollaiilo a Corrà, Ch- 
falouia u Ccrigo. Numerosi IrovtLDsi ovunque i cavalli egli asini. 

— Si annoveravano nel 53 i 30,O0O cavalli ed asini, 90,000 ani- 
malt faDvioi, 360,000 pecore, 1 30,000 capre, 60,000 porci, eie. 

Le prodaziooi minerali lono pure di pwa imporlania. Le preci- 
pM coBiistoiio ìd Bile, ia quantità ollie ÌI Iiisogno, — in asfalto di 
Zantei in pietre molari di Coifìi e Paxo, — io pietre molari da fab- 
brica, in terre da stoviglie, in zolfo, bitnme, in poco carimn fouile a 
marmi. — Trovanti pure pocfae fonti di aqne minerali. 

S- <5. 

Prodotti arlipciali. 
L' industria maniratluriera è quasi nulla, e sì limila alla tessitura 
del cotone, alla rabbrivazione di poclii scialli di seta, di tappeti di 
pelo di capra, di grossolane copcrli:, di tele di lino, di liquori e di 
iicqnavitD, di sapone, di stoviglie, di tprra, di tegole, ed alia concia- 
tura delle peli. — Gli artigiani sono poco numerosi, maDcandone an- 
co generalmente nelle città. — G|i abitanti di campagna, però iiuno 
colle loro dunne fabbricare tutti quegli oggetti di che abbuognaoO. 

— Fra le industrie tutte, quelladel sapone è assai ragguardevole e ù 
accresce viepiù ognijgiorno. 

5- 

Commercio, 

Il commercio sia di importazione che di esportazione b alliTissiaio. 
Riesce poi molto vivo in ispccie nel Mediterraneo e suoi seni. Desso 
* favorito da ben 16 porli Trinchi (CorfEi, Zante, .\rgosloli ne sono 
i principali) nell' eMerno, e da biiniie e b^n cunstryatc vie, bendi 

r.ise strade, ed ognnr piii accresctnli di numero ogni anno. 

I» Cefalonia e Zanle (specialmente), è pur florida la DavigazioQe 
p^DprÌA coi porti del Adriatico, dell' Ionio e dell' Egeo. 
- Principali ««etti di esportixione aotio ; 



□ igiSzedby Google 



— 39 — 

r uva di Corinto, l' olio di ulivt, il tìdo, il Mpone i» quauUft 
tnollo considerevole, quindi il sale, il cotono e(c. Il vioo dì Crfalo-! 
nia e Zanle potrebbe osporiarH in qiianUlì molto laperior^, H H 
logliasse il forte daiio, ood' é stata colpiio. — Gli sboClAÌ pr^HÌpaU 
lono: 1' Inghilterra, quiodì 1' Austria, 1' Ottomaaia, U Creina. 
Fnncipali Oggetti di importaiione sono: 
bestie da macello, grani di Odessa, seta, cotenerie, atoSe d' ogni 
KOTla, chincaglierie, specchi, carta, — qaiodi maiolica, porcoUana, 
saponi Cni, chinachioa, seta filata. Vetri e critlallì, «celo, vini dj 
Francia ed aquavite. 

Importati e somministrati dall' IngfailtarrK BOfD gli oggetti if^ 
(^enti: grosso di Napoli, talTetlì, raso, velo di Mia, naalri, blpmlB, 
]^pelina, nurcellioi, gnDatiaa, etc etc, — pur^ )e fabbriebe ingUr 
fi MHuaitwIraBO, qaui eadusive, le chincaglierìe, le ferrtinra, etc. 
ed In generale le ferramenta. — La tnuiulica azzurra degli Inglesi 
era pure oggetto importalo. — Italia e Morsa somministrano seta fi- 
lata, specialmente a Zanle. — Francia dà il suo zolfaio di chiaioa, 
che è il piti stimato, e cosi ii suo acelo. — I vini di qualità comuni 
di Borgogna e Rodano, — per qualità line quelli di Sciampagna ed 
altri Biancbi, come pure imporlavansi vini di Bordeaux di secon- 
da qnalili, che erano mollo coosumali dalla guarnigione inglese, ed in 
UD al Cognac ed all' aqnavile diAndaj'e, bene csiiavaosi. I cri stalli 
erano importati dagli Inglesi a preui esorbilaoli ; Ì vetrami di Vcob- 
zia e Boemia da baslimenlJ veneti ed austrìaci- 

Corfii i il mercato dell'Albania tolta e delU maggior parte di 
Morea io quanto ai pesci, e di questi te ne fa conunercio atr^ordina- 
rio, in forza dell' immenso consumo, forse più della carne, nei nume- 
rosi giorni d' astinenza, prescritti dalla greca religione. — Onda im- 
mensa importazione di ugni pesce salalo, ed in ispecis aringhe e 
di merluzzo. — La Svezia invia slocolìgso e baccalà. — I baccalà di 
Marsiglia, Livorno, Triesle etc, vendenti « ffià Uro pnuo degli 
svedesi, ma più pronta mente. 

Volendo cont'hiudere dirò che l' espoftaiiona dtll' uVa corinzia e 
dell'olio, urdinariattionle im|iorU un valore di ben 3G miliooi di 
franchi annoi, (tenaine medio,) fomm bpn conttdMevol» pei un 
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(! 31 rasKira sui aiO.OOO abilantì sultanlo. M«l'Ept»- 
, per mancani3 di industria, a dimandare- air estero 

0 ciò che consuma, lanlo in oggetli di lusso, che in 
11.1 iirrir:>Mià, rende quasi immcdialamirDle quanto, e 

1 di quello che ricevulo aveva. 

Diconsi porto-franclii gli emporei reali a Corni, (coslituiii il 20 
marzo 1827,) nei quali le merci possono slare deposilale, onde essa- 
le importate o riesporlaie. — E queste francliìfigie vpnncro eslcsu 
nel 1.« Agosto 1S30 a lutti i porti delle altre 6 isole priacipali. — 
Soe atti del Patlameata ionio, del dì 8 Agosto 1835, abrogarona e 
mabiroiio in porte la legiduìoiie in materia di dogana. — H primo 
alto regolava in parla le reladoni deUe amminÌ9lraiioDÌ delle Doga- 
ne col Commercio. It secondo presenlara la larìSa generale delle 
Dogane. Le bandiere inglese, ionia ed anstriaca godevano di specia- 
li privilegi, ovvero pagavano meno in articoli di entrato. — Coli' 
installazione Jet nuovo governo, si emise una nuova lariiTa, rimanen- 
do però vigenti i regolRmeiili sui Porto-franchi. 

Dal seguente quadro commerciale del 1 SSC risultava farsi il mag- 
giore commercio coli' Inghilterra, roll' Ollomania, coli' Austria, col- 
la Grecia, colla Francia, coli' OUiuh. con Amluirgo, coli' Italia, col 
Belgio: — il commercio cogli altri Sl.Hi non arrivava alla quarta 
parte dell'intero Iranico. Considerato lo sole esportazioni queste si 
facevano principalmente: 

coir Ottomania per i e J — coli' Austria per i e \ 
» Inghilterra » • i-f — colla Grecia • gli ■ 7 

con Amburgo ed Olanda e J — cui Bel"io ■ i .'- » i 
con Francia per i ,\ e ; — Le c^piirlazioni cogli altri 

Paesi giungevano appena alla (2' parte. Considerate le sole impor- 

tazioui, questo si facevano principalmente: 

dall' Ottomania per i — dalle due Sicilie per i ^ circa 

> Inghilterra • » ;| — dàlia Toscana » tì » 
- . AMtria , gli-;-;- circa — . Grecia » 

dallaFrancia 1 i — Quelle degli allri paesi arri- 

Tivaoo^ene alla sfsta parte del complesso. 



— 41 — 

Anno tSBS.lmporUuoDe. EiportaziiHH. Totale, commercio rcIalTTO. 
aioinaiiiaF.40446000— F. 7043OO0— F. 17]8gD00=cìrca^ 



Inghillem ■ 


eeasooo — ■ 


4263000 ■ 


1 0897000= I 






34S2000— 1 


fiBSDOOO— 1 


i 0009000 — I 


' li 


GrecriT » 


35S003— 1 


3200000 1 


3S5S000=: ■ 


! 5 


Francia > 


S070000— 0 


673000— • 


27i3000= » 




Olaoda > 


300000— . 


153O000- 1 


2i30000= . 




Ambnrgo ' 




1530000— 1 


(530000= . 




Due Sicilie > 


92600 0— » 




950000= , 




Belgio • 




750000— • 


750000= 1 




Toscana i> 


iieOOO— . 




il 6000= . 




Altri Slati • 




aisiooo— » 


6032000= > 





TotaleFraa 39348000 Fr.28019000 Fr. 57367000 

E dietro altri dati l'importazione degli Altri Stati per ÌH856 

Terrebbe agginota di Trancili 320,000 ovvero : 
Altri paeii tm{iortaiione 4.S01000 — eapprlaiione 2.4B10ao == 

Franchi 7.353.000, — e qaìndi per il commercio totale del 1856 

avrebbesi : 

Totale Importazione S0.GG8.O00 — Esportadone 88.0)9.000 
= Francbi S7.687.000, le quali cifre ò pur segaile Dei fatti calcoli. 
Il quadro commerciale doli' anno 1 859 era : 

Imporlazionc. — Esportazione. — Totale. 
Ollomania Fr. 1 1.Ì79.000— Fr. 7.364.000=Fr. 18.143.000 



Inghilterra i 

Aottrìa I 

Grecia i 
Frauda 

Olanda ' 

Sicilia 1 

Raasia i 
. Malta 

Altri Paesi i 



4.8GG.O00— ] 
2.611.000— I 
66MO0— I 
1.S25.000— ] 
1.300.000— . 
776.000— ■ 
(10.000— < 
450.000— 1 
3.703.000— . 



4.045.000= I 
3.t 84.000= 1 
3.758.000=3 1 

aoo.ooo= 1 

1S0.000s= > 
344.000= ] 

202,000= I 
1.028000= ; 



8.911.000 
B. 709.000 
4.423.000 
4.8S6.O0O 
1.606.000 

9S6.0O0 
. 764,000 

652,000 
4.731.000 



Totale Franchi STes&OOO—pr, 20981000 =Fr. 48666000 
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L' ordine Monito è quella die acceniu i Paesi precipui cnl lor» 
commercio, quello degli Altri Paesi rispetlìraroenle alla lotalilà e- 
quivale al Jecirao e fj. — In quanto all' imporlaiionc occupò il pri- 
mo poslo l'Ollomania, quiodi l'Inghilterra, l'Austria, la Francia, ■ 
Paesi Bassi, le 2 Sicilie, la Grecia, Molta, Russia, gli Altri l'aesi. — 
lo quanto nlle esporlaiioni occupò il primo poslo sempre rOttoma' 
ula, quindi la gran Brettagna, la Grecia, 1' Austria, la Ruuii, l'O- 
landa, Malia, le duG Sicilie. 

Nei fSGO il movimento fu ancora maggiore: 

ImporlaziuDG por circa j — Esporluion! per ben \. 

Imporla^ione per franchi 3f-f23775 [ (oiaia franchi BW76.n6 

EsporLaiione » e 23.9l)2.il)0 1 
Kel 1802 (ilatn ufficiale) Kel 18G3 

Importazione in lire sler. 42731 3l\inlire stcr. imporlaiionc 1333Ì30 
Esportazione > > > HOHlilsIi « • esporlazìoue 930S56 



186S lolale lire ater. S.38i.6B3| ISSS totale lire sler. 2.162.176 



I paesi coi quali conttaunra il massimo commercio erano ancora 
l'Ottomahia, la Gran-Bretagna, l'Austria, la Grecia, la Francia, la 
Neerlandia eie. 
H movimento dei porti ioni nel 1S5G ; 
Entrali navigli SI3, tonnellate 1I3S.92I 
usciti . iV>, . 101. ISI 

Totale navigli l&ì'ì, 204.102 
di cui Ioni N." Sdì navigli per lonncUale a3,38S. 
li movimento dei porli ioni nel 1838 (lava i soguonli ragguagli : 
Tonnellaggio dei baslimcuti entrati giungeva a 2ii9.ni2 lonnella- 
lo, primeggiaodc"! gli 'O»! ps"" 1^3-830, gli ellenici por Ai.t69, gli 
inglesi per 3i.164, gli austriaci per 32.07'J, i russi per 13,508. 
Tonndiaggio dei bastimenti usciti giungerà b STS.OOa tonnellate. 
IlmoTimenlo dai porli iooii dell'anno 1SSQ era: 
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Di qnejli navigli : gli aiutriaù (circa -fj] «tirali ed liscili per 
tonnellale 3I0.8Bt, — gli ioni (il Uno e i) per 290.820, — quindi 
gì' inglesi, i greci, gli llaliaoi eie. 

Nel 1860 movimento maritt'mo : 



navigli enlratl per lonnellale 579.430 | ~ . , . 

9S6 58Ì ^' ' 
•À porli ionici fu ancora maggiore dì 

I ToBBeilale USCSOS 



Nel 1S6I 
entrali na 



Nen862 Net 1863 

Toonellagìo dei navigli enirali 731.897 1 Tonnel, bdItsIo 688.866 
» • » usciti 725.595 . ascilo 681.800 



Totale t.is7.t93 | Totale t.370.666 

Nel l8o8 erano entrali nel porlo di Corfù: 
EnlrateuaTiavelaSISalditopradi 30 (od. telale lonDelIag. 6D.803 
» » » 823B » »;»tto > • > 1 > 2Ì.371 

Navi a vela 2767, con toiiiwllete 94.180, —H cui ionicbK 
— » » » SUI, . > 29,922 

$.i7. 

MMtìt, ftt(4 nfnirt. 

Le monete d' oro in corso sodo principalmente i Napoleoni d' oro, 
le Sterline. 

Le monete d' argenlo più in corso sono: il lallero imperiale di 
Alemagno, unità di moneta avente valore di 5 franchi e SI ccntesi- 
mo, di scellini 4 e denari 3, di 1 Piastra JÌ Napoli e 3 grani circa, 

di austriache lire cfrellive 6 e 24 ceDle»nÌ, dì fiorisi elTetlivi 2 

Olir» il tallero {$) « pa« milii di mojMlft 1« FSa«r« di Spagna, (ov- 
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I, -peruviano eie,) ra^naglianle sceìrini 



i e denari i, ovvero franEhi S.i4. — Hanno pure corso i da B fran- 
chi per i tceilini circa, ì franchi per 9 denari e4> le anslriache lìre- 
ed i dracma per 8 deoari i circa, la Piastra napoletana per sceUini 
i ed 1 denaro eie., e così alle relative proporzioni le metà ed i 
quarti. 

I conti si tengono in dollari di tOO centesimi od oboli, ipecial- 
neate nelle isole relteolrìonali e centrali. — A Cerigo si tengono pu- 
re in Piatire ottomane di iO parà 1' una. 

I peti ; — )' oca equivalente ad ) lìhbra 1^ d' Italia, — a S fnntt 

di Vienna ; a 1 libbra grossa e || di Milano, a 3 libbre sottili H 
di Milano, a libbre 2,87 grossa veneta, a i.23 di soltilo, a kilogram* 
mi 1.22(6. — La libbra di Corfìi=kilogranimi OM, la grosia vale 
480 denari, la sottile 300 denari' metrici. 

Hiaore : il braccio da lana metri 0.69 



> moggio di Corfù e Psxo litri 31.00 
* barile > Zanla • ii.05 

> t > Cefalonia 

> cado » s. Uaura 

> bacide ■ Itaca I 

> chilo >Cerigo| 



49.33 



35.34 



■ barile di vìnoCorfiiePaxo > 
1 > 1 ) Zanle * 

> ■ ■ ■ Cefalonia > 

> > delle altre isole • 
• moggio di terra per tutte, ai 



68.13 
00.82 
69.RS 
68.13 
97.12 



1) linea 



2) di capacità 
per i liquidi 



] 3) di agraria 



Strade (erreiiri « tow mnriiKnw, 

Vie urrearì : 

Coda offre tre strade principali : 
1 1 Corfù-SiJari suU' Ionio, verso il canale di OIranlo, quindi per 
il Nord, attraverso Polumo, Govino, Scripero, — con ramo Scripero- 
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Perìlhùf poco langi dal canale di Corfìi, (quasi in Tuccia Butrìnlo] 
al HE, altraverso Corachrana, — 2.» Corfii ali' Ionio da E — O nel 
mezzo dell' isola, — 3." Corfù ail Arkadila presso iPcapo Bianco, 
Inngo il CDDulc ili Curfìi, atlraversu Galluri, Klomo, Neochorì. 
Pniil.i-Maura offre puro Ire strade principali ; 

I.' s. Maura — -s. Sjiiridiouu ad oricale, lungo ÌI canale di s. Mau- 
ra, allniiiTio Aiua\ictii e prusso Alessana. — 2,» s. Maura — s. Ni- 
kila, porlu sull' ionio, alrada ccnlmle per Sclia. — 3." s. Maura — 
Alzani, al Capo Ducalo, via prcssochò lutta lilorale sull' Ionio. 
Cefaloaia offre due cenlri di strade : Argosloli c Lixuri. 

I.' Argostoli — Castel Asso, via centrale per questo porto sull' 
Ionio attraverso Drakala. — 2." Argosloli — Skala, porto sul golfo 
dell' Aspropolamo, attraverso Dedinala c Rulorata, paesi de! centro. 

— 3.' Argostoli — Sksla per Citata e Ealo-Leo tul canale cefaleoo. 

— t.> Lìxuri — linea per Faleii, lungo il golfo Argostt^, fioo al 
golfo nord, — 5^ Liian—Tinea per l'interno della penuala Mis- 
socoria, attraverso Skinea e Calala. 

Zanle offre due strade principali : 
1." Zante per Voliuiies, o via di NE niarìllima. Da questa »ia ai 
parte ijuelta di /ambi, porlo ionico, attraverso Lcika, luogo ceatrale. 
Si taglia da questo ramo la via centrale perMeiinado eCfaieri. Leika 
poi si uuisce per una via biforcala a Plemonaria, ed ancora a Voli- 
mies. — t.' Zante per k baja di Chieri. 

Cerigo offre due strade : 
i.' Cerigo — s. Niccolò per Pclagia, i vìa di NE. — 2." Cerigo — 
Modarì sul Mediterraneo, è strada marittima per Capsali e Lindo. 

TU marittimi: 

Princìpi^t sonai 
l.'Coffii per Venetia, linea adriatica'direlU a NO. — 3.* Corfù 
per Tiieste, linea dìrella a NE. — 3.' Corfìi per Trieste, linea toc- 
camo Ancona. — i.* Corfii per Trieste, linea occideotala toecanla 
Brindiri, Bari ed ^ncum. — 6.* Corfìi per Trieite, linea orientale, 
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costeggìaote l' Albania, la Dalmaiìa*e l' Istria. — 6.' Corfii per Zan- 
te, atlravem Paia, & Uanra, lungo l' Ionio, 'con fennaliva ad Ar- 
gostoli, donde atlraverao i canali di Ceraloiiìa e 'di Gastuni Gnixe 
nel goIfA di Zanle. — 7.* Carfil per l' Orìeate ad Aleisandrìa, lungo 
l' Ionio orientale ed il Mediterraneo. — S." Corfii per 1' Oriente a 
Costanti DO [ioli, e a Smirne, allraverso Syta ; donde ai partono le 
linee seguenti : a) per Malta, - b] per Alene e Salonicchio, (con 
ramo a CalciJe,) e di nuovo a CosiiiDiìnupoli, — c) per Alessandria 
dire Ita meo le, — d) per Alessandria indirellamente, ovvero per Kodi 
e 1« coste anatola-assire. — Smirne si kga a Coslaiilinopuli, — Co- 
slanlinopoli poi si uoisce ai priicipui cenici del Mare Nero. — 9,= Cor- 
fii per Malta diretta linea per l' Ionio oJ il Mediterraneo. — IO.' Cor- 
fìi per Uarsìglia, attraverso Messina, Napoli, Ci vi (a vecchia, Livorno, 
Genova, Niua. — i 1." Corfii per Lulraki per la baia Gastuni, golfo 
Palnuao e di Lepanto o di Corinto, soffermasi a Uissolnoghi, Pa- 
traaso, Cutelli di Romelia, Naupactos sulla costa presso Salana. - 

19. 

Etnogralìa, rdigioni, kU 
Gli «bilanti delle Isole Ionie, dislingnonsi in ; 
1.° ImI, omro nativi Gred, israeliti, olire non pocbl abitanti di 
«rigioe italica ed albanese etc 
ì." Forestieri o?vero Inglesi, Ilaliaat, Maltesi, Albanesi eie. 
Calcolala la popolazione di 2i6.i83abilanti,quale polcvasi cunsidera- 
real princìpio dell'anno 1864,abbia[no il segaente Quadro etnografico: 
Corfb Uomeni 37.79fiDonoe 37.736 Forestieri 9730 Abitand 8bSe2 



Paxo > 


2.729 . 


• 2.296 ■ 


46 > 


6O7O 


s. Maura ■ 


10.679 


> 9.365 < 


40( ■ 


2uli7 


luca a 


5.936 


* e.412 1 




11348 


Cefàlonia > 


3S.nSi 


• 31.967 1 


ms > 


72534 


Zaole » 


20.757 


1 17.870 1 


43S J i 


39063 


Gerìgo a 


7.0U 


. 5.991 i 


• 62 * 


130S9 



Totahnomeoi 123i9(i donne 110627 Btranierì 12360 abituili 246483 



di imi Ioni 
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Quindi nel! 864 gli slrauieri non formavano che i',- deirintflM 
popolazione deli' Eplanesìa. — Fra gli ioni : gli uomini coslìlaiva- 
no i li circa (0.52747), e le Jonoe i ij circa (0,i7253). 

La mossa della popolazione è [{usji lulla greca propriameulc del- 
ta, od Blmcno di questa origiae. Anaoreravasi un namero conside- 
TGVole di Ariiauli od Albanesi in Corfù, Può e i. Uaura special- 
melile. — GÌ' Italiuii abìtena nelle diti dì Corfù e Zaute in iipecie, 
il loro numero raloiare vuoisi 3 a *00. Gl'Inglesi (già circa 6000, 
ora Torse S — 300) abitano ovunque, ma più io Corfù e Zanle. — l 
Mallevi abitano specialmente a Corfù. Tulli Ì Tareàlieri, dopo lo 
sgombro degli Inglesi, possono giungere da 6600 a 6G0O. Gli Ioni 
naii vi parlano generalmente la lingua greco-romaica, lingua pure 
officiale, in Corfii, ed anco a Zanle, fino agli ultimi tempi, parlava- 
ei dal celo elevato con ilaliano corrotto, il dialetto veneziano, oggi 
peni molla preduminalo dall'ellenico. Si parlano eneo le lingue fran- 
«MO B iaglese, (qaeat* ullima in ispucic sotto la Prolezione,) la pri- 
ma famigliarissìma nella scella società. 

Religione dominanle, (o dello es-Slalo ionio,) è la Greco-orlodos- 
M, soggetta «1 Fairikrca di CostanlinopoU. Ora peri ^^dira può 
dal tanto Sinodo atUoo, sicoone il lea» della monatd^ greca. Som 
ancora ricooosciolle e pretelle le religioBÌ : anglicana (rriigioBO dello 
ex-Slalo protettore^. In callulica, l' israelita. — - GÌ' Israeliti, sotto il 
Governo ionio non godevano dei diriiii polilici, comuni alle allrtt 
credenze. — Si noia pure quaÌLhc maomettano specìalnitnle a Ceri- 
go. — Gli Anglicani ed altri Protestanti in numero di oltre 5000; 
coli' abbandono delle isole, sono ridotti aJ appena 250. — Gl'Isr*»- 
liti raggiransi dai 5—6000, i Cattolici dai 7—8000. — I Greci orto- 
dossi anno nn Arcivescovo od Esarca in Corfù, (che a turno venìra 
elcito dai Ire Metropolitani di Coreyra, Cefaionla e Zacynlo), ed ja 
ogni altra isola un Vescovo. — 1 Cattolici àoao un solo Arcivescovo 
a Corfù, ove pure risiede un Rabbino Uaggìore per gli Israelili, 

La popolaaoBB si divideva in nobili, cittadini e contadini • — ì 
primi godevano larghi privilegi nelle epociie passale. 

I Gred ioni, malgrada il mescuglio eoa altri popoli, conservai» 
•ncorajGDineicwlrateUiEiUeni, molta itaMìo MMtwbtichs dei 
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QnX'i antiolii loro progenitori. Hanno ancora viva P iiiiliiiiWnn/a 
sparlano, sono amalori dalle novità, sono astuti ; e degli anticbi àn- 
DD pure conservala la TÌTKe loro intelligenza, la molla accorleEza, 
r altiiludine al commercio ed alla navigaEione, l' ospilalità, la fniga- 
liià e l' ecoDomia ; — eui Greci naseono ancora poeti ed oratori, e 
ripieni dei doDÌ dello spìrito. Dotati di ona imaginaiione attiva e 
fiorita, abbondino nella loro lingua di comparazioni e ligure. 

Gli Ioni collo stabilimento di una noofa Monarchia veramente 
progressista, io un agli Elleni, veramente nazionale, sotto l' egida di 
potenze invero civili ed europee, bravi corno sono, attivi per natura, 
gioviali, coraggiosi, incorraggiti coli' esempio ad una vita pacifica, — 
gli Ioni ed i Greci dico, educali alla face di un incivilmenlo, miglio- 
re degli altri europei, col loro genio immenso, coli' innato amor alla 
libertà, che pochi popoli ai par di loro possiedono, potranno addive- 
nire ancora i maestri di coloro, che sanno schiantare i tristi effetti 
della schiavilìi, — e addivenire «juiadi insomma i degni successori 
dei loro illustri avi. 

I Tostiti degli uomini del popolo basso e delle campagne sono gC' 
neralmeote umili a quelli degli Osmanli, (solo che rigettano il rosso, 
il verde, & giallo,} a degli Albanesi ; — para anco desìi oggi laKÌa- 
no man mano quelle vesti, ornai addivenute aolidie, ed abbracciano 
le vestimenla degli Europei civili. — Allreltanlo si può dire della 
donne. 

I caratteri fisici degli Ioni sono quelli del loro conrratclli, e for- 
mano dei Greci il più bel tipo della specie umana, almeno per quello 
degli uomini. Essi sembrano creali espressa mente per questo paese 
dei Poeii e degli Dui. — 'Anno la tesla ovale, il profilo del viso di- 
ritto e pieno di espressione, il fronte prominente, il naso quasi senza 
iuDessione, gli occhi grandi e vivaci, la fiaonomia fina ed espressiva, 
il ginocchio fino, il piede piccolo, la gunha secca, il corpo nervoso, 
la statura media, la forma slanciata e sciolta. — Lo donne, alla pal- 
ma della virt^ uniscano il vanto della bellezza, ed i modelli che io- 
spirarono Apelte e Fidia, Irovansì anco oggidì tra le Greche. — Sodo 
generalmeole grandi, ka nobili le forme, l' occhio pieno dì fuoco, e 
h bocca, ornila di belli denti, jKmbra fonare at liscio. — A mante» 
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nere spmprn rivo a purissimo l'illustre sangue elleno, anco nelle 
Ioniche isok, malgr^ilo ì continui sforzi dei lordi Allu-Commi&- 
sari, conlribnirono i poco intimi rapporti tra Inglesi ed Ioni,, 
sicché incalcolabilo è il sangue anglo che scorre in vene ellenl-i 

Le Isole Ionie, unite alla madre Grecia, ornai rislabilila io regola* 
re Governo, formano il bel Reame ellenico, solto lo sceltro del gio- 
vine Re (GiovaDDÌ) Giorgio I, della famiglia principesca, ort reale 
danese, Schleswig-Holslein-Sonde rbou rg-G I uks burg. 

La Nuora Grecia radi giorno in giorno progredendo verso quell'a- 
pogeo di gloria, della qaalo fu nggiaote nelle passate etk — I suoi 
abilanlì, piept di ingegnoedi coraggio, e fermi ìn virili propositi, 
dei quali diedero nomerosi e luminosi esempi, sono degni successoti 
di Milziade, di Temistocle, di Leooìda, di Epaminonda, e merlano 
l'encomio del niundo incivilito, e gli applaudi delle generaziooi. — 
Maratona, le Tfrmopili, Leulni, Salaniiiia etc, svegliano maraviglia 
e rormauo U gloria dell' aiilica Grecia, — MissoluDghi, l'Acropoli 
d' Aleoe, di Nauplia eie, sono argonienlo d' ammirazione della Gre- 
cia moderna. — L' Europa ammirò 1 indomabile resistenza degli El- 
leni, la loro incomparabile devozione alla patria, nella guerra contro 
gli Ottomani; ànno lollato lino alla morte! molti anno avuta la glo- 
ria del martirio I . . Oppressi sotto il giogo dei loro TÌncitori per tan- 
ti secoli, perduta avevano parte di quella vivacità luminosa, che re- 
iti li aveva il popolo piii piacevole e spiritoso delf Universo. — Uh 
tanti secoli di servaggio, non bddo potuto fare obbliare agli Ellent 
la ben merlala vetusta celebrità. — L' indipendeaza sarà di ristoro 
alla povera Ellcuia, quantu piii acquisterà realtà, con regolato e co- 
stituzionale regime, quando il Governo non sarà più creazione della 
Diplomazia. — Dappoiché per questa creazione diplomatica, dcssa 
Grecia non à più i:onriui naturali ben delineali, — quei confini che. 
Natura e rimembranze Islorìchc le assegnarono. — Le mancano an- 
cora quasi tutte le sue più fertili e popolose provÌDcie: la Hacedo- 
nìa, la Tessaglia, 1' Epiro al Nord, CreU al Sud, — o le isole 
tanto celeberrime Scio, IMeleliuo, Samo, Lemno, Imliro^ SaiOOlraccia,' 
Rodi, Cipro etc. all' Est. 
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Lingua — Coltara. 

■ La lingua romaica, oggi coniuncuicnfe parlala in Grecia, si aevi- 
cina iD aggiorni ente al diaUllo aulico ionico, e S|ii>cialinenlc alla sua 
TarieU alllca, oùde volendosi ammcllcre quesla varietà per tipo duU» 
antico greco, vuoisi condì in di' re che i! grtco iiio[feino gli si avvici- 

lingae greca aplica e moderna, che r.on il latino e l' italiano. — Nel- 
la laole Ionie, come in Alene e Horea, l' ilaiiano è 1' elemento pre- 
domiBanle; tra gli Aniantì e quelli di », Manra lo skipelar od alla- 
nese è frammisto all'ellenico. Dobbiamo però C0Dressar«chenell'£p' 
taneria ai parla peggio di brunque in Grecia, e ciò in iapecie nelle 
cillà precipua, sendo il romaico mollo italianizzalo. — La lingua 
romaica i bella, soave, gode di una pronuncia sonora e musicale, e 
malgrado siasi alquanto degenerata, possiede pure fursc ancora tutta 
la melodia e 1' armonia del bell(. aulico. — Nessun nitro elle il Gre- 
co, sa leggere, come devesi, le arriiii;lie di Demostene, le dolci mo- 
duladoni d' Anacreoiilc, le splifndiiie dest riiioni del cantore di 
Achilie. ~ 1 distetti moderni ellenici, non olTrono la diiriTcnza cIk^ 
esiste nei vari dialetti italici ed alemanni, c le grada^^iuni ancn ^i 
estinguono nel hngnaggJO delle persone alquanto educale. E calalo 
-beneficio debbono gli Ellem ai loro sacerdoti, i quali sempre in mo- 
to fra r una e l' altra prOTineia, manleDDero 1' uniti tiaguislica e V 
nnilà nazionale. — Benetié mOnciievolB fòjse vn tempo la Grecia di 
istruzione, pure i figli suoi sempre fervidi d' ingegno ed avidi dì ap- 
prendere, andarono sempre ad istruirai nelle scuole europee, — ed 
nnica speranza alle futuri generazioni, illaminaronn i Iwo compa- 
Iriotlì, e con essi scossero il giogo turcbesco. 

La coltura e l'umurc delle scienze nelle isole Ionie è in progresso, 
mercè il Glcllenijiou del Conte di Guiirord, fondatore della eorcirese 
Uttiversità nel 18ÌJ, ilie ipe^^e del proprio ingentìssime somme an- 
— mercè 1' aiiKir puerili ili'lki loiiteasa Mocenigo, la quale dai 
cambi del suo legato, 'un '-: iiiiliun.' di talleri), fa inviare otto giova- 
ni ogni anno ad istudiiire nelle precipue università eoropee. — ' Oltro 
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h UDÌversilà di Corfii, ai notaita: m liceo a Zanle, Am ginnulf 
1 70-300 scuole primarie, a varie aocielà scientìfiche e di economia- 
. — Si spendevano 1(330 lire aDDuali dal Governo ionio per la pub- 
blica isiruziane, e 951 S per la pubblica beneGceiua. — La biblioteca 
corQeDso annovera 33000 vulumt. — La stampa era libera e con po-. 
che leggi repressive. 

10 Grecia, siccome nell« IsqIc lonii!, col ravvivarsi riBcivilimenlo, 
anco la liogua coglie j,'l(irioso i; prospero avviamento. — Ed ora non 
gì può pili (lire, che i Greci più inslrutli et! inciviliti trovansi esuli 
dalla patria, ove fanno luminosa comparsa, beost la Grecia «lessa e 
r Ionia contano numerosi dotti distiiili, molti maestri che scrivono 
e parlami eoo purità degna de' più belli giorni , d'Alene.— Col 
mezzo dei lumi, i Greci vanno rigenerandosi « politicamente e moral- 
mente, s col solo loro mezzo potranno ancora sperare e pensare ìa 
un non lontano giosto « fondalo ingrandimento. — I lumi soli, po-. 
Iranno sostenere e ravrìvare viepiìi tulli gli animi cho volessero sor- 
gere asari e civili proponimenti. — Ogni passo verso una maggiore 
civili^ potrebbe portare, in un tempo non lonlanu, la Grecia all' apo- 
geo di suo Risorgimento, a supeiaru puraiico (|iielle polenti nazioni 
occidentali, cbe preli iuUum •v^j.i l.i E^..iii(»iì,t ik ll' idciviljueiito. — I 
Greci adunque sono lIi-iìii.i1ì j iiini'iuk're iiii.i ^luiiu.-.i c^iiluiiza, a 
divenire una grande nazione, a risuscitare forse ancora un nuovo 
Impero Elleno 1 . . Ed ora che Iddio li prolegga- n^ difficile ed aspnt 
camminol» 

Cùi criio JuiiiD paisà lo. 

11 Governo passato delle Isole Ionie era una Republica arista-de- 
mocratica. La coslilndone esistente era quella dal ì Maggio t817, 
con non pocbo mnlailoni, introdottevi negli ultimi tempi. L'jmme- 
dialo protettore en il Rb d'Inghilterra, rappresantato da un Lord 
Allo-Commisrioonrìo, capo it tolta la politica e goTeraalin'aimnliit- 
■truiona, e tabra aneo delle latte militari. ' 

It poter* SMcaiivo ere nelle malli di ila Senato o di nn aalorili 
suprema amminislrtliTa, formala : da un presidente eletto fra i nobili 
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— sa- 
loni i>er dae anni e mezzo, — da 6 senatori, d« qaalH fra presi dal 
Lord fra i mamliri dell'Assemlilea, (ed ì quali runiionaTano per S an- 
ni,) e dna diratlamenle nominali Jal Lord fuori dell'Assemblee; — in- 
fine da un segretario ionio od inglese elello dal Lord. — It Senato no- 
niÌDaTa agli impiegbi, previo l' approvazione del Lord, e desso stesso 
poteva anco dimettere gli impiegali. — 11 senato dividevasi Ìd tre di- 
parlimenli : generale, mlniaterD politico, ministero delle finanze. — ■ 
Il Lord ed il Senato proponevano leggi e bill, i quali però per aver 
fona esecutivo dovevano essere approTati dalla Camera, 

11 potere legislativo era nelle mani di un Parlamento (Camera), o 
dì un'Assemblea rappresentante il Popolo, e composta di 42 depU' 
lati eletti dagli elettori con volo segreto. 1 legislatori lenevaBO la loro 
carica per cinque anni. — Il Parlamento si raccoglierà ogni anno il 
primo dì Marzo, e durata per 3 mesi, se però il Lord non prolunga- 
va (prorogare) od accorciava (sciogliere la Camera) quest'epoca, a no- 
me del Re prolettore. — La Camera aveva diritto di proporre leggi 
elìU dello Slato, e potevano avere forza esecnliva, dietro l'approva- 
zione del Senato e del Lord. — Colle ultime riforme avea pure la 
Camera il dirillo esclusivo sul budget e lisla civile, meno cbe per al- 
cuni dati funiionari slrpeodinli dal Lord, e per quelli i cui emolu- 
menti erano stali fissati da bill approvali dai Ire poteri, — La Came- 
T» eleggeva nel suo seno il suo Presidente, previ., l' approvazione del 
Lord. — Dei deputali eleggevansi : da Corfù, Cefalonia e Zante, ov- 
vero dalle tre isole maggiori ben 10 lìepulati per ognuna, — da i. 
Maura 6, — da Paso, Itaca, Cerigo soli 2 per ogni isola. 

Il potere giudiziario risiedeva in una Corte auprenia a Corfù, io SI 
tribonali di prima islania, in varia giudicature di pace, ma le loro lea- 
teoze potevano essere cassate dal Senato.— Evvi a Corfii una Corte 
superiore di Giusliiia, che era nello stesso tempo la Corte d'Appello 
dello Stato, tanto per il civile che per il penale.— Le leggi ionie era- 
no le sole in vigore, ed eslratle per lo più dal Codice napoleonico. 

L'amministrazione lucale in ogni isola, componevasi di un Reg- 
gente, di un segri'laiio e di un consiglio municipale, composto di 
cinque membri noile isole maggiori, e di due consiglieri nelle mino- 
ri, — eletti diti Senato sopra una liila presentata dalla pobiltà- 
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RiasBumendo malia: — che il Lord Alto CommissioDario formava 
a ano beoeplRcilo il Seoalo, e con asso sceglieva gl' impiegati, senten- 
liaTa, appravara o dgeltaTa le leggi proposta dalla Camera, — eleg- 
geva i municipali, quindi ■'immiachìava anco noli' amministranone 
interni. — La rapprese DtBua nazionale, sembrava adunque euero 
illasoria; e siccome tutta la popolazione divideva gli stessi ostili sen- 
itDieDEÌ contro la Protezione, il Lord Allo Commi uìonariD incontrava 
di conlinuo un' oppositione violenta, seguita da proteste ener^che 
contro il Governo, che si volle irifli^^ytre a questo paese. — Questa or- 
ganùiailone poteva riuscire awaiilasgiosa all' Eplaoesia, allora che 

scopo, dappoi che la Grecia ricovrò la sua liberlà. Ma la Gran Bre- 
tagna che aveva fatto di Corfii una seconda Gibilterra, era poco di- 
sposta a cedere il sno Protettorato, e malgrado le proteste, le resi- 
stenze ed i gemiti degli Ioni, che addimandavano, senza intermiione, 
la loro Unione al Regno ellenico, dessa trattava le Isnle come fòsse' 
ro nna vera conquista o possessione, nè lasciava godere ad esse che 
una effimen liberti. — E non ci vollero meno dì quindici anni, pas- 
sati io non mai tralasciate cnnteslaiinni e proleste, prima che b ge- 
nerosa Incatarra si spogliasse dei snoi prriesi diritti, e, (non >ienu 
infamia,] ne coronasse infine Ì desideri de'Ionl e GrecL 

S aa. 

Finanze. 

Le rendite dello Stato ionio provenivano principalmente dai darf 
sull'olio, sull'uva, sugli articoli importali eie. Le spese ordinarie; 
per il militare, per il Lord, per l' amministrazione e per l' blruiione. 
Anno 1838: Entrate lire sterline 1Ì7.S07 

Uscite • 1 1 99.310, comprese quelle 

— dell'esercito 

Anno 18b2: Entrate > > 125.000 
Uscite ■ ) 123.000 
Debito > * 75.000 
Carla monetata i 430.000 

Addo 1853 Debito lire sterlìue SOo.OOD con carta monetala 
ienza interesse. Si dividevano le fininze io Bilanaio dello stato o fi- 
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sanie generali, — e Bilancio dei Comuni o Municipi, ovvero flniOM 
municipali.— Lo speso si distinguevano in ordinarie e Hlraordioarie. 
Selle ordinarie corapreoilev 



-iT,7H06 per 1 .mminislrationer ^ ,, 



Lo spese sfraordiiiarit giun^j^varioo a ,£ 41830. Nelle entrato del- 
lo Sialo fi^uriivaiio h Do^.iue i>i r L, l;ìi;i85, e nei debili dei Co- 
muni la caria mondala jicr 1„ lilS'il i (iti Hó.) 

Anno 1856 Entrak Uri; -.lorlii,. 3S1Ì3G | | s,^,,^ 

eccedenti L. unsi :i nel :>(! I Tolalc L. 37027 t'ì 
. „ i;l21 l . oi. I 
Enlrale lire sterline 42Ì16 J Municipi 
ntcìl* > ' ' 3371 3 I . 
eccedente L. 8001 
Anno 1859 Enlctìe generali « mnoicipali L. 160.SS7 — iB — 6 

, ma . . » ■ • 172.304—13 

, 186Ì » » » » » 190.236—15—1 
» 4S62 » » 1 ■ » ■ 218.193 
. 1883 . . . . " 1-6.080 
> iiU (al al gennaio) L. 2M:m di Debito, di cui 
L. 902S9 dovute all' logliiilerra, 
lutto senza interesse. 

, §. 23. 
lailUare « Forza di">arf. 
1 0 furie Toilhari regolari erano esclusivamente inglesi. La Ropub- 
Llica era obbligala rìf esborso di L. 38.001), dì cu! 13.000 per il 
Lord, e per parecchi precipui luniìonarl. 11 Governo inglese pero 
ne manteneva un e«rcilo, forte di 5-6000 uomini, e più 0 mena .1 
eoo beneplacito, laddove al principio della Proiezione mu ollrepassa- 
Va il novero di 300O uomini. — SÌ assicurava perciò che 1 Ingliil- 
terra spendesse olire SOOOO L. annue por il inanlcnimcnlo solo dello 
fortezze, sena calcolar* ciò che esborsava per V esercito, non a ca- 
rico della Bepubli». - Ed « qu«h> P««o 1» Gran Bretagna teneva 
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ìli cliiavi ildl'Artipulago e (iell'Ailiinticu, sorvegliaDclo quei due 
mari ci Ìl Mar Ionio. — La forza niililarn iagksa filazìoiiata ordiaa- 
TianKDie si divideva io 3 ballaglioni di iufaateria, 1 di cacuinUri, 3 
Gompagoie d'aTliglierìo,! corapagnÌB di zappatori, io tulio da 4-GOOa 
uomiiiL 

Olire oUb angle truppe, le iiole nunlenevano a proprie ipese una 
truppa o f uardia oazioiiale, (conlestabìli etc,) forte di 500 iiometti\ 
con nfQciali indigeni, ed incaricala della Poliiia. 

In quanto alta for^a mnrilLim^i milil.ir^, quesla polca dirsi aBatt» 
inglese. Nulla baja di Curfù una Irt^^rilit ed un palischermo da guer- 
ra a Vapore erano slaziun^iiili ordiu^iri^iuente. con bandiera inglese. 
Corfii era pure il scclhJu (Kirlu milil^ire della forza inglese marilli- 
ina sul MedilcvrEiiiHo. — Seinvaiio duco alla coiuilnicaiione fra le 

mantenute a spese dell'Erario ionio e con bandiera naiinnale. Que- 
sti Oottigiia era l'avaiiio dell'antica flotta noglo-aicula. 

S- 

Dieisione Icrriloriale, 

r.li ex Siali Uniti disile Isole Ionie, romprendcvansi in 7 Slati o 
l'rovintie : Curfù, Zynlc, Ctfalonia precipui, — s. Maura, seconda- 
j\q_ — l!ai;it, CLM'igo e Pjio, minori a!ici>rii d'importanza, 

I. furali si divide in i di?treUÌ, eìtli» e borglii. 

Distretti: iVIezzo, Giru, Oros, Lpfcbìino (piìi meridionale e pili fer- 
tile). 

Borgbi: 3. Rocco, Manducciiio, Castrades, Moliu a Vento, Stratles^ 
Figure tio, Ascensione. 

Nei distretti li contano ben 1 1 0 silaggi. 

H. Paxo à Itt città di Porto GrufO ed alcuni casali. 

III. S. tìauTa a la città di Amaxichi, la fortezza di s. Maura e 32 
Tillaggi, di cui alcuni composti di parecchi casali. 

fV. llaca à una città e 4 distretti: Balhy (Gran Baja), Acotos (Roc- 
cia dell'Aquila), Anoge (della Montagna) Exoge (del Piano); 9 TÌHaggi' 
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V. Cefalonia oITie iluecillà e porli iniporlanU; Argoslolie Lixa- 
ri- — Vi sì Dotano inolire ben 130 villaggi, 

VI. Zantt à ona cìllà e hen 45 Tillaggi. 
VJL CtTigo i la cillà di Cnpsali e 99 villaggi. 

Risultano otto città, di cui una per ogni Sialo, meno Cefalonia che 
ne k due;— sette borgbi ed anco otlo se vi sì compreode la fortezza 
B. Huira, — ben 355 villaggi, non compresi i casali di Pazo e di 
«■ Maura. 

Luoghi principali: 
- Cor/'ù, capilale, (cilU di 311,000 abitami, non compresi i sobbor- 
g^iseeondo il censo Jcl 61 abitanti ì~i,Ut (donne 8,a00),dicui fo- 
restieri B,U2; — (dietro altri rapporti soli i;i,9!l). 

Sobboi^hi: abitanti 8,f67,di cui forestieri l,KS9(donne 3,01 3), ren- 
io del Si. Totale Corfù 8B,5B| abitanti (rorc^lierì 7,341). 

Villaggi principali: Corachiana 34s3 abitanti, —Sinarados 1 4G3, — 
SignèslSlO, — Potamo — Galluri iOU, — Ltapades lOiI, — 
Carusades lOss. 

Paxo: Porlo-Grayo abiianli ia SOO. 

t. Maura: Amaxrcbi abiianli 5700 a 6000, — s. Maura 5 a 600. 
Itata: Vallij circaSOOO abitanti. 

Ctfahnia: Argosloli 10-1 lOOO abilanti,— Lixnrì 7 ad 8O0O. 
Znnls: capitale: SO-31 000 abitanti. 
Cirigo: Capwli 1000-2000 abitanti. 

Riassnmenclo gli aliìlanli dplle S cillà arrivano da 01114 a G77I4, 
e compresi i sobliorglii di Corfìi e la furU'/ia di s. Maura si avreb- 
bniin ben 73.0S1-7G781 abìlanli,^pi>imla/iiinp Iuti euiiiiilpii'iolt! 
iti rapporto alla piipola/iune totale, la i]iialu nj[isiil. ialit ili alitanti 
S3Ì674 darebbe la seguente proporzione: li l>i>pDlazione raccolta 
in città (abitaDli 641 4i ovvero 67714), Ma a quella sparsa in borghi, 
villaggi e campagne (abitanti 17UÒ30 ovvero 166900), cnme 37 f 
Sta a 1 00, ovvero come Ì0 i-J sia pure a lOO. — E la popolazione 
delle citti rispetlivamenle all' intera corrisponde ai -^4 ^ i ovvero ai 
li e j^. 

CaicoIaU la popolaiiune delle città e borghi di abitanti 73081 (or- 
vero 76784), queala «qniralerehhe a circa i H « A (ovvero ai fi a 
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{i) Jeir inlera popolaziona ii>nin ; — eqaiTalercblin si fj e { (o\Toro 
*' iì * M) rispeHì^aroenle alla sola popoloiiono campeslre. 

Gran eontoìati e eoniolati. 

Tolte le S grandi poleaze inno ora Cootolalì a Corf!l, qnello di 
Austria n quello di Russia sono Generali. — ^Anno pure Consolati ge- 
nerali ìd Corfii, il Rvgno d ilalia ed il governo Papalino. 

L' America (a la ti -Un ili) a un osunlo di Commercio a Corfù, ed un 
CoDsolc a Zantc. 

Olire l'America anno Consoli, m Corfìi: il Belgio, la Spagna, il 
Portogallo, I Ollomania, la heandinnvia, la Danimarca, l'Annover, 
il Metklemirarg. il Degno <li Sassonia, le cilti auekticlie. — Il Re- 
gno di Olanda a un console a Zanle. 

S- se. 

Riatsunto itorico gmiralt. 

Le Isole Ionie furono celebri in ogni tempo, e sempre possesso 
invidialo dagli stranieri. Pure per l' indomabile senlimenlo nazio- 
nale, conservarono gli Ioni immutabili quei caratteri precipui, cbc 
chiaramente addimostrano l'illustre loro origine. 

La Storia degli aalicfaissimi tempi resta avvolta nelle tenebre, op- 
pure non otVrc che le piii leggiadre, commoventi e favolose memorie, 
quali non seppero ìmaginare tulli i Poeti delle altro nazioni. — In 
tempi meno lontani lo Ìsole principali si videro abilate da due popO' 
li, figli della stessa schiatta cilena: — Corcjra, Paxos, Cythera, Ai- 
gilia (Cerigolio), Leucade, Taphnof (HegaDÌii) dai dorici, — Carnoi 
(Calaoto), Croccila (Arkadi], Aegilipi (Jutako}, Itaca, Cefalonia, Za- 
Gjnto da eolL 

Prima dei tempi storici : — Itaca (patria di llUne) ; Leacade, Cefa- 
lenìa, Corcjca, Zacjnto (colonie corialie eelebeninie per i loro ma- 
rinai); Cjthera (palria di Venere), coslitnirano dominadoni e regni 
fiondi — > Ond'è che (ulte parledparoDo ai princìpalt avvenimenti. 
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delli Grecia, o mono Cjlhera, ebbero tulle una parte importantÌMÌ- 
ma nelle goerre del Peloponpeao dal 431-iOO av. G. C. — Daranle 
la guerra dei Kdmani e Macedoni -Acbei, Corcyra rimase fedele allea- 
ta dei Boniani, Cefalenia. e Zacynto degli ultimi o degli Etoli, loro 
alleati.— Nelle contese fra Anlonio ed Augusto, le isolo parteggia- 
rono per Antonio, ond'è elle vinto i|ni!*ii) A/in, Augiislo, se va 

berlàl'emsi rùcijLiislarLo porle ildla Kir'o gr.in.l../;^. — In islato 
florido rimasero lino ali,-, raduta ilullo Inip^ io, o iiotcrono rosisloro 
alle orde barliarn, o scgi:alar.-i, •psU; .iiili> c prii|ni{;n^nM'lo .Iella Ì,'i-: 
di Cristo. — DiLranle il clominio rombino, ,iii|i;!rlHiiii^.o h isub di- 
Epiro, meno Cj thera, die era coaiprosa nella l'roviuda pelopouue- 

Nel medio evo corsaro le isolelesorti dell'Impero Orientale, re- 
stando pressochì scoouiciute, miile all'Acaja, fino a clie le Crociate 
Teonero a diradare in parte la barbaiie dell'epoca, — ed a diicidcre 
le sorli DOD pur della Grecia, ma ancora delle Uole Ionie. 

Presa CoslaDlioopolì nel 1204 e diviso l' Impero fra i Litici, l'Ep- 
lanesìa rimase compresa nei possessi veoezraui, {ili 7 ad 8,000 leghe 
quadrate, e 6 ad B milioni di abitanti), dall'Adriatico Gno all'Elle- 
sponto ed al Bosforo. — I Veoe/iani però non poterono andare al 
possesso delle loro terrt-, a per la loro dL-bole^/a, e per le divisioni 
sorte fra gli olkvMi. — DiiJL' li, sdIì, Cdrfii rioouolibe per circa tre 
anni il Joiiiiiiio veiiel.i, (.■ti a[iei> •im'-.U, conlr.ist.ilo da tli^novesi o dai 
Despoti vicini (di Acarnaiiia, litolia e s. Maura), i quali ultimi ialine 
se ne resero signori por ben óO anni (1207-1867). 

In questa epoca: Cerigo era retta da nobili veneti, — Cifalonia, 
luca e Zante da un usurpatore francese (Uajo). — Tutti però, com- 
presi i Despoti d'Elolia, riconobbero l' alta sovranità veneta. 

Cora o la coste attigue, cesse a ra Manfredi di Napoli, (qaale dolo 
di Elena, Gglia di un despota), passarono dopo mollo vicende a Car- 
lo di AngÌ6 (127a),lìnoal 12e4, in cui incominciò la dinastia dei 
Princìpi di Taranto. 

Cefalonia, Zante ed Itaca cooiinnavano sotto i loro despoti, discen- 
denti di Hayo, quindi spilo un Conte di GraTÌna, infine rimasero 
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DDilfl a Corfii net 1 333 salta i Prininpi di Taranto, e not 1357 di 
nnoTO diegiante da Corfìi, formuoDn la Contea Cefalena dei Toc- 
co. Lcucadc nel 1335 passava di doqib dal dominio alcoipse al vene- 
to Zurxi, però di fatti) era uccapata dai Conti de-Tocco, ciie sì ag- 
giiiusLTu il lllulu di Ducb) di s. Slaura. 

Nel aSG Corfù ed adiacenze, (con P,-iia],st dettero ai Veneziani, 
consertando però le proprie leggi municipalr. 

La patema dei Tocco venne a declinire nel 1424 colla morte de! 
Duca Cario I. Carlo secondo, sao nipote, dovette obbligarsi a pagar 
tributo agli Osmani, nel mentre che Leonardo, (ultimo conte), a ga- 
rantirsi, dovette porsi sotto la protezione de'Veneiiani, {lii9), e 
dopo varie peripezie Dualmente cedere i possedimanli del contiaeole, 
e fuggirsene a Napoli ; mentre che gli Oimaoi occaparano anco le i- 
Boh tutte (1479). 

Nel ti83 Antonio de Tocco, rratello di Leonardo, le ricuperaTa, 
ma poco sppreiso assnlito dai Veneti, nel castello cefaleno toccò pie- 
na sconlìtta. Nel 1481 Zanlu sola rimase ai Veneti, e lo altre isole 
ritornavano in potere ottomano. 

Cortii intanto era addivenuta l'arsenale della marina veneziana, ed 
una pia«a d'armi della civiltà .'ontro la barliiirie. — NL.n'interno 
prosperava grandemente, .clarino Malipieru prima l'rovvydilou' dell'i- 
sola resse con tanta umanità e giustizia, rbe gli Isolani stessi atabi- 
liroDO un'imposta del 2 per cento sulle merci d'imporlaiione e di c- 
sportaiione. — Con tali mezzi restauraronsi le rortificsiioni e si pa- 
garono le troppo. — ÌUal riesci uno sbarco di ben lOOOO Genovesi, 
che vennero gagliardamente respinti, — Nella gnerra del 1 i60-f 2t5 
fra Veneziani ed Ottomani, Cortìi diTenne un ponto atralegico della 
massima importanza, come antignardo del Stare Ionio, e come sco- 
glio insorniootabile alla minacciante Osntania, già padrona dell'Epi- 
ro. — Corfù prese parte a tutte te successivo guerre, ed ajutò i Ve- 
neziani nel conquisto delle altre isole. 

Ci;falania dopo parecchi infelici tentativi della Republica, final- 
nienlo cadde in suo potere, (ajiitala dalle armi spagnuole, — 
1 aOl). L'unno appresso Veneti e Papalini conquistano s. Maura. Nel 
1503 tullavia, per conchiiidere la pace, dovette Venezia riconsegnare 
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ari Osoani s. Hanra, e conservarsi Itaca, Zanle e Cefalenià. 

Nella SDceessiva guerra con Solimano, Corfìi stretta d'assedio da 
Barliirosia si vide devastala, e ruinata, e stremala di cìttadiai e 
contadini. La Republica fu cosirella ad accrescere la nobiltà del pae- 
se, rialiartì le forti Beai ioni abbattute, assegnare ai contadini iOOO 
dncati e dare le sementi per il primo anno. — Nelle posteriori guer- 
re Corrii non ebbe a soffrire si gravi sventure. Corciresi, Cefaleni e 
Zacjnti comandavano eserciti, armav.ioo novigli, e non poca parte 
ebljero nelle gloriose vicissitudini dell'epoca. 

Nel 1617 Corfii ridotta fu a tale stremo, che solo prodigi di valo- 
re la salvarono dal giogo osmanlo. 

S. Maura vide nel 1658 le vele veneziane rompersi innanzi la flot- 
ta turca, onde fu fonata a rinanersi schiava dell'Ottomano fino al 
1681, in cnì finalmente il Horosioi la espugnò e Vmi) ai domini ve- 
Beti. 

Nel I7U, Achmet III. dopo conquistale Horea e Cerigo, fa asse- 
diare Corfii, e la riduce agli estremi. SU il prode Sdialembsrg, 
sventò i di lai progetti, e liberò, in un all'Ionia anco Italia e Dalma- 
aia, per sempre dell'abborrita Henalnna. — Da questo memorabile 
assedio fino al 1 797, le isole Ionie rimasero tranquillo possesso dei 
Veneti, e ne formarono lo Slato detto levante Vnwfo. — Dallo stesso 
anno 17H cominciò pure la decadenza delle due rivali poterne, Ve- 
neta e Osmanla. — La Veneta, nella rilassatezza delle discipline e dei 
costumi, preparò la propria decadenz.i e la totale rovina Ritiratasi 
dalla vita attiva ed isolatali, perdelle a poco a poco lotti i paesi di 
ollrcmirc. Immobile ed inerte corruppe col suo e^CEiipio ,itico i paesi 
a tei sottoposti, e poco si curò della loro sorte. — La debolezza pro- 
dusse gli abasi, i soprusi, gli usurpi, e le malvoRÌc passioni, e le pri- 
vate saugnìnose vendette, impunite a poso di oro. 

Governo e eondiìiom dtgìi Ioni sotto i Veneti, (a). 
A) Capo del Governo era w Provvedilore gensrah residente in 

(.) In <fKM patt mi uuimi, preiioeW in generale, ■ qujuw jciiiic in lungi,, t dn 
yrro Viuitn, ronamolii^mD Signor Etnuunig caule Lnniì. 
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Corfli, e scello fra i Palriii, clic percorsero la carriera mililare. — 
Ogui anno doveva fare il giro delle isole [ulte, — durava in carica 
per un IrieDDÌo, — Aveva dal Sen&to un Su;; re la rio, un iuiurprete 
delle iingae orientali, ed an lerariere, che in ogoi isola eleggeva ud 
impiegato robalteriio per la rìaconione delle imposte. — Il Capitano 
della forteiia riuniva poteri cìtìIì a militari, con incarico della Poli- 
zia notturna e didle eoui di gnerra. — Safte appeilaTaii Ìl gìndice d- 
tÌIb e regolatore dell' aonoDa. 

In ogni isola arcasi ua Provveditore e Comandante mililare. 

B) Chiesa domioanlc era la catlolica, seguila da tulli i Veneti e 
da molli forestieri. La cassa ilella Repubblica provvedeva I' arcive- 
scovo ed il suo capitolo di pensioni. — La religione greca, eh' era 
quella degli isolani, meno rare ecceiiooi, sempre dipendeva dalla se- 
de patriarcale di Coslaulinopoli. Fino al chiudersi del XIV secolo, 
aveansi, in Corffi ed in Cefaìonìa, due troni episcopali. In Corfìi fu 
surrogalo da un semplice arciprete o l'rotopapà. — Godeva la reli- 
gione greca di molli privilegi, — i matrimoni misti erano concessi, 
purché i lìgli seguissero la credenza dei padri, — l'inquisizione od 
il sant' Uriìiio senza alcun potere per i Greci, — il calendario greco 
prescritto anco ai Latini, — ii grande prolopBpà indipendente da o- 
gni potere spirituale. — Questo ultimo veniva eletto da ano gqoittinio, 
composto di 31) membri del consiglio generale della cittì, da 20 sa- 
cerdoti (■), dal governatore e dal giudice anoale, — rimanera in 
carica 5 anni, ed aveva Boltoposti cinque Protopapì nei i- distretti 
«d 1 in Paxo. l utti i looi atti però dipenderano dall'approvazione de] 
Gorerno, le sue senlenie tntlaria in materie ecctesiaslicbe erano in- 
appellabili. Non aveva facoltà di ordinare ecclesiaslici, ma solo po 
tea dare licerne, affinchè gli ordbandì fossero eletti dai Vescovi deli 
lo Stato, — Io Cefalonia risiedeva nn vescovo [Bno da antico lempo^ 
poi da Leomado Tocco ristabilito in nn a Zanle, Itaca e s. Uanra), 



(*) I Ttnd (uodoiì fòmmuia il uno Colle|io, MiiUlila da Culo SAnpIt, • con. 
pana illon di 31 anoaid t>gnitili. Dit 1533 i*tt ìlStao coltfpo di SO 
hodìcì, (tallì fn jli taJciuuiìei laili. Momda nn ugniiiu dovevuo i «m caDcgbl 
od anca il Congiglia della ciitl, dargli nn ucceunre, calte la ipaBD dì ua aiaa, u 
>Kio (wUrgia Eleggeva I digntut neri, e gndm di certi piivil^ « bnetlel 
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dipendente dal Tlletropolìla di Corinto, — e elle aveva por suffraga* 
Bea il Prolopapà di Zanle. — Dal secolo XVII però Cerdionia diven- 
ne episcopato iodipendeDle. — Nel 4740 dopo molti dissidi fa sla- 
loito, che il clero di Cefalonìa avrebbe eletto in tre episcopati dae 
cefalenì. Il trìbDoale ecclesiastico risiedeva a Cefalonia. Il protopapà 
non era cbe un semplice vicario. — Nelle elezioni det vescovi cefa- 
leni presiedevano le autorità venete allo squiltinio del solo clero 
senza aver voce. — Leucade (ovvero s. Maura o Cerigo) era pur se- 

vescovile greca, e le elezioni facevansi dal clero coli' intervento 
dello vende aulorilà volanti nella balloiiazione. — Senza rendita ve- 
runa, vivevano i Prolopajii ed i Vescovi cogli incerti, lucrando assai 
colle scomuniche usitatissime presso i Greci. 

C) I! potere giudiiiario ed esecutivo era nelle mani del Governa- 
tore. Sede generale del Governo era CorfJi ove si distinguovaao Ire 
Trilmnalì, il F-jio prelotìo o del Reggimento (Bailo, due consiglieri, 
"iuilici :inn:ili; |ht le i;nni- civili e criminali dei cittadini c villici, nou 
.salariali, — - Foro p-ffi;Hzio (Bailo, consiglieri, Provveditore e Capi- 
lumi) piT le cause dei salariati, — Tribunale dei giudici annali per 
le cause di somme non oltrepassanti 50 Ducati. = Al dissopra di 
tutti questi Tribunali era il Foro primario, coslimito dalla suprema 
Autorità ossia da! Provveditore generale, per giudicare sulle appel- 
lazioni delle senlenie degli altri Magistrati. In s. Maura esistevano 
due Tribunali : il Foro PntùHo (o del ProvTedilore ordinario). Foto 
pref etizio (o dal Provveditortì estraordinario). — In Cefalonia e Zan- 
le il Provviditort con dne consiglieri amministrava la giustizia pe- 
nale e dvile. — Tutte le cause d" importanza potevano esaere appel- 
lale non pur al Tribunale di Apello dello Stalo oltremarino, ma an- 
cora le sentenze di questo polevansi portare ai Tribunali di Venei.a 
flessa, celeberrimi in quei tempi per 1' integtil;i e giosliiia dei loro 
membri.— /«SUisfWH e Sindaci Levante si appellavano quei Ma- 
gistrali rivestiti di pieni poteri, che ordinavano sU affari forens., 
cercavano di togliere gli abusi, e di costringere i giudici alla pronta 
spedizione delle cau.se ctc. - C.W.o di pnce [tre nobili elelli dal 
CcMiglio dei 450, formato dal Consiglio generaU) in ogni isola, po- 
tevano arrestare neUa propria casa i cittadini discordi, e intotjnanie 
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le Autorità. — Promedilort alla tanltà e Prooviditon atti itradt Va- 
gliavano pet far riipellare le leggi del loro nfBiia. 

La la^daiione delle Isole Ionie componavasi dì leggi maDicipalì, 
formate da varie antoritè o prese dallo Statuto Veneto, che serviva 
di norma generale. — Questo statuto era uoa collEzione di leggi, 
non alle ai bisogni dei ciUadioi e de' magislrati, heoclià pieno di le* 
gislaliva saiiìtQzu. Pure in pratica veuiva talora corrello dalla 
scienza legale dei Giudici : — La Icsislalura ionia comprenJovaii in 
sole 37 leggi, sema perù elii^ quelle del diritto romano vi culrassero 
affatto. La giusli,^ia vi'.iiva i.miniiuslrata dai giuilici di pace, dal 
provvediloro generalf, e iippelbiidusi, anco dal Senato venelo. Ma ciò 
negli ultimi tempi accadeva ben di rado, ipecialmente negli affari 
criminali, riscattandosi i delitti a peso dì oro. Qualcba volta il Sena- 
to a niellerò un freno agli abusi spediva improvvisamenta inqufai- 
lori di Stato con ampii poteri, ma erano rimedi momenlaneì. 

D) La nobiltà ionia era composta dai possessori dei feudi. — E- 
stinguendosi una famiglia veniva creato un aaovo nobile fra le per- 
sone piii agiale, e pugavansi 2000 zecchini al Monte pubblico. Il 
nuovo elello per dieci anni era esclnio digli impieghi, e per cinque 
non poteva intervenire nelle assemblee della nolilli. Dai naUli deg- 
gevasi pure il consiglio dei 1 SO, da cui dipendeva la nomina dei gin- 
dict di pace, nfCziali saaìtarl, ispettori delle strade, ete. inlle cariche 
onnrose. 

E) (a) La coltura non puteva essere in progresso, per l'assolnla man- 
cania dei mezii di educazione delle isole. Onde non dee far meravi- 
glia se era generala l' ignoranza, — ed il clero, specialmente di cam- 
pagna, non ne era esenta, a tale punto che i più islruili sapevabo 
appena leggere e scrivere nella propria lingua. — fili Ioni adunque 

erano forzati mandare i loro lif^liiioii aJ isludiare nelLi (crraferma 

e vi riescivano, dappoi fbe numorusi surscro eo!|)itiii nelle lettere e 
nelle scienze; — molli e molli Ioni occuparono il seggio iiniversita- 



iinlo il daminio Tincia, dÌTeriifica malls daltis opioioiii cmcue dal Kmprc 1di1iuì>iìem 
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rio di Padora. — Corfìi sola aveva parecchi preccltoH, — le alire 
isole ne arevano un solo, — cu nucu ukicsio. eimo uai Consiglio, 
insegaar doveva latingaa ilaliana, a cui non potevano applicare che 
i figli nobili e beneslantì. — Il pio zelo di alcuoi privati e di molli 
religiosi, inducevali all' ammaestramento della gioventù, ed a te- 
nere sempre vivi i grandi scrittori dell' antichità. — Vennero isti- 
tuite Ire accademie in Corfii: la prima degli Assicurali, nel 1 650 
creala, cessò nel 1716, — la seconda dei Fertili, — la leria surla 
nel 1732. — Le donne, sema ni^ssuna cuiiiir.i. [eiii^Viiii.si rinchiuse 
gelosamente nelle case, invisibili a lutti. — La repubblica veneta 
destra ed astuta, ambictosn, egoista, e iiisnoiica nei<o siesso tempo, 
se non tolse agli Ioni ì loro privilegi, non lu fa per filantropia, (con- 
Iraria in lotti i suoi atti,) ma per politica; — però si ingegnò cam- 
bìire la lingua degli UoUni, «1 quale icopo, k foste riescila, avreb- 
be jìslrntto ogni sentimento di nazionalità; — e di immergerli nella 
barbarie dell' ignorania e della anpentiùone tendeva pnre V orgo- 
gliosa Repubblica, — laddove pnre neglette tenevansì l' agricnltnrs 
e le arti. Ond' è cbe gli svegliati e coraggiosi Ioni eransi fatti oziosi, 
i> aiaiionarl. in mezzo ai nroeresEÌ dell' Eurona risorta nel decimot- 
lavo secolo. — TutlavolU eltraverso tante persecuzioni, di cui furo- 
no bersaglio, gli Ioni, che avevano sapulo sopravvivere ai Romani, 
loro vincitori, e il cui giogo mai Iranquillamenle sopportarono, ben- 



ranco nel seno della loro famiglia la lingua nazionale, prascrilla dallu 
Èlrauiero gnverQO. E se dessi Ioni divisero le glorie ed i periculi coi 
Veneli, non lo fu per simpatia per essi, (non avendo voluto far parto 
che nelle guerre contro I' Osmano,) ma per vendicare col sangue il 
sangue sparso de' loro fratelli. 

F) il contadino era privo di qualsivoglia diritto politico, per cai 
non polevasi considerare che quale servo della gleba. Comandata da 
ufficiali del paese, formossi dai contadini una buona armata, della 
Ceroide, la quale non poco si distinse nelle guerre di Candia e nella 
battaglia di Lepanto. Serviva pure qucst' arme a perseguitare ì ban- 
diti ed i malfattori, a guardare le spiagge dell' isole, ed a formare |e- 
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^uìpaggìo delle galere del paese. I contadini non godevano altro pri' 
vilegio che quello di eleggersi i laro fuoiionarl; — ovvero in ogni ban- 
diera, (ogni dìitratlo dividevasi in 8 o pib bandiere,] uno o due fiin- 
xionari e due conteslafaiU. — I Zingari formavano uno speciale fendo, 
dipendente alTatlo dal suo Barone. Quindi i Zingari erano esenti d& 
ogni pubblico lavoro, e dal servigio delle galee. 

I feudi erano stati creati in Corrìi da Carlo d'Anjou. Dapprima e* 
raao 3t, dipoi 4i, quindi 13 [noi 176 0), e in sul cader della Bcpu- 
blica 4 a. — Nelle altre isole furono istituiti dai principi francesi ed 
accresciuti dai Tocco. — Uislinguevansi i feudi in Ire specie: tensua- 
ti, (le cui terre erano di ragione privata, e quindi solo contribuenti in 
dircrso modo], — tiobiti diretti e legali (signore ne era il proprieta- 
rio,) — oblali (creali nel IGi7, le terre erano vendute dal Governo, 
accori! nndosi liloiì onorifici.) — lina altra specie di feudo erano le 
abbai:itj largite da terre publichc, e non contribuenti cbe poclii du- 
cati annoi. — Il diritto dì primogeollura prevaleva nella successione 
feudale, in mancanza dì figli, il nipote piii attempato, — in difetto 
di masebì succedevano le femmine, e mancando queste, il fondo ri- 
tornava al fisco. 

Gli Israeliti ulto ìl veneto dominio, malgrado che godesiero Iar« 
ghi privile^, pnre vissero in tristissima condiiions per la guerra o< 
sliuata e barbara, cbe contro loro tenne sempre vivo il fanatismo rei 
ligioso. Fincbè il consiglio della città fu popolare, gli Israeliti godet- 
tero anco dei diritti politici. Onde uno o pìii deputali eleggevansi fra 
loro, e nella dedizione alla Republica, un David di Semo fece parla 
della Ambasciata a Venezia. — In appresso però vennero gli Israeliti 
rappreseelali in separalo corpo da una Università. — Fino da antico 
dividevansi in rilo greco o nazionale, e latino o spagnuolo. — Ave- 
vano il loro Consiglio composto di 4 funzionari o sindaci, (due di o- 
goi rilo), due censori e due deputali. — I sindaci intervenivano nelle 
publiche solennità, però senza spada e con qualche distintivo. — Un 
tempo gli Israeliti abitarono sparsi per l'isola, quindi ciò fu lor in- 
Icrdetlo. — I non benestanli, o quelli che non si erano distinti, dove- 
vano portare un segno particolare, sempre ignominioso.— Non pote- 
vano neppure avere beni stabili. 
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■G) Venetia aveva dalle isole nn dotrata di circa 5i8,l>0l) Ducati ef- 
feltivi. Grarosissime erano lo imposte, se si considera, che fino d'ai' 
]ora toglievano ai privati olire il qniotD della loro rendita. Non an- 
no pesanti erano i dait, sieno di importuioDe che di esporUiiona 
(indiretiii) e di consumo (diretti); questi ultimi conaistenti nelle deci- 
me sui grani, sull'olio, nelle imposizioDi sul vino, sugli armenti etc. 
— Il commercio era sempre Gorentisstmo, malgrado l' inrame sistema 
Veneto, dappoicbèper quelle leggi dovevano i navigli ionici od altri 
portar le loro merci a Venezia, e d: là consegnìrne la vendita. Le sole 
navi venete potevano trasportare merci delle Isole in altri paesi. 

Oltre le cernidc eranvi Eruppe regolari. — La forza mbrillìma di- 
vìdevasi iu isquaiJre, armala saltile ed armala grossa. — Guardavano 
tulle il mare i?il i-iiii'iinvano dnpjjiima tale Severità e vigilanza, de- 
gne dtila !i>ro tsiih]/ii>rit ; — 'liiioi :iiiesero a speculanoni mercanti- 
li. — Svernavano a Guvìno, ovi: era u[i arsenale. 

Le monete che circolavano iii'lle Isole hmc sollo il dominio veneto 
erano le stesse di Venezia. Conl:<niiisi |ii^rii: lornust a simtlìlodine di 
quelle portali da Francesi in Grecia, il grossvito per navigar,1e pia- 
sire ed i reali di Spagna, il leone Morosini a IÌon per Levante, i sol- 
di c le gaizetle speciali alle tre isole maggiori, ed ìnGne i talteri si- 
mili ai talleri imperiali d'Alemagna. 



Seguito r(assiinlo storico. 

Misera era la condizione delle Isolo nella fine del Wllf. secolo. Fal- 
lito ogni mezio per parte del Governatore di ottenere denaro dal 
Senato, e non bastando ancora i prestili ed i generosi doni degli iso- 
lani, lo scarso esercito e gli impiegali costretti erano andare limosi- 
nando. — Abbandonale erano pure le fortezze; povere di miiuizio- 
ni, inutilmente avrebbero tentato la difesa della città. — Gli abi- 
tanti oppressi da tanto sciagure, quasi assopiti erano in profondo le- 
targo; immemori non pur della loro storia, ma perfino del nome e 
della lingua loro. 
Spento l' antico Goretno in Venoiis, eravi solUntraU una demo- 
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traiia seaia fona. Il Corso dod contento d' aver abbattuto la Regi- 
na, (su cui meditava vergognoso mercato,) volle pure assicurarsi le 
Isole ionie, prima die Inj^lp^i o Siciliani se ne rendessero signori, — - 
A tale fine, comperali od iiiilullì Ì cicchi municipali veneti, concerta 
con loro una spedizione per Corfii, collo scopo, diceva, di assicurar- 
TÌ la libertà e t' indipendenia. — Dìfatto il SS Giugno 1 797 Ja flotla 
Tenelo-fnnceae, con dae batlsBlioni di (ruppe, I fiOo soldali, enlra 
Del Piirto di Corfb. — Bourdé ai impadronisce dei magazzini marit- 
timi e di nove legni da guerra, — Gentili delle artiglierìe e delle 
fortezze. 1 Francesi, in lalc guisa, ù fecero soggette le isole tutlCi 
ai solili gridi di eguaglianza c d' iudi|icn<lrnEa, dando e credere cbs 
la libertà consisti nello sdii a ma zza re, 9 I' indipendenza io obbedire 
alla grande Liber^lrlM Fiantia. Comunque sia, egli è cerio checes* 
savano quelle abburrile disiimioni e prerogative, formandosi un sol 
copcorde curpu di limi i cilliidiiii, e rendendosi inviolabili i diritti 
dell' uomo. — Quindi piantalo l'albL-io della libertà, glorificato il 
Gallo francese, la nobiltà derisa, gli iiini di Rigas cantati il vessillo 
tricolore sostituiio all' iusullanle e tirannico Leone. — Creala, come 
a Venezia, una Municipalità, era composta di 24 membri di ogni 
filo e condizione, fra i quali a derisione venne eletto il mal capitato 
ex Provveditore, (cbe poco dopo vi lasciò la vila). — [l potere reale 
■lava però nelle nani del Gentili. — Otto comitali vennero creali : — 
di Salute publica, dì Folùìa, del Uiiilare, di Economia, del Commer- 
do e delle Arti, dell* Istruzione, di SaoitA, delle Suisistenze,— con 
diritto di proporre leggi e regolanenli relativi alle loro fnmìODi, e 
di eleggere i loro suballeroì, (però con l'approTaiioiM delle Uudìcì- 
palilè.) Nelle faccende religiose i municipali dod ingerivano. — 
Alla Hunicipalità devunsi molte riforme nella ginstitia, la riorginii- 
ZBiìooe dei Tribunali civili e criminali, sulle basi dall' eqniti, e con- 
forme ai progressi della legislazione. Tullavolta rimasero in vigore 
le leggi municipali e quelle del caduto Governo, le non erano con- 
trarie ai principi democratici. 

I nomi di liberta, di patria, di indipendenza non furono prc- 
nunciati invano del tutto, e lasciarono tali profonde radici, cbe 
col progresso del tempo portarono ottimi frotti> Ne^ anini piii 
elevati, in un al ricordo delle nnlidie glorie, ivUiipparotui la 



Digilizeò by CoOgle 



reale nuioiiale indipendeiua ei-.i btiùgtd doUa patria. Difativ 
dall' Eplaneiia scalnriroDo le prime leiQtìlle clw produssero U 
Guerra d' Indipendenu dlenica. Nel 1807 io s, Maura, un Gapodis- 
tria eor&evK, slriiu^ coi capi degli Armatoli e dei Clefli, quel solen- 
ne patto per liberare la Grecia dal domÌDio Oltomano; e dalle isole 
loaie pure parlirono i necessari provredimenii per maodare il nobile 
divisameolo ad eBello.— A quegli stessi rerì ed eterni principi della 
riToInzione francese, ed al naturale istìntìro degli Ioni, devesì pura 
la rìaoluziaoe dell' Inghilterra <1i abbandoDarc il pesante Protetloralo, 
yisla r ìm|iossibililà di governare un popolo, cotanto irrequieto, e 
ehe Toleya escire di tutela. 

Ritornando all'epoca delle Itivoluzioui, fa duopo confessare che 
le Isole, non abituale ai principi allora pruclumati, ne abasarono la- 
lora, o non seppero porli io giusta pratica; e prove ne sieuo; i ma- 
ledetti eccessi, cui spirito di parte trascinarono, e quella reciproca 
intolleranza, la quale, sempre idra selvaggia, fece di tanto in tanto 
scoppiare ainmuiinanicnii contro i piii deboli ed i pili Oppressi- 
Troppo pìccola e inesperienlc, l' Ionia, non faceva die seguire ed oIh 
bedire gli ordini dei suoi rari dominatori, 

n regime mnoìeipale temporaneo e militare durò soli 4 mesi. Dì- 
già sparlavasi contro i nnovi Signori e contro le innuarazioni. I semi 
di scontento gii avevano Ditto base; i nobili pieni li sperani» volg» 
vansi, in crudele attesa, (ad un vero perverso straniero) all'Aostrìar 
non potendo aver pretese di indipendenia e per la piccolem del luo- 
go, e per l'abitndine alla servitù, 

- Fermata la pace di CampoformidOjflSAprile 4 797^6 Venezie e*, 
devansi all' Austria, e nelle Isole ionie riconoscevaai l'usurpazione 
francese, dopo rigetlale le pretensioni di un Borbone, i Municipi dello 
varie isole infrallaiilo andavano a gara per lestimoniare ai neo-Si- 
gnori il vero bisoj;no ed il volere unanime del popolo di veJtrsi uni- 
to realmente alla Republica rigonoralrico.-Il Direttorio difallo vi 
spedi Corbiguj-, che divise le isole in tre Dipartimenti: (Corfii con a- 
diacenze; — Itaca, ovvero le isole del centro meno Zante; — Egeo os- 
sia Zattte e Cerigo,) amministrati da una Commissione o Consiglio di 
fi membri, presieduti da un CommìsMrio franceEe, e che tutti dipen- 
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devano dal Ceiilralo di Corrìi. Capo ne era Tcotòkis personaggio ii^ 
fluenlissitno |ier le sue virili, e caldissimo delie doltrine republicano, 
quaSlunijui! recuLto. — Le Gnaaze dipendevano dall' ammiimtraÙODe 
dei dipHrlioicoli. — Ogni divisione dipartimentale era ripartita ÌD can- 
toni, governali da consigli manicipali di S o 7 membri. — Sdtlo l'W' 
petto militare, eravi nna sola dirisioae, ralla da nn generale di divi- 
sione, con allato an direttore del genio e di arlìglieria, un commiua- 
rio ordinatore ed an pagatore.— L* alta PolÌ(Ìa dipeadera da) mìlìUre. 
—Anco U diviiione militare era ripartita io due dipartimenti; eorci- 
reie rnno, d'Itaca e dell'Egeo l'dlro. — Ogai dipartìni«ito doveva 
spedire no deputato a Parigi.— La flottìglia composta di 2 fregate, di 
2 cotivr, 6 barche leggère, aolto gli ordini dì un Capitino di vascello 
c del tiencrale di divisione. — Per l' istruzione publica, riserbali 
erano 30 posti in un collegio di Parigi. — La costituzione 
francese del 22 agosto 1795 doveva pur reggere 1' Epianesia. 
—Dalle leggi di quel Governo, il commissario generale e 5 giurecon- 
sulti estrassero quelle che potevano essere promulgate nelle isole. 
Si costì to irono : — 1° Giudici di pace per ogni dislrelto con seggio 
nella città ; — 2° un corpo di 25 giudici, donde eslracvansi i giudi' 
ci civili e criminali, eletti dalle assemblee elettorali, con a capo un 
presidente, (eletto dagli stessi giudici in iscruttinio segreto). 1 giudi- 
ci di nn diparlimeuto formavano il Tribunale d' Appello del diparti- 
menlo contigao; — Z' nn Tribunale di Commercio. — Si creò 
pure allora il così detto Giurì, per esaminare e decidere se gli 
accasati erano realmente colpevoli. — La prima stamperia ionia 
vide la luce in Corfb addi S Maggio 1 798 — Si stabilirono pure le 
prime scuole generali. 

Durante il reggimento republicano non mancarono sommosse po- 
polari, nè questioni per affari religiosi,— lo prime cagionale daltn- 
giarde sparie voci sulla cessione delle isole all' Austria,- le seconde, 
perchè male sopportava il clero la irreligione de' Francesi e lo spa- 
glio delle Chiese. 

Dopo 20 mesi di non ben ferma dominazione, il governo democra- 
tico cadeva per mano dei Bussi e degli Ottomani. 

La spediiione in Egitto del 6«neral« BoDapwte scossa dal ano le- 
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ttrgo r Ottamanìa. Troppo debole per combaliere la polente Ticina, 
» collegi »IU Russia e all' Ingliilterra. — Difendevano V Ionia soli 
3500 soldati,— Cbabot ne era generale. Questi, vislo il pericolo, di-, 
mandò aoccorsi al suo Gcverno, ma invano, cbè la disfatta d! Ahaa- 
hir aveva fatte dimendicare le povurc Isole. — Iiitaolo avanziiTasi 
coi suoi Turco-albanesi il crudelmente celebre Ali di GtanDina. As- 
saltalo il forte di Butrinlo, dopo eroici sforzi dei difelUOri, (contro 
i qaali s'erano pur sollevali gli abitanti,) se ne rende signore ìnna 
« tutti i possedijnenlt ex-veneli sul eonliaento epirotto (a). A (^abot 
TÌcnae apposU In canu della caduta generale del breve Reggimento 
repoblicano, coff aTerrolulo iMleiure Prevesa in luogo di concen- 
trire le sue truppe e le sue mnnitioni in Corcira. — Agli errori dei 
GoTemanli sì anirooo le mene ià partigiani russi, e più forse una 
encìclica del Patriarca cosIantinopolilaDo, mercè la quale gli Ioni 
chiamati erano od una guerra sacra contro gli alei delle Gallie. 

Uentre eaderano le citlàdi terraffroia, la flolia federale capitana- 
to da Usobakow (Uchakow) e da Kadik bey, ballev» la furteiia di 
Capsali per mare e per lerra, — In Zaiite, i contadini armala mano 
entrarono in cillà, saccbe(,'gi.irnriii il p^]^7.!o municipale, fossero a 
ferro e a fuoco la contrada israelitica. Infmi; anco quel dubule forte 
dovette arrendersi, ed ì francesi fatti prigioni furono inviali a Co- 
slanlinopoli. — In Arsostoli la ribellione pure scoppiata, (conalcuDÌ 
mas'ilri"' maccUinalori,) costrinse i francesi allo sgombro, ed a ren- 
dersi prigionieri, dopo le più terribili prove di quanto può l" inco- 
stanza ed il fanatismo dei popoli. — Anco s. Maura dopo una famo- 
sa resistenza capitolò al 17 novembere 1*9S. 

doriti mal difesa per terra e per mare doveva attendersi la comnne 

sorte. La Republìca, stremata per unti rovesci, piìi non potei di- 

Bporrechedi ISOO uomini e di 8 legni da guerra di poca importanza. 

Bloccata l' isola da oltre Si) navi, i francesi a fronte di tante forze, 

seppero resistere con valore e costanza per quattro mesi, e vincere 
pure le molle trame ordite nell' interno. Dichiaralo lo stalo d' asse- 
ta) Ptm »!■ •[ i^^A HlcmiBUort nll' Miolibre 300 Soliolli e coli' bxlk*' 
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dio,faroDO disarmali gli abitanti, non senza trovare forte resistenza 
Dei Manduchiolli. — Sgombrala l'isola del Lazzarelo, gli Alleali po- 
sero Iliade nel conlado, Lsliluendovi ua Governo provvisorio. — I pri- 
Bii avvcniiiicnli guerrieri possono comprendersi nei seguenti ; — 
nella ballagiia navale datasi lungo il Canale, un sol legno francese 
(il Generoso) combjtlè valorosamenle contro lutte le forzo alleate 
nello scontro lungo il Potamo, j Francesi si ritirarono sema gravi 
perdile: — in quello di s. Panlaleone a Caslrades contro rossi e con- 
tadini, vincitori i francesi ; — nella sanguinosa ballaglia del Hool» 
Olìveto, ritiraronsì i suddetti ; — nella demolizione di Castnd», 
vincitori pure gli atessì ; — nella pugna di aOO francesi contro 
&00 amanti, la vittoria propenderà per i primi. — Malgrado 
Unti prodigi per parte dei Republicani, pare loro pìii non ri- 
maneva che i borghi, la città e Vido, esposti alle bomba neroi- 
cbe, ed a tutti qiii:i mali, clic le guerre, e più gli assedi lunghi, trasci- 
nano dietro. Altri fatti di quell' infausta epoca sono : !a trista sortila 
deirn Febbrajo, in cui i francesi dovettero rinculare, — la piccola 
battaglia marittima della fregala Itivuli nell" entrare in Canale, — 0 
]■ iucOQlro delle navi francesi e russe, iieH\il>ban(ioniire le prime l' i- 
sola. — Giunto in favore degli alleali 1' ammir.i;5li(i ingl^ic Stuard, 
imprendono l' assalto di Vida, nel momento istesso che aprono ga- 
gliardo fuoco contro la città. Dopo una fiera zulfa, caduta Vido, in 
un a 600 uomini, Corfii rimase ancora piìi esposta ; oc poteva certo 
a lungo resìstere. Dilatto tantosto cadder pure i forti di s. Salvatore 
e Handraccbio. Ragunalosi un consiglio militare, sì cunvcone do- 
mandare una tregua di tre giorni ; la quale concessa, portb final- 
meaie ladidizione della piazza, stipulandosi che il presidio, uscendo 
cogli onori di guerra, varrebbe trasportato a Tolone, dopo aver con- 
segante tolte le anni, le munìàoni, le navi, meno 2 fregale. Msrio 
1799.— Entrati in cillà i Russi, e salili nella cittadella, inalberala 
la bandiera russa e la osmanla, vi lasciano acquartiernli gli Ottoma- 
ni, che dai più furibondi loro nemici vengono appellali liberatori e 
disinteressati amici, laddove i francesi maledetti erano quali tiranni, 
conculcatori di libertà e perverlitori di ogni ordinamento, dì ogni 
religione, , 
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a della mulaziona Ji governo fu il caniliiamenlo Ji 
costituzione. Abolito il governo Jemocralico, e per poco sub- 
ientratovi un aristo-dcmocralico, si feto rinascere inlìne, por ini- 
zialWa dell' Uchakow una perfelln aristorrazia. Difallo tra i nobili si 
rielesse una Deputazione di Ire individui, elio dovevano coslituire il 
Nuoto Governo. Risuscitato l' antico Consiglio della Città [o Magnì- 
fico), si passò alla formazione di un Seualo, composto di U deputati 
0 rappresentami, eoo a capo un Presidente, che fa Angelo Orio. — 
Corfù doveva deputare, come Cefalonia e Zante, tre membri per cia- 
scuna isola, s. Maura due, Itaca, Pa\ò, Cerigp un memliro per cia- 
scheduna. — Nei consigli non polevano essere ammessi che Bobili 
anlicbi e nuovi, possidenti, senza esserne limilato il numero, polen- 
dovisi introdurre succeisivaniente lutti i piJi ricchi, e quelli distìntiri 
per virtù e sapere. I consigli elegger dovevano i giuJicì, ammini- 
slralori della giu«tiàa, a da questi i Conclavi, che nominavano gli uf- 
ficiali dviU. — 1 giodìci uon erano stipendiati, onde dovevano essere 
ricchi. — 1 consigli pur nominavano i deputali del Senato. — Ogni 
anno si cambiava la metà dei Senatori. — H presidente durava i R 
mesi. — 11 Seualo decretava Ifggì, ed approvava quelle creale dai 
Consigli. — Ogni isola aveva un Tribunale di Alla Polizia composlo 
di Ire membri, nominati c dipendenli dal Senato. — Ogr 
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dal Senato. — Lo tona armala pur dipendeva dal Senato. — La lin- 
gua greca era l'ufficiale. — Secondo quesU organiziazione il Senato 
era l' autorità suprema dello Slato, ed Ìl suo Presidente ne era il rap- 
presenlanle. — Difallo poi era il motore di lutto ciò che 3Ì faceta 
!■ UeiiacliQW, almeno tino che si stabili il GoTeruO Bellìnsolare. 

Con decreto del Senato si elesso un' Ambasciata di 12 isolani dl- 
tadini del I.° e 11." grado, compreso 1' Orio ed il Teotochi già nomi- 
nali. Giunti a CosUnlinopoli, prolungandosi dì troppo la decisione 
della Sublime Porla, i 12 ambasdalori si ridussero a quattro, dei 
qnali due sa ne andarono a Kelrohurgo. 

lalantò in Corfìi dopo molti tumulti, in fona ddla Pastorale del 
Patriarca di Costantinopoli, si venne all' deiione definitiva di un Mo- 
tropolitniw, che la il sacerdote Cigala. Dipoi non mancarono altri 
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contrasti per rcndi:rc inilipcudente qudla sede da Jbddìdo, il cui aiv 
ciycscovo s' era arbilrariamenle impossessato del lUolo, e à't una su- 
periorilà aopra la chiesa corcirese. — Se CorCii si agili) por le quc- 
slioDi ecclesiastiche e per le voci sparse di ce^iono alla Porla, scom- 
pigli ed eDormene saccessero nelle isole di Cerigo, CofaloDia e Zan- 
te, ma venuti a spargimento di sangue civile, i villani gianaero a 
trncidare i citlodÌDi, con late crudeltà, da rìsovvenira i più barbari 
Evi. — S. Manra sola rimase in parte illesa da colante sriagure. — 
In Zaole, fallito il disegno di ipacdaTsi dei nobili, dsd popolani e ce- 
to medio, con a capo certo Marlioengo Antonio, fonnavasi nn gover- 
no pili liberale, il quale tutlavolta portò ii paese lotto ad nna com- 
pleta anarchia. — la Cefalonia querelle prima, poi sangue, tra quelli 
di Argosloli e di Lixuri, questi Toleudo gioslamenle aver parte al 
governo del paese. Addi IS Agosto 1800,Argostoli era inrasa da con- 
tadini armali, e posta a sacco. Ad acquietare la rìbellioDc dovettero 
intervenire i Russi, acciò spediti da Corfii. — Cerigo poi fu il lea~ 
tro per cccetlenia delle piCi infami guerre civili. 

Finalmente ritornarono gli ambasciatori, seco portando Ìl non trop 
po orgoglioso Trattato. In fona del quale gli Osmani arcano I' allo 
Prolelloralo sul Governo, (die gli alleali vollero insignire coli' ampol- 
loso titolo di Rqiublica stlliusularc,) dietro il triennale esborso dì 
750U0 Piastre. La cosiituiione sarebbe rimasta in mano dei notabili 
e principali, le {ucieiie e le allru opere mililari rilarnerebbcro in po- 
tere della Republica, finita la guerra colla Francia (a). — Malgrado 
il ^ssallaggio, l' Ionia dopo tanti secoli risuscitava un piccolo e 
nuovo Stato greco. — Pure volendosi far rivivere un partito inlauslo 
e despota, e non concedendo a tutti i propri diritti, il nuovo gover- 
no, anucbé pacificare gli animi, non fece che viepìit alimentarne le 
inveccbiale passioni. A cib arrogi la debolezM del Supremo potere, 
la impOTlana vicinanza di due terribili Protettori, e comprenderai be- 
ne a qnante dare prove qneato povero Slato fosse condannato ancora. 

Difallo appena letta la nuova coslitauone Corfù offriva il pìit triste 
macello dei mal capitati Ottomani, a tale che ri dovettero prendere 
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mburc scYcrt, affine clie ({iicsli Jisgr;iziali non ri approdasseriy ir 
\oHb. — In Zanle la ribellione Tu porlain al culmo. La faziime der 
Dobtii,datodi|iiglio alle armi, minacciava la ciUà. La Presidenza, Tsl- 
lilo ogni mezzo di riconciliazione e col Senato e col partilo aristo- 
cratico, invoca il patrocinio straniero, inalberando il ressillo ingleaej 
(dod senza dar a credere che tutto ciò fosse opera del popolf^. — Un 
avventuriere albione, Kallender, che ivi Irovavasi, riceveva difalto le 
isole in. Protezione del Re d'Inghilterra, riserbanJo a sè il solo go- 
verno dulie armi. — Ma passata sette mesi di propria magistratura 
le Dotte turco-inglesi ritornarono P isola air okbedìerrza del Senato. 

Morto Paolo Imperatore, gli succedeva Alessandro, il quale in for- 
ca del trattato lOOltobre ISOI obbligavasì con Napoleone ritirare 
tutte le trup|)e dalla RepuMica. La quale lasviata a sè, trebocarono 
i disordini. A mitigare i mali, in Corfù si elesse il Teotochi dne com<- 
pagnj, e formò una specie di dittatura o commissione. Chiamati tutlj 
a numinarc ilommanilnlarl, si costituì d'ogni cslo, meno il nobile, una 
Onoranda Dt'pulaiiune od Assemblea, (63 deputati, )5 di città), col- 
la quale doveranu divldi're il governo alcuni nobili (II). IMoNo- 
vembre il nuovo governo infatti s' ioslallava, SÌ crei un Consiglio, 
di tutli gli ordini dulia società (Arisll o Notabili) con2iO membri (a), 
nominati dagli elettori delia loro classe a suffragio universali.'. Sia pli 
oletlori che gli eletti dovevano aver compiti ì 30 anni, — fili l'Ielti 
perduravano nel loro uffizio a vita, senza però trasmi'ttiirlo ai tìgli- 
— 11 consiglio delegava il potere esecutivo a i procur.nlori, i quali 
a vicenda erano pure i presidenti dello stesso Consiglio. — Onesto 
deputava dal suo seno tre senatori per l' isola, i quali uniti agli altri 
dello Stato ; conservavano la passala organizzazione. — 11 ci>nsiglio sta- 
biliva pure le imposte, l'uso delle rendite; diveniva insomma la potesti 
suprema. — Queste ianovauoni conturbarono la Porta, che volle ripri- 
stinare il crollato governo. Convenne adunque che la Russia oecape- 
rebbe le isole con sue truppe, ed intanto l'Inghilterra spedirebbe un 
corpo del suo esercito in Corfii a forziirni- l'Onuriimla duputaxiena a 
sciogliersi; (non sema però chequesta potesse prescieglitru in sue veci 
tS Procuratori, e spedire sei deputali all'estero aflÌDe di sostenere i 
Mollili 1(0, dintMUl cltuaial, it pncadwti, 4 Mttslwi, 140 (U Cmuda, 
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difilli di tulle la clussì al govarno interno) (a) . Itìslatiilita 1' aolii»' 
ordÌDe di cote in Corfii, Zanle, aeiapri) turbolenle, Tu pure ricoodolts 
A riconoscerà il potere del Seoato. Collo spegnersi il regginenlo po- 
polare, r itala di Cortb ritomò un tcfo Loico d' auauiiii. E la con- 
dizione si fece ancor pi& triste, daccbè la piii parlo della augia 
gaarnigione se ne andò. Allora >Ì vide pur creala Dna mlliiia civica 
furmala di nobili volonlart. — Finalroenle in sul cadere d'Agosto i 803 
giunsero le truppe russe, e tulle occuparono le isole. — Venne sla- 
bililo in ognuna di esse un temporeoco governo, che si di^se Reg' 
gvnza. Il Reggente doveva essere slTiinìero all' iìola governata, ed 
assiìlito dn due assessori del luogo, con tuUi i pìunì poteri, compreso 
r Alla Polizia. — Bacquietale le isole surscro altre difficoltà, che per 
poco non ìscompigliarono di nuovo il paese, ovvero la povertà dell 
erario. — loZanle la presenza del Colonnelli} francese Sebastiani, 
cagionò una rivolta contro la polesià civile, ma le armi russe seppe- 

II i Novembre 1803 finalmente venne publicata la nuova costilu- 
lione, opera per la pii( parie dell' onorevole Tootochi, {senza cbe 
qnesti perÀ potesse TederU in ntlivilà, senilo morto pochi giorni dopo 
1* innanguraiione). Fuvtì va corpo legislativo di IO membri, eletto 
dai nobili, no Senato di ITcui spettava il potere esecalivo. Ogni iso- 
la ebbe un Tribunale soggello ad una Corte suprema di Cassazione, 
residente due anni a Zanle e due a C«ralonÌa. — Durò tuttavia brava 
tempo come le altre anco questa costilnzione. - I Russi che conti- 
nuavano ad occupare l'Eptanesia, sebbene non vi fosse piò alcun bi- 
iopto. potevano cbiamanene signori. E i reggilori in fatto a ciò mi- 
ravano. 

La novella Costituzione del SS Decembre t8o6 inslituiva un Su- 
premo Magistrato o Principato di 5 membri (un di Corfii, 1 di Ce- 
falonia, t di Zaiile, 1 dalle stesse isole o da s. Maura, 1 da s. Maura 
o dalle altre isole minori). A tnrao sostenevano la principesca autorità 
e per cinque anni.durava l'uOicio loro. Allo epirare del qniu,qaeDnio, 
Iradieui pntsvano,esiere rieleUi; oppure quali Senatori a vita entra» 
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VaOQ odia seconda camera dell'Assemblea Lcgislaliva.~ll Principal» 
solo aveva l' iaùiiativa delle leggi. — Qualiro minisleri reoivano eletti 
dal PrÌDcipalo: quello degli Eilerì, Guerra e Marina uniti, quello del- 
VIntemo, della FiDanza.deliaGiiuUiia.— Oltre il Principato, si creb 
all' Assemblea legislativa, composta di 1 7 membri o senatori, di cui 
9 per tre aataì, gli altri per quattro (■). Radunavasi ogni anno per 
quatto meri, e poteva dal Priocipato essere prorogata o nconvocsU 
straordiuiriameDte. Restava divisa in due Camere: nella prima si 
esamìnarauo ed approvavano le le^i del Principato, — nella secon- 
da sì rigettavano od ammettevano. Avevano vuli io ameniloG le Ca- 
mere tnnlo i ministri che il Principe, cui [spettava la Presidenza. 

Scoppiata poco appresso la guerra tra Russia e l'Ollomania, colle- 
gala ^.Uii Frauda, le iiol:, la cui indipendenza non era che di nome, 
dovi;l(tro si^^uire lo sorti del Nord.— Esposta prima s. Maura alle 
mjiiaccie di Ali Pascià, i cittadini Iraeporlarono altrove i loro beni 
con molla cautela. Difallo non pochi fatti d'armi : 
dintorni, or a favore or contrari ai Uussi. A favorire s. Maura, insor- 
sero conteso tra gli assediami, ood' è che alla perline il Pascià dovet- 
te ritirare il nerbo delle sue truppe, per volgerle contro i ribelli gre- 
ci, («Ioli, acarnanì, epiroiii, Armatoli),chc preso avevano le parti dei 
loro confratelli. — Battuti gli Armatoli, i loro capi ricovrarono in s. 
Maura, ove avvenne quel famosa convegno con Cupodislria. Alle 
preilaolìtiime cure di questi, pure deve s. Maura la propria salvena. 
Fu allora che si costrni quella fossa lunga quasi due miglia, mercè 
il concorso di tutte le Isole, e la quale separò perfettamente Leucade 
dal continente nel punto piii ristretto del Canale. 

Nella pace di Tilsitt {7 Loglio 1807), col diritto del più forte, Ales- 
sandro cedeva alla Francia il pieno dominio delle Isole Ionie, dando 
a credere ai venduti isolani, che soltanto passato sarubbono sotto la 
prolezione di un più vicino e polente Monarca. 

Addi SO di Agosto giungevano a Corfìi 1 500 soldati francesi, capi- 
tanati dafierihier Generale. Il Senato, sempre servile,nan mancò ri- 
ceverli eoa grida e con feste ; cioecbè la volubile turba i' ogni isola 
1 C«lgo, 1 Ina, 
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lion mancò rlpelcre.— Scopo <Ii Napoleone araldi Boa unire l'Ionia al 
rimaDeDle Impero, nè all'Italia, ma dì teoarla la •serbo, o forse per 
rìsnscilaTe con essa un nuovo Regna ellenico, oppure bdco per va- 
lersene di scamliio nel caso di pace coli' Inghilterra. — Le isole Ìdoìs 
furono quindi relle conungoverDo militare.— L' indipendenza ionia 
era perduta difaKo.— Berihier prima di sug arbitrio eicggevasi Go- 
vernatore generale, però lemporaueamente consurvava il Senato, (di- 
pendi'Qlf [iure nclìc soe dclilerazioni,) libertà di culto, essendo do- 
minante la Croca religione. — Una commissiooc di cinque nieniLri, 
due volte alia settimana provvedeva alla meglio alle cose publicho 
d'accordo col Generale. — Dipoi al Governatore veniva aggiunto un 
Commissario imperiale, che doveva assistere nelle sedute del Sonato, 
ed in tutto ciò elio concerneva il Governo interno ed esterno. — U 
Governatore colle Isole dipendeva da! Ministero della Guerra. — ■ 
Tudavolla conservavansi i reggimenti interni, la costituzione, e gli 
esiilenli sistemi di economia, finanze, amministrate dalie autorità del 
luogo. — Si migliorarono ed accrebbero pure lo forteue, si promos- 
sero le scienze le lettere e le arti. Si insiituì una Accademia Ionia in 
Corfii, da cui le Isole attendersi dovevano prosperila e lume e civiltà. 

Otto anni durb in CorRt il dominio dei Francesi, ire in Zanle e Ce- 
blonia, ove gli isolani chianuroDO gli Inglesi a favorirvi il codl- 
Biercio e l' industria, arriliti dale continue loro molestie sol mare. 
Si creb ìtì un Governo provvisorio, detto Reggenia^diFetlada Oswaldo 

S. Maura ed Itaca caddero poco appresso, non teoza. spargimento 
di sangue. 

Aliilicalo l'Imperatore Napoleone al 23 Aprile 18t4, per poco si 
rizzò il vecchio vessillo borbunico, dappoi che le Isole venivano oc- 
cupale in nume degli alleati da Campbell con miliiiie inglesi. — Con- 
tra-t;it(i fu il dominio dell' Eptanesia da vari potentati, fmchà lavio' 
s«r,i gVi Inirlesi, in forza del trattato dì l'arigi lo Novembre 1815, 
sotto titolo di immediata ed esclusiva Protezione. — I nuovi Stati Uni- 
ti delle lì ole Ionie regolerebbero la loro interna amministrazione; — > 
e col concorso di un tlappr esentante del Re di Inghilterra, ovvero 
di un Lord Allo Commissonario, si sarebbe convocala no' Assemblea 
legislativa per preparare Is Coita coslitnuooale. Agli Inglesi pure 
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Bpctlanli i dirìKì di occupazioDa e manuleDiioDfl delle fotlaaa con 
loro truppe. Bandiera dello Sisto quella aaterìora al 1801.— Nel i 810 
giunto Lord Hiillaad la Catth quale Allo Comnrissario, primo abuo 
del SDO potere, « del potere accordatogli d ai Trattati, Tu di tt^lìere 
Agni autorità il S^ato,ìasè accO(;liendo il supremo poter^ — ecoUV 
lirogare la coilitoiioae del 1803; — esilio e priglooe a cliìtinquo op- 
positore,~-^ro teste di privilegi e godimeolo dei loro diritti ai nobili, 
dì proteiiope alle altre classi. 

CoDTOCato al I GeDoaio 1817 un consiglio primario (di 10 mem- 
ìaì, 2 per ogoi isola maggiore, i per le altre lutle minort], — prelh 
dente essendo Teolockyg, prcslamenle e cun opinioni unifurmi, (per- 
chi tulli forse comperali dnll'Anglo), si sleac la Nuova Costituzione, 
ovvero non si fece cbe Irudurla in greco ed in italiano dall' esempla' 
re inglese. — Soltoposla la costituzione all' assemblea legislativa, com- 
posta di 39 membri eleni dalle isole, pure aventi a capo Io slesso 
Teotokys, venne approvala u nani inameni e : Furono eletti dall' As- 
semblea tre membri dal suo seno, — ed al 9 Maggio recaronsi a 
Londra per ottenere la ratifica della Costitaiiooe dal re Giorgia HI; 
ed in sne veci dal Principe di Galles, cbe fscilmente ti assentiva. — 
A CorSh fu proUnlgala il 2S Ottobre, e posta in atlirità Ìl l.o Gen- 
naio 18(8, — Non lievi mntazioni si iolrodussero soltanto negli nllimi 
tempi nella Costitoiione del 1 7.— Gli Ioni nel lungo perìodo della Pro- 
leiione tentarono plit volte di sottrarsi, ma inalilmenle da qaeslodoco 
giogo a loro imposto, — chè le dne recenti sommosse del 48-i9, e mar 
sime l'ultima, furono colla Torza soObcale nel sangue. — Da allora vis- 
sero in un sialo d'agiiazionc lino al 1850, in cui il malcontento si spie- 
gò in aperlo Parlamento al rappresentante straordinario Gladstone, 
esprimendosi il desiderio e la volontà degli Ioni di emanciparsi e di 
unirsi all'Ellenia, alla quale etnograficiraontec geograficamente appar- 
tengono.— E Inlfi unanime voto ripetuto sempre in ogni Parlamento, 
scosse la Gran Bretagna.— Una Convenzione fra le Potenze e l'Inghil- 
terra, ed alira fra quest'ultima ed il Governo ellenico, facevano fi- 
nalmente nel 1864 al 2 di Giugno passare le Isole Ionie ni Regno gre- 
co, con completa unione, — dichiarandosi però Corfù e Paxo neutrali. 
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PARTE SECOINDA. 

DESCRIZIOSIE PAHTICOLABE. 
%<■ 

Geografico Schizzo di Corfk 

TrOTasi l'isola lii Corfii dal 39° 81' {Capo Bianco) al 39*51" 
{punla s. Callerina), di la[iluiÌÌoe nord, — e dal 17" 18' (capo Timone) 
al 17° i7' {s. Nicculò) di longitudine orientEile. 

Lunghezza massimi) dal capo Dta^ti a \0, ai s. Niccolò a SE hnyyi 
65 kilometri. Massima larghezza da 0 ad £ nella parte bordale 2g 
kilometrì circa (2S {). Tulluria questa larghezza varia assai special- 
mente nel ccDlro e nel mezzodì dell' isola, variando da 1 8 kilomelri 
a 13 anco al N., da 9 a 0 nel centro, e nel mezzodì da G a S, laddove 
l' isola finisce in nno strelto ed al lo promonlorio. — Corlii k circa 4B 
leghe di circnito. 

, Trovasi l' isola verso la costa dell' Epiro, cui appartiene fisicamen- 
te, e dal qnale non desta che 6 leghe nella ntassina lai^;Iieiia (ovve- 
ro 15 kilometri) al centro, dove trovasi Castoni. E questa larghezza 
del Canale di Corfii varia dai 15 fino appena 8 kilometrì, cioè nallo 
Btrello di Perilbia o Bulripto. — Dista CorRi da Paxo |6 kilometri, 
da s. Maura 80, da Cefalonìa 1 00, e dalla puota più orientale di 0- 
Iraoto kilometri 98 ^ 

Corfii è ìsola generalmente montuosa specialmente a settentrione 
o coperta di colline interrotte da piccolo numero di pianure, o da po- 
che valli, la più parte vòlte ad Oriente ed al Nord. Queste alture sono 
tutte nude e pietrose. — Le coste riescono rìpide ed importuose spe- 
dalinenle ad OvMt — Olirei promontori l. Calterina anUco-Caa- 
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%ÌDpe, — lEtiaoto ablieo Ànphipi^s, — Drasli amico Phalairum eie 
noterò 1 Capi : Parìlìa, Corfà, LotIììiiio antico Lcucimnc sul Cana- 
le Corfì, ed il capo Sidarì al Nord suU' looio. — I monli corricasi 
'sono nn ramo della catena acrocerauea d' Epiro. Si svolge una cate- 
na al N. io direzione NE-SO da Peritkia a Scripero, doado generai' 
mente [urallela alle coste, prolungasi verso mezzodì una catena in di- 
rezione generale aSE e finisce al Capo Bianco, ed oltremare ri- 
sorge in Poso ed AntipBSo nella stessa direzione. — La catena setten- 
trionale però dà uno ramo considerevole al N., formando cosi la mon- 
tuosa costa boreale. Culmine della catena boreale, e culmine dell'iso- 
la, ò il Panlokralor o s. Salvatore alto 933 metri, ed il Santi Deca o s. 
Bacca allo C50 metri, culmine della catena australe. Inoltre al Nord 
notansi i monli Mavrou;i e l'IIrrUules. 

I corsi d' aqua irrit,Mn[i Curfìi sono generalmente poco considere- 
voli, in estale rimangono per orJinario asciutti. I due rivi pÌJi im- 
portanti aono il Potamo, ed il Missongi o Monsag che bagna il castel- 
lo Gordikio Terso meizodi. — Il solo lago di Corfù e delle isolo 
•è il Karifsiii aSO.— FraJebaje notasi quella di Paloopoli al S del 
promontorio cordrese. Fra i golfi quelli di Corachiana, di Corfii, 
di Gasturi, di Klomo a LtvcUmo all' E, di Liapades e Spaitas 
«H'O. 

Corfìi à clima caldo, non molto salabre snUa costo, — una Umpero- 
lura estrema a 33" centigradi di caldo, e di freddo e* sopra* 0; raro 
volto 0 per poco cade di sotto lo zero. Bade sono pura le nevi, menira 
sono frequend i terremoti.— Tuttavia generalmente goda di clima si 
mite, che sembra una primavera anco la stagione invernala. — Si pro- 
fano ancora repentini passaggi dal caldo al freddo, e viceversa.— Non 
mancano pure località ove regnano le malattie epidemiche. 

II suolo è feracissimo nelle valli e nei declivi; l'agricoltura è na- 
gligeolissima. — Oltre ai cereali, che appena bastano al quarto dal- 
la popolazione, il principale prodotto è quello degli olivi, che riesco- 
no bellissimi, ma che danno un olio mediocre, impiegandosi oltre 
1000 torchi alla sua fabbricazione. Si calcola il totale prodotto 
i54,000 ettolitri annuali. — Dopo 1' olio vengono; il vino di mc- 
^ocre qaaliti, e coneamalo «all' isola, il lino, gli orla^, ì le- 
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gumi. le [rulla, (ottimi riescono 1 fichi fracaiiani). — Karbsiino ì U 
legname da coslruilone. V'erano Dell' isola di Gorfù nel 1833: — 
*00-3 acri seminali a grano, — 16500 a granone, orzo, avena ed 
alita biade, — 7a700 ad olivi, — 13900 a vigne, — lOOO a legu- 
mi, — 8i& a lino, — 7422 & pascoli; totale acri coltivali ^20^^S, 
e 33!S2 acri non cattivali — ovvero i f dell' iolera «operGcìe (acri 
tot, 1S3,75T). — Dei prodotlì escavati: il sale, in quantità ctmiidera- 
voIe,dalle maremme o paludi salse comunicaDli col mare— ì maleru- 
lì da fabbrica,'— qualità bella di marmi, DODcbì nu^iGco alabastro. 
— lo quanto ali' alleramento dei bestiami nolavansi: il9i cavalli, 
3341 bestie coraute, pecore 1S58G, capre 167ifi,iiifiDe molti muli. 
Tacche, porci eie. 

Corfìi non à nessuna industria, se ne togli i tessuti comuni di lana 
per r intcroo consumo, qualche fabbrica di oggetti di prima necessi- 
tà, di saponi, di conce di cuoi. — Gli oggetti e prodotti manufulli in 
ogni genurc sono foroili per la piii parie dagli Inglesi. — Corfìi ave- 
va 150U0 agricoli, 1C20 maniratturieri, lii3 negoiiaoti; — 32B09 
uomini, 2700S femmine, — totale abitanti ioni 59998, abitanti fo- 
restieri yOiO, — in geiH-rale Popolazione di OSO.ìG anime. 

Tullu il commercio di;!!' isola, e d^Ue altre ioniclie, si concBuIra 
nella città di Corfìi, ond' è the riesce floridissimo. Vi figurano tra 
primi articoli I' olio ed il sqIk. — Nel 33 l' ammontare delle espor- 
tazioni era di 3,355,000 franchi, delle ìmportaiioni 2,075,000. — 
Tonnellaggio; entrate S5i,000 tonnellate, — uscite SSS,00O. — 
Nel 185S entrarono navìgli 211S con lonnellale 29923. — Il porlo 
di Cocfb ò piccolo e poco profondo, e non pnò ricevere ebe legàt 
mercantili di ordinario lonnellaggio, ma la rada à vasta e sicura, a- 
perla a greco ed a KÌloccD, — baslimenli da guerra d'ogni grande 
dimensione posauso gettarvi l' ancora. Codesto porto fu dichiarato 
franco nel 30, — ovvero àvvi un emporeo ove le merci possonsi de- 
porre e riesportare, locchè favorisce molto il commercio, e la navi- 
gazione, di cui gli inglesi fanno il maggiore e migliore lucro. — Le 
imporlazioui consistono in ogni sorla di articoli di niantfatlure ingle- 
si, francesi e tedesche, (il cui valore sali a franchi 8,251,000 negli 
ullimi tempi). Tra le merci imparlale notansì pure i tahacdiì per 



981000 lire italiane,—! larìnncei le paik-, m^h, i lo^uiiii seccUi pei- 
83SOO0 lire,— i vini e gli spirili ]i.:v 79C000, — gli nnimali vivi per 
6i3302 franchi. — Le esporlaiioHi SEiIiniiio a G.S4;'i()00 franchi. — 
La dilTeretlla clic passa Ira la somma lielle !!^|ioi [azioni e quelli delle 
imporla?Ìoni, veniva compensala per lo Slato e por il commercio 
dai dail di dogana, di Iraosilo, di deposilo, di uorlo, di eonlumaccia, 
dalle coniiiiissioni di acquisto e vendila, dalle seuscrìe, dai salar! pa ■ 
gali agli operai, e dagli utili dei negozianti. li solo olio vi figurava 
per fraochi 6.800.000. Noterò pure qui che il valore dell'olio varia 
ogoi aoDO, e ciò proviene dall' essere la ricolta degli olivi abboa- 
dante solo Degli anni di numero dispari. Il vino, dopo l' olio, era l'es- 
portaiione ed il prodotto piii imporlanta, ai calcolava per il Talore 
di 1 milione e 300,000 lire. Anco L' uva ili Corìoto, proveniente da 
Zante, è poro ragguardevole oggetto di transito, specialmeote per 
l'InghìUerra. — 11 commercio vienp uliliizalo p ri oc i pai ni «n te da In- 
glesi e da Austriaci. Quelli somininislrauo ali" imporlaziuiie per 3 
milioni di frauclii fra laliacclii, spiiili, tessuti, derrate coloniali, 
clùacaglierie, terrameola, carbon foisile. — Gli Austriaci per 2 mi- 
lioni in ebiucaglierie, tavole, vetri, cotoncrie stampate eie. 

J 2. 

^Iirc ft<4e, iioIoUi. 

Merlerà (Ericusn), Fano (Ollironus], Samulracht, Diaplo, Tormanli 
a NO dell' isola una spewe di gruppo, — le ìsole Lagadìa a SO, — 
Koltvri ad 0, e Vido eie ad Est, nel centro. 

Merlerà la più set icn (rionale dell' Eptanesia, sia a 6 leghe NO di 
Corfù, ea 24 da Fano. Latitudine 39" 65", longitud.esi H" |6' 
3ff' A' circa una Irga di lunghetta. È fertile ed i abitanti circa 
eoo,' (pci'cisii mente 6H nel 04;. 

Fanno a 2 ■; leglie da Cocfu yC,, :^ ;■, K,:,.:m'lii r ; da Otranto, 
" una cirtonfetetiza di 'J Kilmiu-i' i. ■ — ^l.' " -l'' ' ''"' <" latilnd. 
We, >:d a 1 7" 3' U" di longitudine orientale, vantaggiosamente 
sita all' ingressi! dtlì' Adriatico, in gniso chs nessun naviglio pnù pas- 
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wre ricino « Corfii ed all' Albania scnu e»er ceduto «fa Fano. — 
È tuttavìa .lerile. Rwta abiiau da circa 800 abiiantr, I. pi4 p.rte 
greci e poveri pescatori. Abitanti maschi 376, femmÌBo 381 mIìtÌ 
26 stranieri, — totale abitanti 783. * 

Samotrachi a 39» *fl' di latiludide N,a (7- 7' di longitutina E.mì- 
sarà una lega da NO a SE, ed à abitanti 320. 

Vido, antica Plycba io faccia e ad | di lega da Corfii, difesa er. 
da triplice lila di batlerie, formanti le esterne fortificazioni del porto 
ConleDeva anco un Ospedale militare. — Sebbene le sue ammirabili 
fortificazioni, tagliate nella roccia dai Francesi, fossero state in 
gran parte atterrale dagli inglesi, a causa della troppo grande loro 
Uleniiooe, pure esso isolotto poteva ancora tenersi per inespugnabi- 
.le. Ha prima di loro parUnza, gli Albioni generosi, distrussero ogni 
lavoro, e non lasciarono clie nn (rista mucdiio di rovine [ E tale be- 
neficio devo Corfu alle ottemperate vedute dìplomalicbe, alle perversa 
insinnaiioai dell' abborrìla Oiiomania e dell' Anitrìa. 



S.3. 

Topografia di Corfì^ 

Corfii, residenia sotto la Proleiione del Governo della BepnUica 
ionia e delle autorità dello Slato omonimo, del Lord, ddl' Assemblea 
legislativa e del Senato,— resta ancora sede di un Governatore, di on 
Jlletropolilano greco, di un Arcivescovo cattolico, di un Rabbino JUag-c 
giore israelitico— Era, e può ancora addivenire città forte di primo or- 
dino e delle più formidabili di Europa, mercè le immense sue opere 
fortificatorie, dovute in gran parte ai Veneziani, compiute ed accres- 
ciute dai Francesi e dagli Inglesi.— Era pure Corlìi in altri tempi con- 
siderata come il baluardo dell' Italia contro gli Ottomani, sotto l' In- 
glese era larliiave dell' Adriatico e la dominatrice dell'Ionio. — Cor- 
fii è pure una delle città piìj commercianti di Europa tutta, eporto 
fra precipui nell' inrero bacino del Mediterraneo. — SÌ divide Cor- 
cjra in quattro parti: Fortezza vecchia ad Est, — Fortezza nnoTa« 
NO, — cidi propria fra ijneste due fortezze, — sobborghi ad ovest 
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ed a sai della metropoli. — La l'orlcna vecchia, ove ai trova U 
cittadella, giaco all'eslremilà dì un promonlorìo, sd 4 divi» dalla 
ciltJ[ ta. fossi con acqua e da una spianata,— consiste io un euorme 
scoglio fortificalo, e difeso daopiìlato da beoe muniti caslellL Que- 
sta forteno benché (otls disarmata, cimase illesa dalle rovine opera- 
te altrove dagli loglesi, formando ancora una piccola città aveole 
anco arsenale, ospitale, carceri, case nuove ottimamei^ costrutte, 
chiesa già aoglicana, ora «onverlita all' ortodossìa etc^ — ta Fortei- 
za nuova guarda e difenderebbe il porto, qualora fosse ancora beoe 
fortificata, noacbè circuisce in parie ìa città : resta disarmala ed- in 
parte atterrala. C formati ancora di numerosi bastioni e castelli, da- 
gli. Inglesi muniii di tutto ciò che poteva rendere una piazza ioespu- 
guabile, od almeno capace della maggiore rcsistenia. — Anco que- 
sta, forlezia fu costrutta dai Veneziani, mollo migliorala ed accresciu- 
ta viepiù Jagli Inglesi negli ultimi tempi. — I sobborghi limitrofi 
alla città sono; Castrades inlcroo, s. Rocco, e Manduccbio, i quali, 
qualora Ì1 Governo passato permesso avesse l' estendersi la citlà oltre 
le atterrale mura, ornai non rormer<ìbbcro che un insieme colla me- 
tropoli. Più lontani sono i sobborghi ; l-astrades esterooo Molio a 
Vento, (cbu culi' interno già più non forma che una eoo linu aliane), e 
Stralies e l'Ascensione, ancor più lungi. — I sobborghi Maadacchio 
e s. Rocco difesi erano dai forti estemi di s. Salvatore Grimani e di 
HoDte Àbramo, ornai ridotti ad un mucchio di sassi e rovini', impe.f 
riinri testimoni alla cittì della cei.wta Prolezione, e degli ultimi bru- 
tali luoi atlil — ha saline di Casirades furono diseccate, per liberare 
la città dalla cattiva aria che prodacevano. Esie oecapavaoo Ìl luogo 
dell'antica necropoli di Corcyra, come lo provano le catacombe che 
vi si scoprirono e le antichità che vi si scoprono tulli i giorni. E tra 
le rovine rinvenute, si trovano gli avanzi d'un antico tempio di ordi- 
ne dorico, consacralo a Nelluno qd a liacc, almeno cosi supponsi. — 
Dal sobborgo di C.LStradcs, un passeggio di due kilomctrl mena alla 
piccola baja di Paleopoli, ove si ergeva I' antica Crisopoli, città dei 
Feaci. — La spiaggia di questa baja, piantala a mirti, ad allori, a me- 
lograni e ad aranci, è il piò favorito luogo di diporto dei cittadini, e 
piÀ ancora lo era degli Inglesi, — deDomiuasì il giardino d'Alcinoo. 
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Lscilli pruprÌ3iDciiIc detta è costrutta in anfiteatro ili furroa Irian' 
goIare,p03la in parie sur un promontorio ilAh costa, ai cui piedi gia- 
ce il porlo ed in parte sulla vicina S])Ì3[,'gl.i, quasi in due parti divi- 
tt, Bendo la piii estesa quella dalia parie di terra, e minore quella che 
guarda il mare. Latitudine 30" 38' 20", Longiludinc E=t 1 7" 35' SO". 

Corrìi,ia generate, non è balla né regalare né ben Tubliricata, pure 
non vi mancano tuttodì eteganli e begli edifici, viepiù numerose di 
giorno ingìorao,e qualche notabile Strada. Tra la vie appunto: quella 
che conduceva al Parlamento, or tempio FroteiUnief quella di dieira 
la Spianala, quella della Madonna degU Albaneri sodo alquanto ri> 
marcabili per la regolarità e peri* eleganza dei easini, donde sono a- 
dorae. — Le case vecrhie constano di due piani, la piii con terrazze 
lorminant!, — le nuove tion mancano di buon gusto, ma sono troppo 
elevate, sempre a cagione cbe il Governo non permetteva ingrandirsi la 
città in larghezza, — Le vie sono pure generalmente francheggiale da 
punici selciati, e anco molle alTatto coperte di terra e di ciottoli. 
— Fino agli ultimi anni Corfii era tutta cinta da mura, ora 
atterrale per la ninssima parli!. Iteslano ancora le così dette Mu- 
ra di Spilea, di poca, ami nessuna consldL'ra/Ìi>iie, che chiudono la 
città dalla parto settentrionale, dalla parte del Porto, non sendovt 
che due lati di comunicazione. Dalla parte di terra, alcuni baluardi 
ancora sussistonu delle pesanti e melanconiche mura veneziane, la 
quali non avevano che una sola Porla rimarcabile. Questa, ancora 
sussiste, ed è un grande arco, (Porla reale) osservabile, per la sua arr 
chitettura « per la sua curda, — Fra gli ediricl : il Palazzo reale, 
già dei Lord, vasto ediGcio di ollimo gusto, — il Palauu ini Cover- 
nalori presemi, e già del Presidente del Senato, — i caseggiati lun- 
go tutta la Spiauita, lungo le mura di Spilea, dì uniforme architel- 
lara moderna, ma che solo difeltaDO per l' eccessiva elevm'one, — 
quelli di via s, Atanasio, — il palazzo del Tribunale civile, un tempo 
Arcivescovado caltolieo, e qualcbeallro fabbricalo, — quindi la Borsa, 
ilBanco,ilTealro,Ìl Itlonte di Pietà, il grandeediGcio del Porto franco, 
quello della Dogana,ilUercato, — ^Netla fortezza distìnguonsi le Caser- 
me, l'Arsenale, lo Ospedale mililare.— In Castrades interno: l'Ospedale 
civile ed il Pentleuìarìoj tutte due coslnnioDÌ grandiose. — In 



*, Rocco r Asilo degli orfani, eie. Tra i cimiteri reslano rimarcabili 
gli inglesi, nonché il greco ortodosso. — Tra i templi: la s. M^ria Spi- 
lìotisa 0 cattedrale, s. Antonio e lu cbiesa s. Spjridione saaa greci edi- 
lìzi raggu ardevo! issi mi. Quesl' ultima devesi aanovorare fra i santnart 
più celiibri, non pur delle isole e della città, ma di lutla Grecia, se anco 
non ne i il principale. H, Spiridione vcmoto dì Tremitunte in Cipro, i 
ti protettore della città e dell'iaoU taila. Qaeila chien à rìmkrcaliile 
anco per i ricchi arredi o per U magnifiche sappellellili. — Tra i 
templi delle altre I religioni : la cattedrale cailolica, l' Annuoiiata, la 
Tenedos, — il tempio anglicano, — il tempio principale israelitico, 
rimarcabile solo per la riccheiia dei suoi arredi. — Tra i publici sta- 
bilimenti, oltre r Ospedale e I' Asilo iafaDlile mentovati, noterò: 
1' Università, che conta 14 Professori, e comprende quattro facoltà ; 
teologia, giuret prudenza, medicina e filosofìa — Le lezioni si danno 
in lingua greca. Nel 34 era frequentata da 294 studenti. — Dopo la 

recchie scuole primarie publiclie, cui consacransi olire I2O0O lire 
annue sterline, 67 scuole privale con 2308 (1935 nel 31) alcuni, — 
la biblioteca dell'Università con 330D0 volumi, (e quella della guar- 
nigione). ~Notavasi pure la Società ionia, per il per feàona mento 
dell'agricoltura, dercomraercìo e dell'industria. — Tra le piazze: quel- 
la che merita (al titolo, è la Spianala, non potendosi così propriamen- 
te appellare i poco larghi apazt del Paliuo del Banco, della Polla o 
del Hercato. — La spianala à battuta dal Canale di Corfii nel suo lato 
orientale. In essa si vedono : l'enorme scoglio fortificato dai Venezia- 
ni, ancora conservante gli scolpiti leoni, il palazzo del Lord, il tem- 
pietto ateniese, la statua di Lord Maitland, nonché infine all'entrata 
della cittadella si vede la statua del prode Scbulemberg, eroe difensore 
della città e dell' isola.— Filiere di alberi all'italiana, tutta circuiscono 
questa bella Piai7a, abbellita viepiù da boschetti all'inglese. La spia- 
nata non è solo magnifica passeggiala, ma ancora piaua d'armi per le 
evoluzioni militari. — II porlo'è uno dei migliori del Levante. Resta 
formalo dairisola di Vido,(profondo 34 metri), dalle roccie dette Con- 
dilonisi, dall'isola del Lazzaretto e dal forte NuoTO.=Corfii aveva cir- 
ca 30U0 nomini di gnamigiobc ingleic. — Dei suoi abitatori ]a città 



propria nii circa (7500 iliilaoti, (17H 4 secondo il censo del 1-Sfi4,) 
Casirades 200a [1976 nel 64); UoIìd a Vento 1000 (S29),3. Rocco 
pur 1000 (951}. Handoccbio 4000 (3966) (a), Slraties 930 (226}, Fi- 
garelto 350, Aiceniione laO, — totale abiUnti 8fi260,'(dBl cenio 
dd 6f ahiL 35082), di cui 17500 io cillà (17114), e 8760 nei aob- 
liorghi (8']68). — In quanto alle conressioni sono riconosciute : la 
Caitniica che snnoTera olire iOOO rcdcll : la protestante che al 
presente annovera appena due ccniinaM Uì anglicani, 1' israelita cha 
coota 5i^OU-G0O0 credenti.— Si parla l'italiano dalla gente colta, e si 
può dire essere Corfù, città ilaliana per costumi c per l' aspetto degli 

Villaggi ; — Tra questi : Coraccliiann è il più grande, giace sul 
Canale, sulle falde dei Munti nDrdiLÌ. K il piò popolato villaggio 
ionio, avendo abitami 2riU0 circa '2 IS:!). — Periti) la, luogo alle falde 
del s. Salvatore, Monte rimarcabile anco per il suo convenM, abitan- 
ti r80.— Cassopo, luogo sul canale, sorto suU' antica città di Casaio' 
pc, — Liapadcs villaggio di 1041 abilanli, più rimarcabile sull' Io- 
nio, — Capo s Angelo, ove sorge un monìstcro sulle rovine di un an- 
tico castello, fabbricalo da Uidiele Duca di Corfii nai XIII secolo. 
Perama i rimarcabile perchè nei suoi dintorni distendersi doven la 
dllà aulica, avente due porli, e della qnals dì conliono scopToDii an- 
ticbili, come monete, marmi lavorali e ruderi d' ogni sorla, 

L* isola di Corlb inno dei paesi pih dilettevoli dìGuropa. — 11 
SUD terreno resta inegualissirao, spartito da colli, monti, valli, fiumi- 
celli, seni di mare, sicché olTie un' io6nità dì scene naturali meravi- 
gliose, rese ancor più tali dalla vista continua dei mare, e delle sco- 
scese alture acrocerannc. — Boschi continui di ulivi non sono rotti 
che dalle borgate sparse in numero per l' isola. — Sempre verdi so- 
no le piante anco in Deccmbre, e crescono rigogliose in balìa di sè 
atesse, — il clima conservandosi sempre dolce. — Tutta l' Isola ris- 
veglia anticbe rimembranze,— ed a ogni pie sospinto, trovasi qualche 
argomento dì aminìraiione e di sacro entusiasmo. — Siccome sotto il 
governo veneto, coli al presente, negletta trovasi I* agricoltitra non 
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pur dplle varis piiinte, ilonde è slrarìcc» Curfù, ma siIiiieDe dell'olivo, 
naturale signore del paese, e vera sorgimle d' iiilerna prospiTÌlà. — 
Né rallevamenlo dei beslianii è lenuto in maggior conio. — 

Bapporlo agli abilaoli, tu trovi in Corcyra ogni naiiuue, folti gli 
usi, tulli i ciislumi : iolaUi conservali i principi dell'antichità, nells 
campagna : inlalli i comodi e il linguaggio de'YeDeli nella città, a li^ 
le da sembrarli essere nella Città dei Dogi 

Fino dal principio del secolo, si scoprirono anco lenraradi un tem- 
^etlo lacro a Nettuno, sopra la fontana del Cirdacchio, Negli ultimi 
tempi poi discari si fecero alacremente, e si rinvennero tanti e st 
Tari aTanii, che non lasciano più a dnUtam- svila posizione e sulla 
astensione considerabilissima della vetusta città dei Fcacì. 



5-4. 

Stkiao ttartco di Cor fi. 

t.* Qagìonì dei nomi antichi e del moderno: 

n primo nome dell' odierna Cortb fu quello di Drepene, Drepania, 
voce ellenica signìGcante Falce, appunto per la sua figura. Si disM 
Blacris per la sua forma bislunga, o dal nomo della nutrice dì Bac- 
co, — Feacia si nomò, pure dai piìt antichi suoi abitatori, oppure 
dal nome Feace figlio a Nettuno, e generato da una ninfa, diìamalà 
Corcyra. — Il nome Feacia dicesi pure derivare (Boccart) da Phaiek, 
voce araba sìgniGcanlo popolo por ricchczia. disnilà a virtii suncrin- 
re agli altri. — Appollaiivo pure generalmente usato fu quello di 
Sellerìa, BllribueDdoei alla Tavola un tale nome, e traendolo dalla 
Voce fenicia schara, od isola del commercio, per il quale gii antichi 
suoi abilalari, (e specialmente Libumi), erano rìnomati. — Il nome 
pili moderno di Corcyra deriva all' ìsola o dal nome della ninfa, ge- 
nitrice del primo re feuce, o da Carfaro voce araba significante pae- 
se ove si vive in pace ed in sicurezza, — od infine dal nome dt^lla 
città corintia, che col tempo divenne lo Sialo più polcnlc mariltimo 
dell' EU enia, dopo quello di Alene. — in ijuanio a Loriu, quesio uo- 
neieubra derìrare o diOla antica Corcyra, o da Corìpho, appellali- 
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vo greco, con cui fu desinilo un allo promontoria dell' inla stessa. 

2." Su alo si ori co, 

BùlUJorto ai primi abrlalori, ne sono i nomi ed i fasti involli fra le 
favolu (lei grt-ci [xii^li. Vuoisi clie lu Corcjra nascesse F«ace d:i di- 
vini progi:iiÌIori, e che da lui si nomassero gli indigeni Feaci, da 0- 
niero dvscrilii corno il popolo più anlìcaitieDle noto, qaaìe genie 
numerosa, Qorida e dedita al man, ospitate e di ottimi costami. 
{Odissea VI e VII). — Naoiitoo auccesiore di F«ace, fo cortamente, 
Mnon il fondatore, almano riitaDratorediCoreyra, resosi celebra quale 
ano dei oarigalori più ardili della ina epoca. Frese anco parte con Gìa- 
soDe alla conquista famosa del vela A' oro. La favola quindi raccon- 
ta, che gli Argonauti approdassero all' isola con Medea, e'cfae quivi 
avvenisse il matrimonio di lei con Giasone. ~ Tenendo dietro ai rae< 
conti eroici, dicesi pure elle a Corcjra trovasse salvezza Miste, alla 
sua uscita dall' isola Calipso, essendovi ospitato dal buon re Alcinoo. 
— Omero racconta a lungo 1' amore inspirato da Ulisse alla bella 
principessa Nausica, della di lui fedeltà alla sua Penelope, « della 
insgnaDÌma condotta della innamurula. Djlla Favola pur apprende- 
rebbcsi esservi passato Enea nulle sue vicinante, e tanti altri fatti 
ingenui e laccanti. 

Ai Feaci si unirono i Libjrni, quindi i Fenici- 

Itifine tii'l 703 avanti Gcsii Cristo, (secondo Timeo 700 anni do- 
po distrutta Trojn, e soli iSO secondo Tucidide), condotti da Cbcr- 
fiocratc giunsero i Corinti a fondare, o meglio a fare risorgere, la cit- 
tà di Corcyra, legando alla Grecia qnell' isola quale Colonia. — Tan- 
toBtn Cbersocrale fu eletto re, ponendo «m1 principio alla prima di- 
nastia corìntia. — Sotto di Ini n foadb la colonia corcìrete di Epi- 
damno, che dìpDÌ]sÌ rese celebre col nome di Djrracbìum, inRae Du- 
raxio. — Col figlio di Chersocrate si «stinse la prima famiglia reale 
corintia. — Ucofrone, profugo principe corintio, monlb quindi sul 
trono, ma avendo macdiinato di dare la sua corona al padre sua 
Percaiidro, terribile (iranno, venne Iraeidato. — Corcjrra aIlora''adot- 
16 il governo republicano, e dovette tusteoers colla madrepatria* oua 
guerra lunga, che tuttavia Boi in «ao Yantaggio dopa an combatli- 
Bwuto navale. — IT ora ioBauì Corojrn, dìilhilaB per le fSi valo- 
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rosp niioni, prese ii.irk' a lutlt le ballaglie Jclla Grecia, addive- 
nendo foT avventura la seconda potenza niarìllima indipendeole. 

Diliilto Corcfra, in au a Corìnlo, triunfi ia Sicilia co atro Ippocrale 
tiranno di Gela, liberando coti Siracosa. — Nella famoia ipediuonn 
di Serae, accorsero i Corcireai in fsTore dei loro conTnlelli, ed ar- 
Biarooo navi. — Cretciala in poteiua ed iariectiM», deitò Corcjra 
gelosia alla madrepatria, nè tardò protesto di porle Ìd aperta gacrra, 
alla quale prue parte malauguramenle tutta Grecia. 

Epidamno lacerata da interna discordie, cacciali aveva i ricchi, 
che non si stettero dal l'attaccare la loro patria. Il partilo predomioan- 
le si appella a Corinto, le qoale inratto vi dà ascolto. Corcyra giu- 
stamente irritala, che uno slmoiero si i miniseli lasse negli afTari della, 
sua Colonia, spedisce iO navi ad Epidamno, con ordine di ricevere i 
baodili. Accorre anco Corinto con 30 navi proprie, alleale a tO o 50 
di varie amiche potenze, (tra cui CL-fdleni e leucadi], o dava battaglia 
ai Corcireji ad Azio. Corcyra rimasta trionfante, prende Epidamno, 
Leucade c Cefallenia. — Non però fini la guerra, anzi puossi dire 
che ad Azio ebbe principio come ad Ego-Polamo ebbe fine. Difalto 
Corcyra si legò ai! Atene, Corinlo a Sparta. Era la guerra pelopon- 
ne,iaca fra f.alelliEIIciii ! 

Con 1 10 Iriremi e <0 navi ausiliarie attiche. atTronlò Corcyra la ri- 
vale sullo slrullo della Tesproiia. La pugna fio! con avvantaggio per 
i Corìnti, ma questi viste giungere nuove forze alleate si ritirarono. 
—Durante 1* guurra, insorsero in Corcyra stussa lurbuleaze gravi, tra 
il partilo ariitoeratico o spartano, ed Ìl democratico od ateniese, il 
quale ultimo rimase dominante, coll'eccìdio generale di tutti i nobili 
noli' anno i35 avanti G. C — Sparta, a vendicare il sua partilo, invia 
Mnasippo,che devasta l'isola ed assedia ta cil là. Giunsero gli Atenie- 
si intanto eoa Slesìcle, e liberano 1' alleata. — Terminata la guerra, 
Corcyra, Ìii un a tulle le allre isole Ionie, (meno Cythcra), ricorro la 
projiria indipendenza. — Tuttavia Corcyra con Leucade e Corintoi 
preie parie ancora alla guerra dei Siciliani contro i Cartaginesi. — 
lo seguito, Corcyra pacificata nell' interno come ncU' estemo, 
divenne centro maggiore di prosperità ed opulenza. — lo Cor- 
cyra vine - pure 1' eti giorguile il Uagno Aleiiandro, — Atlicai- 
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— gi- 
ta improwìiamente dal (iranno Agatoctc di Siracnta, Corcyra per 
poco sopportò qavU'odioso giogo, eti eroicameote si difese coniro il 
superbu Pirro di Epiro, che lenluto aveva ripelulamenle t]i impadro' 
nirspne. — Da quell'epoca però, comincia a v.icillare 1' indipendenza 
ellenica in generale, che per tanti setoli cacciali e ripulsi eoslantel 

Corfù r anno 930, con molle altre cittì epirolle, divenne preda di 
pirati illirici. Alla minaccia di tanli pericoli, 1' incoula Corcyra, in 

niero piìi forte, per discacciare Ìl debole inimico. Premornsi 
i Romani, che digìà dominati avevano i' niari, e per ispirilo dì 
conquisla e vendctla [per le piraterie sofforle), acecllano l'invilo, ei 
avanzano una buona flolta, capitanala da Caio Fulvio. Questi con- 
quista Dyrracljium e quasi tulio Illirio, ridona la libertà a Corcyra ed 
ai porti dell'EpirOga da ovunque ebbe (con Giti, aanida gli alteri pirati- 
Corcyra dichiarata alleala de' Bomuii, Tede regolato il nio stalo 
civile dal consola Aulo Posinmio, — prima male organiuato nella Po- 
lizia, nelle Leggi e nei Costami. In tale gnisa sistemala, mediante an- 
co il suo aulico commercio, agevolato dalla marillima situazione e 
dall' appoggio delle forze romane, potS Corcyra rimellerst nel ino 
pristino lustro. — Grati quindi ai Romani, o forse lorzati dat palli 
di assoldare uomini e navi, i Curcyresi, nel mentre i loro fratelli iso- 
lani prendevano te armi in favore della liberlì ellenica, si videro 
prestare soccorsi nella lunga guerra contro Filippo di Macedonia, e 
nella corl.igine^e coiilro Annibale. — Da quella guerra lino alla civilci 

nimnslo Cesare vincitore, ottenne Corcyra di vivere in forma republi- 
cana colle proprie leggi. Al Triumvirato soecesse la Dittatura. Cor- 
cyra malauguratamenle prese il parlilo di Antonio, (cb'era pur quel- 
la della libertà), conlra Ottaviano, dal quale fu assediata e soggioga- 
ta, passando cosi dalla liberti alla scbiaTÌtù, — eoo un preside rama- 
no militare alla teiladelGoverno,econ awolnta autorìtì lutl' iiola.— 
Da Caligola otleonero i Cordresi alcune eieniionì, ma non riebbero 
l'arila liberti che aolto Claudio, in riccompeaia dei lommiDÌsIralo- 
gli soccorsi contro i Fitti, (abitatori aDtichì dì Inghìllerra).— 'Tutta* 
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rulla, e prìms sotto la Ialina proiezione, e poscia sotto la stessa Xa^- 
minazione, Corcyra restò sempre un' importante stazione della Oolta 
romaoa, e luogo di riposo per coloro clic andavano e venivano per 
Bnmdmium.— Solfo la seconda protezione romana, Coreyra f<i con- 
vertita ai CrèliaDesimo ila due discepoli dì s. Paulo: Giasone e So- 
sipatro. 

A! principio dui Greco impero, e già fino dai tempi dì CoUanlino, 
Corcj'ra passava alla proteii'one di esso, leggendosi sempre nelle Sto- 
rie che i Corciresi prestarono soccorso ai Bizantini contro gli Occi- 
deatili. — E tale alleaara, ood gli Orientali, si prolangò anco Ìofa- 
distratto r Impero Ulioo. 

Coreyra prese parte ravoreTi^e ai Greci conlra ì Goti, sotto la baO' 
diera di Belisario. — Molto ebbe percìb a soffrire da Ro Tolila, il 
quale, io jn a dKssa isola, ucdieggib Epiro, Acarnaaia, Elolia •'Pe- 
loponneso. — Non per (anio prese Corcjra parte contro i Longobar- 
di, successori a Goti, c contro i Saraceni, dai quali ultimi fu pure 
saccheggiala, mentre imperavano Eraclio e Coslanle di lui nipote. — 
Giustino e Leone Isaurico accordarono all' isola alcuni diritti, am- 
pliati poi e riconfermati da Irene Imperatrice. — Così Coreyra giun- 
se a dominare per il trailo di 139 Ifglie di territorio, avendo a colo- 
ma tributarie: Leuca de, l'rcvcsn, Parga, .\ntigonÌa, Cimara, Butrinto, 
Durazio etc. etc. — Dopo la falla divisioni: dell' lni|iero orientale, tra 
Carlo e Niceforo, Coreyra rimase al Grucu, e di|iuì accordò soccorri 
eonlro Pepino,— contro i Saraceni, ai tempi di Leone V e di Micliele. 
Si ani puro Coreyra ai Greci imperiiili nell" assedio di Taranto conlra 
i Norraaiul, togliendo loro le Puglie ed una parte delle Calabrie. 
— Nel secolo XI Roberto Guiscardo, duca di Puglia e Calabria, oc- 
cupò CorlÙ, 0 ae la tenne soggella dall' anno t05»-10SS. — Ricnpe- 
r&la la liberti, Corcjrra fu rìanita a Bisiozio: sì resse con proprie 
I^gi e magistrati, e municipi propri, ma ebbe no presidio greco. — 
Regnando Emannele, Ruggero l{ di Sicilia si impadronì di Coreyra, — 
fcetìa però dorelle abbandonaria, dopo lottalo contro le coor«derale 
forze dì Coa1an(ìno|ioli e Veneria. — Emanuele, ricuperata Curfii, di- 
menticò P alletu del Nord, ed unitosi a Stefano d'Ungheria, aggiunse 
ai suoi pofB«Bri BUCO ì aaovi della DalOiingL renetiima. — Core;» ia 
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■quel frallemiio, per poco non eaJde Ìd polcre del Doga Vitale Miclicle, 
— Seguila lullavin la paco tra Vencxia e BisasEÌo, Corcyra, con Epi- 
ro ed Etolia, vennero coslituili in Ducato di Cortii, sollo Alessio fi- 
glio naturale all' [mperalore Emanuele, soptaunominaio Comnenu. 
— intanli' però t Crociati occupano l'ijola, e la cosLringono a rico- 
Qosct^rc il principe Alessio legillimo successore. 

Albrctiè siirse l'Impero Ialino sulle rovine dell' ElleBÌco,.alIarchì i 
Latini siubiiirono allreltantì sUli feudali nelle rane pravineiB orien- 
tali, Gorfii, io DO alla quarta parto del Vecchio Giunte, vaniw ■ eo- 
sliluirc il preteso dominio dei Veneiìaai. — Occupala ìufallo Cor- 
cyra, dopo un' pslinata resialenia, fu tantosto anco' agomlirala dai 
Veueli, reggeodoTi il capo pirata Leooe Capale o Vetrano — Asta- 
Hla di uaovo, e ripresa dai Veneti, poco durò in loro patera, « per 
r impotenza, e per le serti conlese tra alleati Latini, e naalgrado che 
Venezia sulu tendesse a Formare di Corfìi una vera colonia, libera ti 
resse nel governo civile e mililare. — Smembratosi pure 1" Impero 
latino, 1' Epiro non compreso, per così dire, lìn dal principio del ca- 
rialo Impero ellenico, nelle divisioni falle dai Crociali, reslava in po- 
tere dei stiperftiti della famiglia imperiale. Michele li riteneva il ti- 
tolo ducale, reggendo anco Epiro e Durano, — a cui, soli dopo tra 
aoni di debole ed incarto dominio veneto, riuniva pure Corfii. 

Assassinalo Michele, venne dello ntU 216 Teodoro suo fratello, 
ardilo a viiloroso guerriero. Occupò Teodoro anco Tessalonica. Ri- 
stabilì la chiesa vescovile di Corfìi l'anno 1228. Fatlo prigioniero dal 
Re dei Itulgari, il Tratello suo Emanuele gli successa nel ducato, Gd- 
cbè ne fu scaccialo dal nipote ÌMichele, (Ggliu al trucidalo Michele,) 
che si proclamò despota dell' Occidente, fissando la sua sede in Corftì, 
circniU di mura e d fesa anco dal cootinenta dall'inoalulo^attelladi 
Butrinto. — Hicbele IV, a meglio garantirai il dominili mmò.nna: 
. figlia di Teodoro Lafcari,preleDdcnle al Irono ellenieo^aocom'in po- 
trò dei Lilinì, ed assaiue Q titolo di Despola di CorRi, EjvrDed Etolia. 
—Cacciato inlaolo Baldovino da.Bìsaiuio,qne3tÌEÌeorsodÌaiallaTari 
potentati, tra i quali all'uanrpatore Carlo di Angii. Costai acesttitrin'i 
Tito, però più si mosse soltanto per il propria interasse,, cke per a^ 
Sradìre il detronizuto Baldovino. — lofotlo Blkluk IV, dato: arerà 
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colla mano dflla figlia a re Manfredi di Napoli anco Corfù, e Canina, 
in titolo di Jole. Morto a Bincvenlo Manfredi, la vedova di lui Ele- 
na rimase prigione a Carlo. Filippo Eschinard ammiraglio del Regno 
caduto, ricovrò a Corfù, procurando mercè 1" aiuto dei Veneziani, di 
conservare alla principessa almeno Ì suoi possedimenli dolali. Ma 
io sleiU Hichele, forse indotto da gelosia di dominili, chiamalo a sè 
l'EsdUDird il fa trucidare. — Non pertanto potè riubirs! ai suoi do- 
mini DÒ Corlù Dè Canina, chè Carlo d' Angiò venuto a palli col suc- 
ccMore di Escbtnard, [Guarniero Alemanno,) acquista in un a Corfit 
ueoDorazin, — invano difese da Niceforo ultimo despota (I S7S) 
Corfù ginrò fedellà ed omaggio al Francese, a patto però di vedere 
riconfermati i suoi amichi privilegi. 

Il governo francese divenne ben presto odioso ai Corfiensi. Carlo 
na li spogliava dei feudi, e li conferiva egli stranieri. Preposi all' i- 
sola un Bailo o Maestro unito a tre giudici, od amminìstralore della 
giustizia, con suprema ed illimiula antorili. lolle pare dalla. CUesa 
cattedrale corJìense 1" arcivescovo ed il clero greco, e vi sostituì un 
prelato latino. — GiusUmente se ne lagnarono rivoltosi i greci 
nazionali, e ricorsero alle armi. Carlo allora concesse che 32 cano- 
uici di rito greco, con altrettanti nobili isolani, creassero un Proto- 
papa, a cui si rivolgessero per le loro controversie religiose. Inoltre 
istituì altri 8 protopapà greci nell'isola tutta, e non poche dignità ec. 
clesiasliche Ialine. ~ A Corfù, aggiunse Carlo le ciilà di Lepanto, 
Patrasso, Vonilia e più isole dell" Arcipelago, e chi sa laddove sareb- 
Im giunto, se il nolo Vespro siciliano non vo lo avesse impedito. — 
Durante le lunghe vicende napoletane e siciliane, gli Albanesi appro- 
fittarono per molestare 1' Epiro, onde è che Cario, per assicurare 
alla sua famiglia i fatti acquisti, nel 129i elesse ed investì suo nipo- 
l« Filippo, principe di Taranto, del feudo di Corfù e dipenderne. Fi- 
lippo impalmò la principessa Tamar figlia del duca Niceforo, colla 
■paranza di riunire ai suoi possessi anco il despotato d'Epiro. — A 
Filippo I successe Bolierto, ed aqnestì la moglie Maria, quindi Filip- 
po II anica ed ultimo superstite della linea di Taranto. -~ Doveva te- 
nergli dietro l'eletto Giacomo de Baax suo nipote, ma vinto nel 
1373 dal Woni del fiegoo di Napoli, Gorfii dovette sottometterai, e 
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ricoiio=cprp Ih sovraailà di regina Giovanna. Xi^lle continue lurbolc'n- 
10 (Ielle Dut Sicilii', Corfù, $em|irc male inclinala ni gravoso domiciio 
napolelanu, era Iravagliiila da interne razioni, c pare clic finalmcnle 
cacciasse i ministri e l' esercito, e si reggesse in Rcpublica come ne- 
gli aniìciii (empi. TuIUvolla ricoBosceodosi troppo dL'bolc, per 
sussistere isolala, contro ai nplìcali attacchi dei nemici e delle in- 
teme tarbulenie, miiuicciala pure dai GeDovesi, dovette per la secon- 
da volta rìcorrure aslnniera dtre«a e protezione ; — ripetendo cosi 
r errore commesso dai proavi in appiUare i Domani. — Non poteado 
Corfìi nulla sperare né dai Re di Napoli, in preda a graTÌssimi tor- 
bidi, nò dai Bixanltni ridotti a deplorabile deboleixa, ni ai greci li- 
ranni troppo deboli per opporsi ai Liguri, ricorse ni VeDcziani, Tirali 
di ijucsii ultimi in potenza marittima. Era il 1386. La Signoria Te- 
nda, che tentalo aveva ogni mezio dì comperare )' isola stessa, sia 
da Giovanna che dal principe Filippo di Taranto, non lardi) ad invia- 
re il suo Capitano del Golfo nel Canale corcirese. Questi, cautsmen, 
ID appressatosi al Porto, fu accolto solennemente dai Corfiolti, chè in 
pieno Consiglio vollero farsi sudditi di Vinezia, e nel giugno inalbe- 
raUsi la bandiera veneta per tutta l' isola* furono spediti «e! nunil 
alla Metropoli, ove in allo solenne fii prestalo il giuramento di fé- 
delti, (a) 

Ecco brevemente gli articoli che formar dovevaao la base del re- 
gime veneto in Corfii, (e nelle altre isole dipoi) : il governatore 
veneto avrebbe l' isfeiione suprema sugli affari civili, politici e niili* 
tari, — S° la ginsliiin amminÌBtrerebbesi secando le leggi reneiiani^ 
3-> si romirebbe secondo T urgenza nn numero di soldati alla Bepu- 
plica, — t° con la conferma del governatore, ai nobili spettante la 
nomina dogli impiegati,— 6° le proprieti di lutti non verebbero tur- 
Iiale, — CU chiesa greca conserverebbe i suoi beni, ed t suoi pri- 
vilegi, — 7" la Bepnblica obbligherebbesi a difTendere T isola in (ulto 
e per Inlto, lenxa giammai poter ni cederla nè venderla ad altra 
Potenza straniera. — Non poche motazioni dipoi però avvennero suc- 



(■] I TcBili a BBnniItii il dudto poHaiu, donUcra «Ikihu* SSOOO danti ■ priiT 
cipe Lidltlan diTinnlo, addi M igMB 1401. 
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tpssivamenift, sia nell' amminis [razione inlerna che nell' esletot. 

It Bailo 0 governalore era dapprincipio il potere supremo. Aveva 
(dal U30) due consiglieri, delli Camerlinglii, per assiilerlo negli af- 
fori civili e poaaii, ed un Prowedìlore e Capilano per gli nlTari mili- 
tari ed economici. A questi personaggi, vennero aggiunti, un Casiel- 
laoo « Capitano della Forteaa, ed nn Provvedilore delle forze navali, 
(Del 1I100)(ÌI qualadiveDDe col tempail supremo magistrato, col no- 
ma di Provveditore generale del Ubante;)— rimanevano io carica tre 
ausi. — TutlB queste autorità rnroDD elette sempre dal Senato Ve- 
neto. — Rettori poi avevano l' iocoaibenza di rorveglisre e mantene- 
re la publica tranquillità. — Sindaci ed Inquisitori od Avogador^ 
venivano di tanto in tanto mandati da Venezia, con pieni poteri, per 
indagare, scrutinare e condannare, prevenendo gli abusi degli altri 
inagislrali. 

II municipale governo fu conservalo. Un consiglio, dapprima po- 
polare, poi oligarchico, di esclusivi nobili era cosliluito, (fossero des- 
si latini o greci). AITrne di distinguere maggiormente la nobiltà si 
decretò nel 1582 la istiliuione di un lihro d' Oro ove fossero iscrit- 
ti ì nobili tulli, e tulli ,|ud fnu,ti.,i ddla stessi origine privilegia- 
ta; d domicihanh, prim. ,k t U ,unì, <lipoi ,1. :i anni, io Corfii. Furo- 
no esclnsì dal Consiglio i nobili non lesinimi (f 509) e quelli che abi- 
tavano io campagna (1610} — Il Consiglio isceglieva i publici fan- 
liaiiail, a cananllava intomo i publici affari. — Fin al 1 HO compo- 
nmù di uo numero HlimiUtu di nobili cittadini e forestieri, in ap- 
presso il loro nnmero fu limiUto a iO, « dal 1 {89 a 1 50, onde si 
dÌH« il Consiglio dei «50. — Dal 1440 però il Consiglio generale 
addivenne una semplice Assemblea elettorale. Si raccoglieva una 
Tolta all' anm^ fra oltofare e novembre, in qualsiasi numero, purcbà 
fossero nobili « 80 anni, e mercè l' intervento del prolopapà e delle 
Antorità supreme, si veniva all' dezìoae dei ISO per voli e perim- 
bossolazione. — Ai privilegi accennati, il Consiglio dei 150 nnivapore 
quello dì ammettere nuovi membri nel corpo della DobiKi. — Fra 
tutti i pubblici funzionar) eletti dal Consìglio, dislingneransi per an- 
torità: i Sindaci, i Giustizieri e publici Pesatori, tre Giadici annali, i 
ProTreditorì alle ToIIele, tre prorreditori alla paniti, i Censori, 
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i ColilraJdiluri e Dirensuri dei comuni, JipenJciili dal Governo lo- 
cale, — i Supracumili alli! galere, gli Ainbascialori alla Metropoli, 
ilipcuJcDli <la Curfii c da Vuiiu^ta, -— luGae Ìl GovcniatorG di Par- 
ga, il capilauo di BulHiito, il Comandante di s. Angelo (Castello,) 
i:lie nulla avevano, olire l'elezione, dì comune col governo municipa- 
le. ~ Tulli gli impiegali non occupavano il loro posto che per un 
solo anno. = 1 sindaci diCorfù erano in numero ili quattro, duo 
greci a due latini, aventi almeno 35 anni. Ila p presentavano le comu- 
nità, e convocavano il Consiglio. — Giustizieri e publici pesatori due 
magistrati sopravveglianti ai pesi e misure, — dovevaDo avere al- 
meno 30 anni, ed essere uno greco uno Ialino. — Dei. tre giudici 
annali, (areali tulli oltre 40 anni), due greci. — I due Provveditori alle 
Tollele sorvegliavano il legale percepìmenlo delle spese giudizìnrie. 
— 1 tre Provveditori alla Sanità avevano la cura del Lazzaretto,— I 
conlroddìlori e difensori dei cumuni formavano 1' opposizione nel 
Connglit^ per ìl miglior andamento dei pniilici affari. — I Ire gin- 
dici anonali, i quattro Sindaci, i due Censori, e tre Capitolari, (pur 
nominati dal Consiglio), costiluirano la così delta Consulta del Con- 
clave, coosigliaittu il buon atiJamcnIo del Governo, deliberante copra 
vari argomenti, da proporsi o da ammettersi dal Consiglio. La sua 
olile organizzazione data dal 1C27, 

[ Veneziani dominavano in Corfii dal 1386-1797, — malgrado i 
ripetuti assalti degli Ottomani. — la ben quattro secoli, ebbe Corfii 
a soffrire quattro principali sloriche vicende. La prima n,;! HOl in 
cui Tommaso Comneuo, despota albanese, fallo uno sbarco al Nord- 
Est dell' isola, la devastò audacemente. Nel H03 ben 10000 Geno- 
Tesi vi fecero uno sbarco, e vi furono anco respinti con perdita. — 
Nel 1337 capitano Barbarossa si reso infaustamente celebre per Iqo- 
peralevi tirannìe. — Xel 1714 inGoe, Cogia capitaa-lnueii, radunali 
30000 fanti e 3000 cavalli, si geltò nell'isola, bene difesa dallo Schu- 
lemberg. La notte del 17 Agosto avvenne 1' assalto generale, in cni 
alle prime la sorte si volse agli Osmanli, iu ultimo a favore degli 
assediati. A danno dei primi si unì pure U natura, ed un temporale 
tremenda finì di scompigliare il superstizioso esercito. Tuttavia Co- 
' già, non si farebbe indotto a precipitosa fuga, se visto non avesse la 
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lloUa spagnuola, del cardinale AlberoDL Nel terribile assedio del 14 
gli Ollomani pcrdetlero bene. 1S00O uomini, e i Greco-Teneti 3000 
golt — In teslimoDÌanzi della publica rìcaDOiceiua, allo Schalem- 
berg fu. eretta la sIbIoi cbe sta all'entrata della veccbìa fortena. — 
L'anno 1715 si rese malaagaratamente celebre, perii tremendissimo 
scoppio devaslatore della Tccchia fortezza io Ì9pecic,c di parecchi edi- 
fici. Ben aOO persone vi lasciarono la vita. 

Allorcliù Napoleone rovescii!> il Senato veneto, collo Etabilimcnlo 
del governo popolare, questo spedì commissari a Corfìi coli* ordine 
dì consegnare le fortezze ai loro alleali francesi, e su navi vcoclc 
troppo francesi giunsero al Porlo, e senza opposizione oecoparono 
la città. Nel 1737 il trattalo di Campo FormiJo riconobbe quell' al- 
lo e queir annessione, proditoriamente fatta. — Nel QO ai neosigno- 
ri tolsero i Russi-osmanli l' isoli, e ne formarono il centro della Ite- 
Eublìca Eettlnsnlarc, tributaria alla Porla, e protetta della Russia. — 
Ciò non ostante però alla pace dì Tilsitt, la prolettrice B,tiasj« cede- 
va la nnova Repnbllca ai Francesi, i quali rimasero padroni di Cor- 
fit fino al im. — In questa epoca le Sette Isole furono lestituile 
ad una specie d' iodipendeoia^ e formarono uno Slato semisoTrano 
sotto l'Alta ProteùoDe Britannica. — La quale, per felice determi- 
nazione e consiglia de' Potentati, Tenira a cessare or*ora nel Giugno 
del passalo anno 1804, — Vedi § S8 della Itescririone generale. 

S-s. 

Stdl' iioU di Paxo. 

Paxo è r isola situata a 3 leghe SSE da CorFu, a 3 leghe SO dall'E- 
piro ia faccia l'arga, dal 33" 8' di latitudine boreale fino al 39" 
17', e dal 39" is' al 'il" 55' di longitudine orientale. — 'A due le- 
ghe di lunghezza da NO-SE ed una di larghezza. — Paso, secondo 
anticbissìme tradùùonì, sembra aver formato un insieme con Gorfii, 
disginniavi o da un gagliardo terremoto, od anco dalla violenza del 
mare. — Le allure dì (>>rfìi vi si prolungano in direzione NO-SE, o 
li culminano col Monte Caio. — Paso è tulfaalpestre, di forma ora- 
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— so- 
le, sassosa g sprovvista di acqua <1Ì sorgcolc. Il suolo è tanto pietroso 
e poco inatGato, che 1' acqua bevibile vi diventa sovente sì rara, che 
nella siale si è coslrctli a provvedersene a Farga sul continente. Il 
suo clima è saluberrimo e tcm perai issi mo, percliA tutta costa. Atteso 
la saa catara, non produce nè grano ne pasture. £ ricca lattavia nel 
prodotto d^li ulivi, formaDli selve intere, dei fichi, delle mandorlo, 
di aranci, di cedri e dt ave, con cui si Ta un buon vino. Attivissimo è 
t alleTamento dei muli e delle capre. Quantunque la costa sta pescO' 
sa, pure non i attiva la pesca. — Paxo dedicasi al comnaercio dell'o- 
lio, deir uva passolina, delle amandorle, dei £cbi, prodolli preci- 
pui del sno lerritorìo. 

Isolotti : Autipaxo è disgiunto da Paxo da un caoile pmfondo, ove 
trovasi un buon ancoraggio. È afTatto sterile e disabitata. Sta a SSE 
da Paio, à direzione 0-E, sopra il grado 63 di longiL ortenl., e eo- 
pra il 39" 10' di latitudine. 

(Città). Il sito principale, o luogo di sbarco dell' isola Paso, è la 
piccolissima città di Porto-Gaio, i cui abitanti non giungono forse ai 
500. — Oltre Porlogaio l' isola Paxo, non à che alcuni casali. 

Sotto l'aspetto storico. Paio seguì sempre le sorti della vicina Ite-^ 
gina. — Solo nel 1513 fu venduta dai Veneti alla famiglia corcirese 
Spiri, — della quale, Paxo non ebbe troppo a compiacersi, visto che i 
suoi abitanti accontentaronsi meglio esulare in Turchia. 

Riguardo air ammioislrazione, dipendeva Paio da un luogolenen- 
le, detto Capitano, che giudicava gli affari di poco rilievo, e sorve- 
gliava l' inlerua Polizia. Del testo sia il Capii ano che Paxo,- per le 
cjnealioDi pìit importanti, dipendemao dal Provveditore e dal Capi-; 
tane di Ccnrfb. 

5.». 

Santo Maura. — Sehiasù gngrafco. 

Trovasi l'isola di s. Maura, dal [Capo Ducato} 18" ity al 18" 22' 
(Capo 5. Maura] di longitudine est, — e dal 38° ii' (Capo Ducato) 
al 38° W (Capo s. Maura) di latitadioe boreale. L^oghem massima 
a N-S leghe sclte, massima larghezM 3 — Sta a 8 lejs&e al NE 
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da Itaca e da Cefalonia. — £ ta ptb vicioa delle hole ionie al conli- 
nenle, e non vi dista cbe da un canale angustissimo e poco profon- 
do al Nord, assai più considerevole al centro, giungendo la larghezza 
del Canale fino a I i Idiometrt Al Sud poi dbta da Meganisi da 3-6 
kitomelrL 

La costa è mollo spcuata al Sud, imporlnosa generalmente ad 
Ovest. — Olire i canali dì s. Maura edi Menisi, noterò anco il ca- 
nale di Itaca, che separa l' isola da Tbeaki e da Ceralooia, ed il mar 
Ionio che bagna le cosle occidentali e selleiitrionali. — Quattro bajo 
uotansi nell'isola s. Maura: una all' E, cioè quella ili s. Spiridiooo, 
e Ire al Sud, e tra queste quella di Vasiliki, die i anco la maggiore 
di tulle. — r.a]ii o jiromoiiUirì principali sono : al Nord quelli di Isa- 
giia t di s. M^ur,i, r]iiaUrti al Sud, fra cui è celeberrimo quello dì 
Ducatii, — S. Mauri !■ luila montuosa ed ingombra di roccie. Il cliI- 
mlnc è ii Diaaii^lbni, Di[>enilono queste alture dalle lìcrganli acar- 
nane. E la principale calona scoscssa, nuda e slerilp, culiiiìiiniilr.si a! 
centro, con dirciione NE-SO, avendo principili iii s, Maura e ti'rmi- 
nando al Capo Ducato. Al Sud si partono tre rami clic Uniscono ai 
tre promontori australi. — L' i&ola à clima insalubre, però assai va- 
rianti umido e freddo oeU' inviamo, liolienle in eslate. Anco i terre- 
moli dominano malauguratamente in quest'isola. NeltSSSuoovì 
distrusse la città e qualche villaggio. ' — Non à alcan Gnme rimarca- 
bile, tnltevii resta irrigata da molti piccoli torrenti e ruscelli. — Lo 
pioggìe fbrmano nel verno piccoli laghi, che restano aseìnlti nell'e- 
state e rendono cosi il snolo palndoso in parecchi siti, cagionando 
l'insalubrità dell' aere. — Le pianure e le valli spiegano una grande 
ricchezza di vegetazione. Tuttavia di tutto il suolo dell' isola, solo >- 
resta coltivabile, e ciò in causa delle sassose recete e delle irti allu- 
re. 11 frumento perciò non vi è bastante al bisogno della popolazione, 
anzi non ne nutre che la metà, e cosi pure scarseggiano tutti Ì ce- 
reali. Invoce vi riesce copioso il raccolto ilei vini, dell'olio, de! co- 
tone, del sale, tratto da parecchie ricche ialine. — Nini è Irascur;Mo 
l' allevamento del bestiame, onde numerose riescono .'pL'uialiueule le 
mandrie di pecore e capre. — Ahboudantc pure risulta il selvaggio- 
me, — non elio il mela rinomalo e la cera. — Lucrosissima é la 
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fesca Balle coste. —Nessuna induslria- — iraflìw di esporUzioné 
consìclerevole ia nde, olio, cotone, uva, vino, melagrani ed altre 
fratta, iu mole e cera. Si coocenlra in Amaxiclii. Importazione di tut- 
ti gli oggetti manufatti, di cereali etc — Gli abìtaaii sodo general- 
mente di debole complessione, greci di origine, — dedìcansi al com- 
mercio, al piccolo cjboltaggio e a qaalclic piccola indu9[rifl. 

Isole. — Mcganiii, Taplos anlicamùols, granilo una volla e mezzo 
Fano, divisa da s. Maura da un canaio largo } di lega. 'A due leghe 
di lunghi'zza N-S, 1 lega di larghezza 0-E. — Kalamu, aulico Car- 
nos, a.d E di Meganisi, separala da un largo canale, (leghe ) f a 2 j] 
e dflll'Acaroania, mediante il golfo di Kandìli.—Kasliis, più piccola an- 
cora di Carnos, grande (juanto Merlerà, sia a SE della prima, tra quell'i- 
sola e VAcarnania, da cui disia per lo stesso golfo Kandili, — Arliu.li, 
antica Crocjlia, a SSE di s. Maura, grandi; quanto Samotraclii. — Jo- 
tiilio eguale ad Arkudi di grandezza, avontu la forma ovale, sia a 
SO dì essa e egualmente posta fra Itaca e k isole Meganfsi e Carnos. 

Topografia. — AmaxìchI, capitale duirisola, sta a 38" 47' di iati- 
tadine boreale, ed a 18° 29' di longitudine da Parigi, in fondo del ca- 
nale s. Maura, iu piaiinra sabhionosa e fertilissima, — con due porli, 
il migliore dei quali è il Drapano. E residenia à' un vescovo greco e 
del governatore dell' isola e dello ex Stato. — Era difesa dal mu- 
nito castello di s. Alessandra. E cittì pìccola e mal fabbricala. La 
più parie delle sue case sono costruite io legno e cOa aa solo piano, 
a cagione dei frequenti terremoti, cui va soggetta. — La strada prin- 
cipale è liirghissima, e fiancheggiala da caseggiati con ponici. — La 
piana precipua è quella di s. Marco, rimarcafiile perchè abbcllila dal 
palazzo del governatorp, e da una statua antica di marmo. Si anno- 
verano ben 1 1. cliiess greche. — La sorgente di. iMcgalovrisi sommi- 
nistra acqua alla citlà, da dove pure parlo un aqucdolto lunghissimo 
che conducp alla fortezza di s. Maura. Questo aquedatlo costruito 
attraverso il mare, alla maniera de' liomaai, nel secolo XIII dagli 
Osmanli, è lungo 370 archi, e s' appoggia Ja un lato ad Aniaviclii e 
dkir altro al banco di sabbia, che unisce l'isola al continente nel punto 
ove sorga s, Maura. Il terremoto del 15 gennaio 183S tuttavia 
quasi lutto il distrusse — Amaiichi à filatoi di cotone e concie 
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di p«11i. Nei snoi dintorni troraiui pareccbi stagni salsi. É dislaiite 
da Corfii 1 1 1 kilomelri, e da Alene 277.— AliiUnli circa 6000 — Fa- 
mosi, per la florida regetaùoDe degli agrami, verso terra, Mino i din- 
lorni-di AmaxicbL 

Santa Maura, fortezza nd punto più orientale e settentrionale 
dell'isola, congiunta ad Amaxichi mediante un argine e l'aqaedotta 
nominalo. A' alte mura, coronate da rotondi bastioni. Fu assediata 
più Tolte. Sta a SS» 40'tO''di latitudiueea 48° 92" 60" dì longìt. 
da Parigi. — li punto avo sorge questa fortezza, vuoUì fosse nn 
tempo unito alla tcrraforma mediante un istmo. I Corìnti, diccsi, il 
tagliassero ; onde l' isola rimase congiunta al conlincnle soltanto me- 
diante un ponte di legno. — Col tempo il canale corintio venne a ri- 
empirsi, formanJo uh nuovo ìslmo, .ivcnle (socoudo Plinio) 3 stadi di 
lurgliezza, e cLiamalu Dioryclos. — Quindi in appresso, o 1' arte o la 
natura spezzi) ancora qucll' istmo, c s. Maura riiliveiiDc isola, noa 
nnitaal continente che con alcnni ponti di legno, appoggiali a pic- 
coli avanzi dell' antico terreno. E tale si mantiene ancora s. Maura. 

Capo Ducato o Capo Letteade,s\ celebre nell'antichità, è il punto piii 
aosliole ed occidentale dell' ìsola. Soprala sua sommiti, s'innalzava 
il famoso (empio d' Apollo, dì cnt si scoprirono gli avanzi, e presso il 
qaale ancor u osserva l' infaustamente celebrata roccia, donde si 
precipitavano gli amanti infelici nd mare, pazzamente persuasi che 
questo terrìbile salto, li avrebbe guariti per sempre dalle loro passio- 
ni, se giungessero a salvarsi. E sebbene vi fossero sulla base della 
roccia alcuni preposti con {scialuppe a soccorrere quegli infelici, all' 
istante della loro caduta, quel soccorso però non riesciva sempre cosi 
proDto, per impedire la curia morie. — Ad eccezione quindi di un 
piccolo numero di vigorosi, questo ispccifico riesci falak a tulli quel- 
li che il tentarono. — Si citano fra lo priuiip.iii \itlimo di questa su- 
perstizìone : Deucallone, il poeta Sicoslrale, la rc^'ina Arlcmisia Ji 
Caria, e soprntulte la celeberrima postica ed appassionata Saffo, di- 
sperala di non poter vincere uu amore, clic nou aveva avuto la feli- 
cità di ispirare a FaoDC. — Illuminati iarinc dall' esperienza, gli nO' 
meni non osarono piìi tentare questa cura avventurosa, e si accon- 
t«ntuono invece dì gettare una somma di denaio dal luogo, donde 
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par lo innuui bÌ predpiUvana — Rtsomrì) pnre che da qnesli b- 
nioiK roccia del Capa Donalo, gli Acarnani dorante le tetle di Apollo, 
latti gli aoni precipitaTano on delibate, coadannato a morte, — 
col pensiero che quel Dio addosgerelibs sopra ^el miserabile tallo 
la disgrazie, dalle quali essi erano minaMÌati. 

Noterò ancora neir isola a. Manra Ìl forte s. Hikita ad Oreit, — 
VIico a B. Spiridione ad E.,— e nell'interno Azani o Drapano ad oc- 
cidente, Eviero ad ostro, e Alessandro ad orietite. 

5 

Sunio stofico di Santa Maura. 

Santa Maura faceva, (cquib dissi), uo tempo parie del continente, 
sotto il nome ili Ni-rilo (o Ncricum, ile' Latini), dall' appcllalivo della 
città omonima, posla sulla coila nordica, (• l'Iie fu prima la capitale 
dell' Acaroa Dia, — quindi dislinuisi fra \i: cillii ionie precipue. — TufU 
gli scrittori vanno d' accordo, io dire, elio questa antica penisola elle- 
nica fosse stata distaccala dalla terra-ferma dagli stessi abitanti — 
Il poeta Omero pare la addimandava Nérito, oggi ungendo vi il sopran- 
Dome di Potente. — Dipoi s. Uaura restò più conosciuta sotto ìl no- 
me di Leucade o Leucadia, nome che par conserTÒ sotto i Bomanì e 
BizaDlÌDÌ, e che par oggi riserha nell' ellenico liognaggio. 

Pare che s. Maura fosse colomnala dai Cwinli, dai quali passft ai 
Cordresi, in coi potere rimase fino a che, alla caduta delle repnbliche 
greche, Lucio Quìodo damioio, atteso la superiorità di sue forze, se 
ne rese signore, aggregandola alla Romana repnhiica. — Rimase sem- 
pre isola non otta a difendersi, e sotto i romani Impcradori c sotto 
i bizanlioi. 

Nella divisiono dell' Impero oricQlalc, s. Maura venne compresa 
nelle possessìoui venete, — sembra però cLe difatto rimanesse ai 
Despoti di Acarnania, e cbe senza alcuna vicenda storica vìvesse. — 
In appresso Leucade rimase unita al ducalo di Alene, fino a che fu 
ceduta alla famiglia Zorzi di Venezia, io qualità dì fonda, e ciò nel 
— La fortezza di s. Maura InllaTolta rimase ia polare dei Con- 
ti di Cefalonia e Zaute, i quali perciò a' arrogavano pura il tìtolo di 
duchi dì Leucade. 

Nel UiO circa Carlo I dì Cefalonia Se ne rese assolnlo (ignoro dì 
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tntla )' isola, — aildivciiniit,! nn/ì (alor.i ri'siilcn^a. — l'a'l Sullo i 
do Tocco reslò soggdla s. Ihur.i fino iJLi .t,>„liiia logLi di Leo- 
Dardo li Del 1 i79, malgrado clio.e [irincipi cugini dei duchi oVeoc- 
ziani, tentassero di conliiiao di farla loro. 

CadaU quiadi in palerà dell' Oamano, s. Maura ricorrò soLlo le 
ali della Mezialana, Goo a che VeneziaRi e PonleGd la remloDo libe- 
ra, i 502. — L'anno appresso però b conrermare la pace, i Veceli di 
nuovo la sgombernvano per ridarla al Turco, sullo la cui tirannide 
rimase aggiogala per olirò un secalo e mezzo. — In questa infansta 
ed ingloriosa epoca, Loiicada adiliTeane no nido di corsari infauslis- 
siait al commercio d' ogni naiioue, con le loro barche sottili e leggere, 
dallo galeone, velocissime al corso, e recanti inGoito daano.colle con- 
tinue loro prede, in ogni parlo. — NcH 684 ÌI Generale Francesco 
Morosini, dolio il Pelo|)onnosiaco, snllomiie ancora s. Maura al domi- 
nio veneto, — in cui potere rimase dipoi lino alla cadulu della re- 
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Provveditore. — L' amministrazione municipale constava di un Con- 
sìglio, convocato ogni anno, per eleggere le Aulorìlì e gì' impieghi 
lotti, (h) e per deliberare sulle cose pnbliche. In appresso però nella 
riorganizzazione dette Isole, operata da Niccolò Erizzo, le cariche 
principali venivano nominale da no Consìglio secondo, composto di 
personaggi esciti di carica. 

Dal 4797 s. Maura seguì le sorti delle altre isole, c passò quindi 



(>) Piiiuipide TcHica'. Curio I, — Carlo II idd nipota — Lemurdo I[. 

(b) FriaolpaU inlorilt oriiiiD : tn> lìmbici, Ire pudià detti corte riìnoie, m ^pu- 
Uli,(jiw gÌDiliiierì, due ituUalori detii ampipu, dui prairidliiii! s nn fuiicre, ft- 
inii tintile titiK rmuloni dji lacdcMoii nlficl exrcitaii in Corfu. 
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lodo le nrìe slruieTeduminBiianU'FRincpie, RussohiI tomai», Ros- 
sa solo, Francese ancora, fiodià nel ISIO Teone oocnpalo dagli In- 
glesi, che la serbarono Gno al passalo anno. — Vedi § Ss e 2B della 
Parte Generale. 

i ». 

Cenni geografici di Theaki. 

Thcalii, r nntxa Itaca, la piccola Ccfalonia ilcll' Evo Meilin, ì' po- 
sta dal 38" 1 a - HK" 25' di longitudine Est, c dal ZS" i 5' al 3S" 
27' di lalil. Kord. = Gli estremi suoi punii sono : capo Osoi a KO, 
s. Giovanni a SE, — Capo del Uonto Sterno al 5, — cupo Marmali - 
ka a N. = Uaggiore Inngluiza leghe 6 ^, larghena 1 ^, — ùrconfe- 
Ttna chìlomelri 72. =: Sta a NE deS' isola. CefaloDÌa, da cui è sepa- 
rala, medianla il canale Viscardo, largo almeno nna lega nella parte 
piìi angusta.ss Theaki à dnaosisrima al N. all' 0, al S, a SO, avendo 
colianto la parto di maestro, posta Jol canale Visoardo [dallosto im- 
porlnosa. Si notano |a baie Afriki al N:, di Vatby « Havrana all' E. 
Quella di Vathy tDteriuui profóndamente ve^aq l'O, DoatcviBa^do col 
Canale Visoardo che un anguiiissimo istmo, congÌan({ap(e le due 
penisole coiUlnenli 1* isola tutta, e poco diverse di estensione. — Iia 
baia di Valhy è sicura e riparata da tutti i venti, — resta circondala 
da montagne io anGteatro, e da scogli gli noi agli altri vicinissimi, — 
comunica col mare per uno strettissimo ingresso e presenta 1' aspetto 
di un laghetto circolare, tanto sono vicine le roccie che lo circon- 
dano. 

Theaki è sterile in fori.a delle pietrose altare dond' è ricoperta, e 
calminantcsi al S. col Monte Stcfanos. — Il clima è niitissimo, ma 
assai mutabile. — Vi dominano gli uragani, e frequenti sonvì i ter- 
remoti. — Manca Itaca di biade, i grani non bastano che per un so- 
lo lerao dell' anno ; — ricchissimo ne à il prodotto deli' uva detta di 
Corinto; collivaosi pure con cnra gli ulivi e le vili. — La roodìta 
totale di latti qoeslì prodotti Talutasi in medio a soli fran- 
cbi, — Itaca tattaTolta al manco dì nalnralì produzioni, supplisce 
coir essere laboriosa ed Mostre ; ^ tral$caT& negli ultimi tempi 
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con oltre CO legni propri col Mar Nero e coll'AJrialico, in ispccie in 
vino, pajsoliiia ed olio. — Possiede para l'isola una Scuola di mnlno 

ìoscgaamcntn, 

luca è però assai più rimarcabile periauoi antichi monuinenli. Presso 
la baia di Ailo vodonsi ancora le rovine del Palazzo di Ulisse, le quali 
sebbene non riescano nè cosi grandiose, nii tanto pittoresche, come 

qaellodi Sarao, pure restano di mollo interesse per l'antiquario 

Quelle ruine anticbissirae con siano di blocchi, simigHanli a qndii 
delle mnra ciclopiche,— fra essi ancora distinguonsi gli avanzi d' una 
mnraglia, forse un lempo eslesa intorno le due vette, in cui parlesi 
3 monte. — Salendo sulla velia più alla scorgonsi pure avanzi d'altra 
mnragL'a, di coslrozione più moderna, non che nn pozzo iscavato 
nella coccia. — Solto il preteso culelto di Ulisse, si riuTennero lien 
SaO tombe, fatte iseaVaTe dal Capitano Gnitera, cbe negli atuit 18<J, 
49, 13, li connadava l'Isola. SI raccolsero pnre molli oggetti di 
oro, come : braccialetti, buccole d' orecchia, molle Ggurioe anco di 
bronzo, medaglie d'argento di città e di re ellenici, medaglie roDune 
pietre preziose, anelli eie. Si fanno ancora ammirare per la loro far- 
iilita i giardini di Laerte. — Presso il villaggio di Essoria, vodesi an- 
cora la rupe di Omero. — Sì mostrano infine ancora la fontana di 
ArctuM, oascila assai pittoresca, ed una grolla avente 1' aspetto di 
un tempio sotterraneo, con una specie di cupola olla 30 piedi, e con 
islallaltili di forme le più hi/zarre, (come festini, colonne etc. 

Isole: Le Echinades ad Oxi<e ioao divise in Ire piccoli gruppi : 
Dragonerit a sellHnlrione, Cnrzolari nel mezzo, Osia al sud. 
Tutte restano situate presso la costa' acamaoa ed in faccia Theaki. — 
Ozia (^acfl dia foce dell* Aapropolamo a 7 leghe e | da Vathy, a 
ago 17' SO ' di Uthud.. ed a 38» 46' di longlL dall'Isola del Ferro,— 
il (erre coltìTate, pascoli e pochi abitànU. La sua lunghezza .è di una 
lega. — Le Cnraolari a 9 leghe al Nord di Olla, pnre stanno presso 
la foce dell' Acheloo, abitate da pescatori. Fannia rese celeberrime 
dalla famosa battaglia navale, che si dette nelle toro vidtiaiiiie, e co- 
munementedetla di Lepanto, enella quale Sellffl II ebbe sconfitta inte- 
ramente la sua flotta dai Veneriani, capitaiUti da Sebastiano Venler 
e da Agostloo Barbango. Soiro ptìndpkli isole delle Curzolati Mar 



DigifeedbyGlX^le 



— 107 — 



Icry, Vromnna e Pelala.'— Le Oro^nen sooo molli iiDlalti, dimani- 
tati per la pià pute, o ricetto di poTeri peKitori, sUano a borea 
delle Curaolarì, ed all' entrata del porto Sragomule in Acamania. 

Topografia r^Vody, piccoliuima citli, capoluogo, rìraareablle per 
il suo bel porlo dì Spomosa. É sede di un Tescovo greco. Sia ralla 
costa auslralo della baia omooima ìd silaaiioDe pìtlorcica, luogo e 
sopra rupi che riniscoDO al maro. Un parapelli) difende le abitazioDÌ, 
gencralroeDle Lasse e di brutto aspetto, dall'azione dei marosi. — Quo» 
sia città, pure veduta dal mare, presenta un bel quadro col suo pro- 
fondo 0 sicuro porto circolare (a), coi circoslanli monti, coi vari 
mulini a Tento, col suo lauarotto, sorgente in meuo al porlo, pure 
ncir intcruu noti resta più cbe una grossa borgata di circa 4oOO abi- 
tanti. 

Olire Vallij non si àimo altri luoghi degni di speciale nieniione : 
Opisso - Aito è il seno sanitario di Itaca, e sta ad Est, — Osoi ò 
porlo al Nord, Anoi al Sud. 

5-9. 

Brevi cennf ttorief dillaea. 

Theakì solo negli eri più antichi formi» uno Slato sovrano, col 
«debraio nome diltaca,dacai pare dipendetlero Cefalonìa e Zante e 
1. Maura. — Si diano tra i re pi& potenti : Laerte, Arcesio e qih di 
latti Ulisse, di coi Inllì conoscono e te glorie e le svenlore, e perchA 
resosi illustre nella conquista di Troja, e per le avrentnre del pieto- 
so di lui figlio Telemaco. 

Perduta l' avita indipendenza, Itaca fece sempre nn solo Govemo 
con Cefalonia, colla quale elihe comune la sorte, e perfino il nome, 
dalla vera Cefalonia distinguendosi Itaca dal solo preposio Piccola, — 
o come Piccola Cefalonia si trova difatto mentovata negli Archivi re- 
neti de' primi tempi. — Sotto il governo veneto, Itaca fo ammini- 
strata prima da Goveraalori veneziani eoa allato no Consiglio, dipoi 



(■) Dalla pruFanJlii dd porla, la dlll pKM il noqg Yalb;.. I più gratti iUTÌ|li 
penano occottani lUl rlpi. 
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fu governala da un noliilc ciifalono (Capitino), filello J;il Consiglio n 
dal l'ruvvcditorc cefulcai, ed assillilo da due; ilaccnsi ; — infine, die- 
tro molli reclami, si ebbero in Itaca due Magistrati propri, inviiiDdo- 
siogDÌ anaa da Ccfalonia ua niÌDÌìtra per raccogliere la publicbe 
leadilc, cbs veaoera incasiale dall' erario ccfjtcDo fino al f780, e 
Qair erario veneto alla caduta detlj Hepublica. 

Le vicende politicha cui andò sog^eiu Itaca, dal 1797 id nostri 
giorni, rnroQO le stesse di quelle avvenute Delle altre isole,— e le accen- 
nai brevemenle a § 26 e 28. 



. EltmenUre Geografa di' Ccfdonia. 

Cefolonia è l' isola maggiore fra le Ionie, ma meno impoftaole di 
Corfù solto ogni altro rappurlo. — Giace ali* ingresso del golfo di 
Patrasso fra s. Maura e Zanlc, all' 0 di Ilaca, a 38 Lilom. 0 dalla 
Grecia continentale, a IG borea da Zanle, ad 8 ostro da s. Maura, a 
k 00 SSC da Corfù, ad I lega ponente da Theaki. — Resta fra Ì gradì 
38 [Capo Korogra)e 38 26' (Capo Viscaido) di klitudine, e Ira i 
gradi 38 3' {Capo Kahbo) e 38 30' (Capo Kapro) di longitud. dal 
Ferro. = La circonferenza è di 240 kilom. = La luuglie/za è assai 
ÌDUguate, offrendo molli goIlì inlernanlcsì nell' isola. La niudia è di i 
legbf, la raaggiore di S8 kìlometri dal capo Kapro ad Ari;oslulÌ, nel 
centro riesce di 17 kilomeiri; la larghezza nitclia di i It'glic, la massi- 
ma (la! capo Alcrra odi NNO al copo Skala SSK di ben Ji leglic— 
Olire i capi accennali, noterò : il capo Aji nella penisola ocridenlale, 
formalo dall' Ionio e dal golfo Argostoir, — il capo Lialia al mcizo- 
dì, ove Unisce un ramo del Monte nero, — Ìl capo Porro, ove finisce 
la valle di Spagna. — Le coste riescono sinuose con numerosi porli 
ed eccelenli baie. Fra queste notare debbo : la baia di Tinca a NO, 
il porto s. EoCcinia ad orieole, formato dal canale Vìscardo, — il 
golfo ài Cifata ad ostro, il lungo e profondo seno di Argostoli a 
libeccio, — infine il golfo Calata a ponente. 

CefaloDÌa é quasi tutta arìda ed alpestre. Desse alture dipendono 
dallo Berganli, e prectsamenle dalla catena insiliti^, cbe prima si er -. 



Digilizedliy Google 



— 109 — 



gB in s. .Maura yrccu n yiiiliino. — Gemi ut i a mi k' cefatoDe eloTd- 
lioni al capo Viscardo, pruluLi^nii^i <l:i N a S nulla jienisola boreale> 
quindi in dirciione gruco a libeccio oel ceolro dell' isola, e Qdìscoiio 
a promontorio Aji. Solto Tinca si parie nm catena principale che fi- 
nisce al capo Skala, ed à direiione maestro a aeìtocco. — Un ramo 
'partendo dal Moato Nero, corre tango il gollo s. Euremta,da Samo a 
Porro. Un altro ramo, avente la slesaa origine, lìnìsce al capo tiaka. 
Tutte le alture cefaltnu culminano col Monic Nero od Ainoi, alto 
ì)034 piedi francesi, o H02 metri, posto quasi nel mezzo della patto 
più ampia, ovvero nel nucleo dell' Ìsola, od il quale Monte Nero J 
nella «lesso tempo il punto culminaoCc dell'Arcipelago ionico — 
Da essa velia, abbraccia 1 occlim un grandioso l'aniir.imn ^corgen- 
dusi Itaca, ZanU;. le cuilt; ^ciiriMiic t pcloponncsrscnc. iiuncliù jiuo- 
na partLdi td ! eii llìl 11 \ i r li 11 , ,| lun 
pio crttlovi, e dedicalo a biovu Euizio. dai ([aalc p.irliv:i i] ti-rrialo 
della ripetizione dct ^agrilici nell Acarnaiiia. — Le altre -illure dj 
Cefalonianon oltrepassauo in generale I altezza di lUUO-IOr.U molri- 

II clima £ mitissiuo ed assai mutabile, soggclln a lempnr.-ili e ad 
aquazzoni. Le pioggie neiia siale sono radt, nò le rugiu[1e,cbc polrcb- 

1)000 Bu|^irne alta mancanza, cadono spesio se nua in Giugno. 

L* inverno radamente si conosce ; duraule questa stagione frequen- 
ti riescono i fnlmini, e spesso ai fanno sentire i térreniott. — Nella 
state i Tenti australi recano forti calori, che rìeicifebbono eccessivi 
■e non fossero mitigati dai maestrali. I ronti australi regnano pnrs 
nel remo, e tengono l'aria temperata e guisa d'un' eterna primavera. 

Le aque sono scarse; pochi piccoli ruscelli' scorrono ad orienta 
solo un torrente, alquanto considerevola, finisce in faccia Argostoli e 
Lixuri. 

11 suolo è ferace soltanto in qualche località. Di tulio il terreno 
cefaleno, appena j risulla coltivabile. 1 due ter/i abbandonati, rìsnl- 
lerebbero produttivi quanto i terreni della Sicilia, se l' agricoltura 
e la coltivazione in gcni:rale non fossero tanto neglette. I monlì pìvt 
alti riescono aflatto nudi ed aridi. Quindi il grano, e lutti gli allrì ce: 
reali, non bastano al consumo degli isolani. Produzioni vegetali pre- 
cipue soqo : r un di Corinto, la piit pregiftla <lopo quella dì Zaitle» 
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ed esportanlesì in immensa quaalità, — l' olio di uliva, — il vino, die 
riesco di qualità finissima, specialmente il moscato rosso c bianco, — 
quindi in a'sai mioaro quanlilà ; il cotone ed il lino. (Il seme di li- 
no è oggetto importanle di esportazione). — Gli agrumi riescooo an- 
co senza coltura nelle aperte campagne, e danno squisite fruita, odo- 
rìfere e di smisurata grandezza o soave sapore. — 1 grani si semina- 
no nel verno, e sì mietono in Giugno. — Le vili si potano quattro 
volle all'anno, gli alberi frulliferi germogliano per lo più in Aprile 
ed iu Novembre. In questo mese sono comunissimi i narcisi ed i gia- 
cinti. Nel verno comunissime pure ie rose ed i garofani. — L' alle- 
vamento degli animali è tenuto io qualche conio : Nelle valli troran- 
si pascoli perfetti, in cui vagano e buoi, e capre, e pecore. Dalle qpi 
si aveva negli ultimi tempi un eccellente miele, nonché molla cera. 
= luGno tra ì prodotti minerali, il salemarÌBo è notevole per l'im- 
mensa quantità eitiitta. * 

L' indnstrìa, eiecome nelle altre isole, i di poco rilieTO. Consiste 
prindpalmeata nella fobbricaiìoDe degli ometti dì prima necessità> 
di tele di cotone,, che i Cefìileni vanno a vendere in Morea ed in Al- 
bania. Si notano pure parecchi distillatoi di pregiati rosoli. — Pure, 
credo, che al disopra di ogni industria cefalena, nolar ilebhasi la co* 
stmzione dei navigli, che gli stessi Ct^faleni equipaggiano e manten- 
gono, e coi quali esercitano considerevole traffico di cabotlaggio nei 
porti dell' Ionio, dell' Adrialico, dell' Egeo e dell' Eusiuo. 

Esportazioni principali sono : 1' uva di Coriolo, il vino, 1' olio, 
il £eme di lino, le pelli di agnello e di lepre, le frutta ed il 
mele. — Inttoduconsi manifatture, ferrareccie, mobiglie, cerea- 
li etc. etc 

Nel 1834 nolavansi in Ccfalonia 12&80 agricoli, H7\ industri, 
83SaIiìtinti dediti al commercio, — 30STU uomini, 25051 donne. 
£ la cefalena popolauooe pressoché tutta greco-ortodossa, sviluppa- 
la forse più degli altri isolani, vivace, spiritosa ed industre, forte e 
robusta, amante di correre i mari, di stabilirsi ove trova profitto; 
ritornando giiincì in patria con qualche mezzo di fortuna. 1 Cerale» 
dittingnoiisi pure per il coraggio, per l' intelligenza e per il caldo 
amor d" indipendenza, apiegato oioicamentc in ogni tempo, — Si 
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nolano puro la Cefalonia da 85-91) scoolo con 1700-2000 scolirì, — 
12 SODO publiche ed annoverano oltre SOO ftlonnù 
DislingDODsi dueciltà: Argostoli e Lixarì. 
Topografia : Argosuli, — sulla riva aaslro-orteolalii dalla liai'a o- 
moDÌma, a 38" 8' 30" dì lalitudine Nord, a 38° 14' di lalitad. est. — 
Sesta lede di un Vescovo greco, e di un Governatore. — Ue casa 
■onvi io generale ìtuse, e non troppo bene costrutte, e ciò auEo in 
cauta dei conlinui lerremotì, che travagliano l' isola tutta. 'A^qualcha 
convento, un comodissimo e ben edificato lanarelto, nn ooserribile 
mercato, parecchie bBbriclie ragguardevoli, nonché qualche heUa 
vìa, costrutta quasi interamente sotto il redimento Briltanìco. No. 
tansi pure molti cantieri da costruzione, un grande Tribunale, un Col- 
legio eie Disiìnguesi pure il piazzale fra le case ed il mare, addive- 
nuto il deposito delle mercanzie e dei legnami, sendo nello slesso 
tempo il più frcqueolato convegno degli uomeni di affari. Laddove il 
mare Giiisee tu una palude, (cagiooG della poca salubrità dell'aria della 
città,) vi à un ponte con nel mezzo la statua di Lord Maittand. In Cefa- 
lonia csisloao parecchia fiibbriche di stoviglie,di liquori spiritosi,e dì 
filatoi di cotono. — È difesa dal forte di s. Giorgio, che è puro la priu- 
cipale fortezza dell' isola. — li golfo dì Lixurì è profondo tre leghe^ 
lai^o ; a I ed ovunque d' ottimo ancoraggio. — II porto di Argo- 
■Ioli ne è anco il migliore. — Net dìntoiai dìÀrgqttoIi. rkscolgoBsi 
'noi moscati che riescono eccellenti, uiii prelibati. — Argostdi ò cit- 
tà importante dell' EUenia, e per la nuBUnia .stu mariDerìa mencan- 
lite e per il suo commercio, non meno che pei lo rovine rimarcabili» 
che li estendono ancor nel reslente dell' isola. Ollronsi aranti di ci- 
clopiche coslmiioni a Cranii o Can»(>) a SE dì ArgostoU ed a Pale 
eoli' altra riva a NO, — A Cnlego ancora si veggono le vestigia di 
alcune grandi volle in capo del Porto, e i^he servire dovevano ad uso 
di arsenale. — Il nome Argostoli significa flotta d'Argo, forse pec 
qualche spedizione fattavi anticamente dagli Argivi. 
Zixuri, in posizione pì^.aana della, capitale, e di piii heU' a^etto,- 
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sta SLill.1 riva OKiJunIalu M golfo Argosloli, a SO ili (jueita cilli, ad 
una lega cirea Ji disianza. Fu un lenijnj sode dd vescovo callolico 
o i;i'uco-unilo lii CcfaloLiìii c Zaiile. Liguri è renlm di corauiDrciu, a- 
vculi! qualche tuiisitlorazioue. — 1 lerremulì vi cagionarono pnretchi 
guasti- — £ rimarcabile Ìl grande porlicalo, (costruito sollu gli Angli), 
dove irovanii rìnoili il Tribunale, la Polizia, le Dogaac, ed un Col- 
legio lancasterìaoo. — Lisurì anoorera ^-8000 sbìtanli. 1 suoi dìn- 
torni resliDD ouervaMIi p«r bellissimi punti dì vista. 

Smo antica Sime, i di certo la pib nolerole e famosa poaidone 
ddle Isole per te suo antichità. Sta aiipìedi di un eolle della costa 
orient^e, dominando la valle omonima. Tra le anlicliìtà di Samo 
trotaronsi tombe quadrangolari, formate da sei tavole di pietra, vasi 
di terra cotu variopinti; (giallo, rosso e nero,) a guiia degli Eiru- 
achi, lucerne, monete, speccbi di metallo eie. Nel coUu attiguo trovasi 
una gran muraglia dì costruzione pelasgìca o ciclopica. — Possiede 
ììamo un buon porto e beo [rcqucuiato. = Trovansi rovine antiche 
(iresso il capo Capro, aulica Proni, e presso il Foile e Porto &fso 
(.isso,) ove trovasi il paese di Nesos. 

1 luoghi iuteriori dell' ìsola cefalena sono : sul mare : Kalo Leo, 
Skala, Kutroki, Poro a SE, — quest'ultimo i sbocco ili magnilica 
valletta detta Val di Spagna, — quindi Pclicro nel porto s. Eufemia; 
Zeleodata, Vasilicades, Tìuea sul golfo Afso; Komitata e Porto VÌS- 
cardo sul canale omonimo, — questo così chiamato dai Normanni^ 
che ncir Evo Medio vi fecero varie spedizioni contro i Greci. = Nel- 
t' inlenio ooteri) «elianto Borgo, Arcìpades, Dongata eie 

S- 

5 lotto della itoria cefalena. 

Cufdlouij ebliD anticamente vari nomi. — Omero la cbìamù Samos 
forse dalla città priucipalc omuiiima, che ai tempi di Strabonc era in 
rovina. Tucidide chiamò 1' ìsola Tclrapoli, dalle snc quattro più Go- 
rcntì città: Samo, Pale, Crouos, Pronos, ognuna delle quali doveva 
essere iodìpendenle, se vuoisi giudicare dallo monete trovate» con 
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emblemi diversi. — Curulonia si nomò pure success iva me ale Epitq 
Nero, Mclèaa, Ttìéhca o Telcboa e(c. Cefaloaia, pui si disse, dal go- 
Turaatora Cefalo, oJ aoco dal sccoDdo sovrano dulia faniiglia lul>ai- 
da. — Vuoisi clic i suoi primi abitatori fossero una Colooia di Le- 
Icgi. — Ulisse prima di andare al conquisto di Troja, ridusse l'isola, 
sua, e trasse dietro parecchi isolani, che non poco si distinsero iq 
quella lunga guerra. — Dagli Ilacensì passh ai Tehani. — Aorilrione 
DO fu primo sovrano. A costui leuno dietro qtiel principe Cefalo, che 
il suo noma lasciò immqrlale all'isola. — Preso quindi Cefalonia 
parte nelle guerre fra lo repuhiiche greche, ed in ispecie iq quella 
degli Eloll, contrp Filippo il Haeedoae, che se ne fece signore. — 
Smembralo l'Impero alessandiino, Cefatooia pa^sò sotto il domìniq 
degli EtolU— Resesi |k>go Ao^o indipenileoti, le sue quattro città si 
divisero il territorio Intlo dell'isola, formando la republju federalir 
va, che i Bomai^i menlovarooo elleDÌcapieple Telrapoli. -;- Verso 
fino delta guerra elolìca (1S9 aT. G. C), il consolo BonuDO H. Fol- 
Ttó, avvicinatosi all' ìsola, impose sommessione alla Republica. — r 
Samos resbtè; dopo un assedio di quattro mesi preia e dis(r""ai vi- 
àe la pili parte dei suoi abitanti venduti quali schiavi. I superatili e- 
dificaroQO la nuova Samo, appiedi di quel colle su cui ergevasi la 
superba Metropoli. — Cefalonia sqlto i Romani, mercè la sua fertilità, 
la numerosa popolazione ed il coraggio dei suoi abitanli, ebbe seg- 
gio luminoso fra le ìsola della Grecia, -t- Alla spartizione dell' Im-; 
pero latino, Gofulonia toccò ai Bizantini, sotto i quali rimase Hng al 
1125, in cui alcuni membri della famiglia imperialo Lascari ridona- 
rono Gnalmenlo l' avita libertà, sotto il nome di Contea cefaleoa. 
Questa indipendenza ebbe tallavia poco lunga durala, ed allij smem~ 
bramento dell' Impero greco, Cefalonia toccò pareccbb yiceiide poli- 
tiche. — Assalita prima dai Hormanoi replicale volte, per poco sa- 
lii il loro dominio. 

AssaliU verso il 120D (a) dal corsaro Majo o Gaio, uormaono q 
francese, Cefalonia ìn no a Zante costituì una nuova Cuntea. Soltq 
Hajo, loDOceiuo Ul abolì le due sedi epìscopUi greche di quelle ìsqT 
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le, e ns islilnì ana sola (1202) Ialina, dipendealo dall' Arcivescovile 
di Corinto. — Majo riconobbe l' alta .sovranità di Venezia, coi apet- 
lavano le isole in forza dei Irattati concbìiui fra conqmslatori ialini, 
~ U figlììiolo di Hajo impalmala dm Gglift di Teodoro deipoU di 
Epiro, diTenne protelto dì quel principe, e dopo la sconGtta dì co- 
smi, contro i Bulgari, la conica di Ccfaloaia e Zanle passò solto l'al- 
io dominio dell' Impero dì Romania o di Morea (1938). — Riccardo 
fu il lerzo Conle Uassimo (1S60) ccfaleno, il quale prese parte all' 
assedio di Coslantinopoli contro i Laliol. — Solto Riccardo la Contea 
dorelle ridarsi rassalla dì re Carlo d' Angìò di Napoli «3Si). Bie- 
cardo fu pure principe bellicoso. Unitosi a Niceforo di Epiro, (del 
quale adilivconc coegiunlo col matrimoaio di suo tìglio Giovanni a 
Maria ili Epiro,) occupò Jjnniaa. A Giovanni successe il figlio Ric- 
cardo 11 (131?), resosi il pii:coio Tiberio pur i suoi molli disfalli. Riu- 
nì, (mercè l'assassinio,) ai suoi Slati anco lo Epiro, (1318-20) per 
soli due anni però. — Le Isole furono dipoi travagliate per le fra- 
terne discordie fra il Conte e Giovanni ; — il popolo levatosi a tu- 
multo renne all' effusione di sangue, lìncbè Riccardo rimase vitlinia 
del fratello. — Non però le isole si riappacificarono (1321), -•Di ciò 
apprafiUarano i Napoletani, ed ud Giovanni di Gravina fratello Ad n 
di Napoli e di Filippo di Taranto, se ne rende signore, scacoiato GÌo- 
Taani II conte massimo, cbe rioovra nel suo principato di Epiro. 

Nel 1333 divenne Prìncipe-Comitato di Cefolonìa e ÌSanla Benian- 
do dì Baus, sotto ralla sovranità di Roberto di Taranto, e nd 13Sfi 
o 57 finalmente fu ricostituita TaDlica Coatea nella ramìgUa dei Toc- 
co (a) per distinti servigi resi ai prenci tarutini. 

Leonardo I fu principe bellicoso. Usurpò od acquistò colla forlei- 
za di s. Maura anco il titolo di Duca dì Leucade. — Carlo suo figlio e 
successore, ancor piìi bellicoso, prose la denominazione dì Despota, 
(nome che gli conveniva sotto il piii largo significato della parola.) — ■ 
Eredòda suo suocero Corìnlo(139i), guerreggiò contro gli Ottomani 
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(1406) in ua aì Feloponnesiachi. — Nel 1410 si impadraai A\ 
(iiannioa, di Argìrocaslro, di Aria, di parecchi luoghi diSlorea. — 
Mori a GianniDa l' vnao 1 430 dopo essere s^to 1' Eroe della sua di- 
Daslia. — Ijli lenire dìelro Ìl nipote C^rlo I[. Questi e^ho a conpeti' 
tori i fratelli illegittimi, i qu^li indussero il sultano Amarai ad oc- 
cupare Jannina.^ Pacificatisi i fratelli, non però I3. guerra col Tur- 
co cessò, <uiEÌ iaSeiì terribili!) e nto, ed alla I^a^le di Carlo 1[, del- 
l' esteso jtrineipato, loecalo^li dal padre, più non reslarano al minO' 
jen» Leooardia U, che le Isole Iodìc ceQtiali.ei] lumo pagfuvtì Irilmla 
jùt OlfaDWDO [l,ii8}.<— AssalilQ auco Leouardg dkgU Osmfiii, iuro- 
Xb h pwtaioiw Tooel» (1419)— Nella giferra tra KMiamed « Veoa- 
;nii, Ixotv^ 4 IW» neutrale, aijzi direnila loro pacana nel 1465. 
Qiwllsrdjei ami dopo Leonardo ^r«fdo rìSulfato jl Mibato ali» Vor- 
la, vide Qcenpale raceessirainentiB tnUi i sooi Stali da truppe turche- 
se, capitanale dal Conquistatore di Morca, Acbmed Kediick, on4a 
idoretterii'uegìi'^i a precipizio in Napoli. 

Mentre re Ferdinando, istigato dal profugo, moveva la sua flotta 
per rioccuparc Zautc e CefaloQia, Antonio de Tocco, TraLello di Leor 
jiardo, con pochi Catalani, cacciati i Turchi da quelle isole se oe ren- 
deva signore (I i82). Tantosto però i Veneti, e per ambizione di do- 
minio, e per .tema che occupale fossero la stessp isole da re Feroando, 
AsaaUta Zante la fecero loro. Dipoi assediala Cefalouia, ed ucciso 
Antonio dai suoi, diveniva pure possesso veneziano, (1483), L' anno 
.appresso luttavolla Cefalonia ritornava all' Osniano, fallito ogni len- 
talivoai Venetì'dì pagarne Ìl possesso. 

Nella successiva guerra fra Dajazet li e Venezia, Ccfalooia per più 
volle fu assediala invano, e Zanle corse pure replicati pericoli di ca- 
dere in i)W>o dei HuMulmani. In ispecie nel (Sjlit.doveUe Zanle la 
SUI lalveiza, alle care preMa'>'Ì^>*°° gOTerpatore Niccfilò Marielr 
lo, ed al valore delle flotto ispano>veneto capitanate da Consalro ^ 
daPesaiD, Questi, eoirajota dello jpagncdo, efaTorUo pi^re damolli 
.e molti ^ntiold ed allri laid, doponq non inolio oslÌDalo assedio, «1 
tese finalmeikle padrone della Xorlezia, città ed isola .dì Cefalonia, rì- 

i&atìiii Torchi in Morea (ISOj) Cefalooìa divenoe quindi l'asili 

di jutìiì i tttoSa^òi delle terre, occuj^ale dfiU' Ottomano:— «tjJiilijerj 



cotn in Zanle dal rendo governo culonic militari, che sì rewra 
qoiadi cekbri col aome di Slradiolti. c che tanto si diatioscru nelle 
guwre aucGusire. 

I Veoeiiaiiì anco in Cefaloaia slabilirono un Governo a similitudi- 
ne della UetropolL A capo di esso veniva eletto ogni due anni dal 
veneto Senato un reggimento composto di un Provveditore, di due 
CoDsiglieri e di un segretario, nobili veneziani, lutti dipendenti dal 
Provveditore generale di Corfù. Il Governo locale non si potè mai 
stabilire regolarmenle, ed il coosìgliu dilTicilniente sì raccolse, forse 
perresaera gli Riluti profughi, o sparsi nell' Isola. Di caraltere 
sempre democntteo il Consiglio cefaleno si organiztò alquanto me- 
glio solo nd 1764, in eoi contava circa 6000 iadividai. CeMonìa 
avara diritto di spedine ambasdatorl a Venezia od a Corfìi, di eleg- 
gere Ire Sapraccomili alle galere col grado di Gapilano di forìezza 
per cinqae anoi. — Lo stato morale dei Cefaleni sotto i Veneti era 
bene diverso dal presente, se vogliamo prestar fede ai documenti dei 
Provveditori. 

Cefalonìa restò io potere dei Veneti, c riconobbe, puossl dire di 
continuo, (perchè per bea due volto invasa dngli Ottomani,) la Signo- 
ria del Leone di s. Marco Odo alla totale rovina della Bcpublica. 

Passata l'isola nel 1797 ai Francesi, nel 179D ai Russo-ottomani, 
dipoi nel 1800 a Napoleone, poco appresso fn eonqnislala dagli !&• 
glesi, che la ritennero, colla forza, Quo alla presente gbssÌodb al Beai 
me ellenico. — Vedi ^ 26 e 28. 



Jdta gtograpea di ZanU. 

■Zanle è I>ellis3in)a Ìsola, che ì Veneziani, inoi antichi Scuoti, ap- 
pellarono con vero e gentil nome Fior di Levante. £ ferUlè di ogni 
ddizìosissimo frutto, olezzante dì qualunque soave profumo, in lìoa 
parala àia piil deliziosa del maras. Pianure intersecale da villag^ 
e cdli, ben coltivale e ridenti, stendonvisi ovnnqee. Zaole ruta cer- 
tamente la prima (erra che, a chi giunge dall' Oriente, offrire può una 
norìda vegelazioDQ aiutata dall' arie. Ha come nella Nalnra, nulla er 
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inarì e Dmf<^ libazione, cosi tftswft i letremoU Irìbolaao crndel- 
meato (juesto va};lijssÌmo giiirilind ilei Veneto LéTanle. 

ZìDle è posta aslrunoinicaniGnle M 33» 17' (CipO presso Ptemo- 
tiara}, al 38° 43' (Capii Geraka) di lungitudioe, fl dal B?" 39' (Capo 
ChieriJ al 37" 51' (Capo Sbinarl] di lalit. boreale. ±±3 Sta al Sad dì 
CefaloBÌa a sole 2 leghe 7^ a i legliQ E di MoTea.== Misnra in 
lunghezza da NO -SE leghe 8 -j ed In larghenk 4. ^ Le coste soao 
Goperlo dn roccie scoscesi, non anno porli, ma solo rade aperte ai 
Temi di NE c del S. ^ I capi oltre gli acceoaati, sono priocipali : il 
Krio-ncro, il Daria, il s. Niccolò nella costa NE ed E dell' isola. — 
Le coste orientali sono bagnate dal golfo di Gastuni o Zanle, 
che pàrle 1^ i^ula dalla Morea, e le uccÌiUdIbIì e di libeccio 
duir Ionio. Itimano Zanlc separata da Cefnlonia dal _C anni e omo- 
nimo. — Le baio sono quello di Ralaslari a NE, di Zanlc ad E, di 
Cbieri, che è la piii vasta, a scibcco, di Vromi che è h più angusta 
a poocQle. — Sotlu I' aspcllo orografico Zanle è sollanlo ad acciden- 
te cinta da una catena dì monti non alti, e spogli di alberi, altrove 
olTre soltanlo gruppi di colli e colline, le quali avvicundonsi, eoa 
graoiosi mnrimeDli di terreno, colla gran pianura, che dalla costa 
settontrionale li estende Gno alt' australe, c che à 10-13 kilomelri 
di larghem. — Un tempo questa pianura aveTa meritalo l' epiteto di 
selvosa, (quale lA qualificarono Omero e Virfplio], oggi invece scar- 
seggia aflatto- di legna. — Le allnre di CeTalonla, prolangandonii 
lotto mare, rÌDaicoiM ni 2aitte al capo SLEnari. Quivi si dirama la 
lunga catena lacyota da N-SE Guo al Capo Chieri, calmiiiandosi nel 
meno «^l' Veri ed al Sud col Chieii Dell* Veri si pndungt i» direzia- 
ne NO-SE sino al capo Geraka ed al Vadliko una catiilu cnlroinao- 
te collo Skopo, monte piìiallo dell* isola. IdGdg dalle baie dì Chieri, 
di Zanle, di Katastari, si estendono le più considerevoli pianure del- 
l'isola. = [ rivi di Zanle sono i più ragguardevoli delle isole dopo il 
Mcssnngi di Corfù. Non mancano pure abbondanti sorgenti. I tre rivi 
principali nascono n^'tla calcna occidentale, e di essi due finiscono alla 
baia Chieri, ed uno al golfo Gastuni.^^ll clima di Zanle riesce delizio- 
so, temperato e salubre, l' inverno resta ordinariamente piovosissimo. 

Il suolo è vulcanico : lalto vi annaneìa nn ruoco sotlenaneo, onda 
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Sfesio è cominosso da Icrribili lerrcmoii. Queìlo de) 30 Ollobré 
l84( devulb Zante orribilmente. — Unica rarilì fìsica, degna di spe- 
tiale ricordo, sono Tirìe sorgenti di nafta, specie dì ' pece. Erano co- 
nofcinle aids ità tèmpi dèlio storico Bfodoto, eìtÉ U visitò in perso- 
ila, e le descfine liei suo 19^" libro. = Ziittd è la pìx tel>acé fn 
iiiche Jsoie. V àgrìeollnra vi i pili fidrOìle tUri dltrord^ seMù il ter- 
Hbo diTÌso in nn gran nrim^di prdprMla, e ìeildo HlaTOrodei 
campi l' ocfupaiioDC ÌDgecila ndgli abitanti. Li passotlna i il pro- 
dotto per eccellenza fli^rido, ed apportatile ìi rìcchelid naturale del' 
risola. Vuoisi calcolare sopra 10 milioni di libbre annoi!. — Aocol' o- 
IÌA i produzione non indiSercntc. Le vili ricscoilo sommamente pre- 
giste. Gli agrumi faduo pur benissimo ; ì méllodi e le pesche di gustcf 
assai squisito: — Magnilico è 1' aspeitti della eantpdgna: vi anno bo- 
cchi di ulivi cdi vili vera ménte Slip erbi, gidrdini piantati a melaranci^ 
melograndli, limoni e(c. — Anco la coltura dèi coiotìe è piullosici 
ragguariltevole. Degni anco di particolare menzione sono le varie 
pianta mcdicindli^ di cui abbondano le campagne:— Malgrado tanta 
floridezza, pure i grani, ed in generale i cereali, non bnsldno all'inter- 
no consumo, — cosi purtì gli agrumi consumansi quasi per intero 
neir isola, — Le saline riescono riccbissime ; le sorgenti di bitume^ 
digià arano celebri ai tempi di Erodoto, fisisldoo purb in Zanto mi- 
Inere di xdlfo e petrolio^ nodehè sorgenti d' aque miaeralìi 

Non esistoiio in Zante antichi monumenti, eccetto poche btionliè 
kd alqnanlÈ iso'ìiioiii di Iie*é e poca importanza. 

V indastrìa a inaia è attivisfeima : «i fabbricano articoli In seurìti 
In gran copii^ téle, cdloni e lanerié, Iì^dh^Ì buoni e tlpooi, di ^nì -ri 
inno stabilimeiltl niollo attivi. = Il comme^o è pure florido e fil 
diZtnteil secoddo ceuti^) dèli' Ionia sotto qdeslo fignardo^ ed il 
terzo emporeo di IraCSid' ndIUl Gr&5ia dcciJentale, ovvbrO dafo Cor- 
th e Patrasso: =: Èsporiansi ■ olio, sàpdde, nvd corintie in qoantitì 
immensa, vini elìquor!^ tesanti di cotoile e tappeti. Intporlansi e^reall^ 
manifatture, ogge'li di lusso, cliiutaglieric, orologerie, oreficerie. 
La popolazione nel 3i3 era di 35,318, la quale negli ultimi tempi si 
era, secondo il Cnsani, elevata fino a 45000. La cifra però dì Ì0.Ì26ì 
W io usegnai per quest' anno, sembrami piii probiAìle, dappoi die 
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In luogo ili awre^ere la popolazìonfi wntiolla di mollo diminuì, (fal- 
lo paragone all'aumento nalurak in Cufiilunia, a. Maura e Corfù,) c 
ciò forse io eausa dell' emigrazione che hi vcrìficb per più aoni. — I 
Zaiiliotli sono per la piii parie greci di origine. I foreslieri veneti ed 
nitri italiani, che ai stabilirono nell'isola in parecchie epoche adotta- 
rono grailatamente ancor essi i coslami, gli usi e la lingua ilontinan- 
ti, ond' è che Zante rimase sempre città cilena. La condiiione delle 
donne, (malgrado che moderai scrittori ai diverlìno scrivere ancora 
■jpramenlo sut loro triste modo di vivere,] è asaai malata da quella 
che era difatlo in Cpoche ornai trascorso da più lustri. Se gli aoaiiaì 
àDDo iageoilì ; l' idgegno proato, il gusto elegante eia sqniaìtezia 
dei modi, le doaoe reslAao di fantasia TÌViisioUt e di caldo >eDlìr& 
Unico diféttO) (se pore l&Ie può chUmarsì,) che aacar rìmanfl si lan- 
lìotto, ì ressef proclive a facilmente assoggettarsi alfe sofGitìche esi- 
genze del paese. Il laOliollo infine può giuslamenle additarsi per il 
più industro ed economico fra Ioni, 

Topografia: Zanle a 37" 4:' di latitudine nord, a 38" 34' di 
long,, sulla Costa orientale in fondo della piccola haia omonima, for- 
' maladal canale diOastiiui, capoluogo dell'isola, è la città propriamente 
detlapiìi grande, la meglio popolata e la più bencfabbricata dell'ex Ite- 
publìcaionica, Èreaideniadi un metropolitano greco, di un governatore 
e di tulle le aulorilà provinciali. Zante à strado re^olafi c pulite, e- 
difizi rimarcabili, magaiiini e pialzc hcii provviste di merci : in lut- 
to dimostra un' aria di agiateKa e lati comodi di vita da risovvennire 
l' Italia. — La via principale detta Corso o Calle Larga i lunga un 
meizo miglio, — resta fiancheggiala da begli edifici, avendo alle e- 
stremità due bello piazze. Fra queste è rimarcabile per bettena e 
^ndezza ^aélla del Mercato o delle erbe. — Sodo degni pare di 
■pedale ricordo : la cattedrale cattolica, due chiese gtecke* ovvero 
s. Dionigio e Phaneromeaia» il palano arCiveseoTile greco, 1' ex re- 
scovile cattolico, la Dogana, ìa Baraa, l' Arsenale, il palano degU Av 
cUvl, il Teatro, rari Casini, fra cai qaello die porta iì nome dell' il- 
luslre poeta conciltadiao Pascolo. — Tra gli- otili stabilimenti note- 
rò : gli ospedali, (uno ne è fondato dai Marlioengo, no altro per le 
Yeccbie dai Ciniiiito}, il fondaco dei grani, Q Monte di Netà, etc. — 
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Sosdede ÌDoTtre Zanle tre licei, iae lamrelti, Ire chiese tallolitiil^ 
bltre li samiDontOTàla, diie templi israelili, pareci-hi convcnli greci e 
latini —. 11 Portò àmpio e beo Jifeso, risulta essere uno ira ì tni- 
gliori del Lenmte. — II presidio inglese aveva slania dielro la eillài 
OTti uirgG ùnà collina forliGcala, e che domina buona parie dell'isola; 
— iodustria ed il coniiiiercio sono atlivisumi. Sonvì fabbriche di 
betéfifl,di ottimi sdpoiii, dì stoffe di télaecolonej di linerie, di liquo- 
ri, oonchi di cateDelU d' orologi, di tiraciiletti e colline, etc. 
dei qnaJì dggètti, in un si jìuo, airolio) all' ora corinlia, fa Zanle 
no Incrbaistimó ed ilUvisBÙnd tnflìco, Ule di riral^iore quasi con 
Corfìi. Le aquè sì triggono dalle sorgenti di Grionero. — Gli abitanti 
sì raggiravano àai 18-20000, senza U guarnigìonci e compresi 250 
israàlili. ~ In Zarilo naqncro molti uomini celeberrimi, il solo Fo- 
scolo avrebbe bastàio ad illastrare ed immorta lizzare il nome delia 
Città, c le Isole luitf. — Tra i conlemporanci si rese lodalissimo ato- 
Tico il Conte Lumi, a cui sì deve 1' unica ordinala e chiara Storia 
delle Isole ionie, sollo il governo veneto e sotto quelli che ad BS50 
tennero dietro dal 1797 al 1815. Debbo pure risovvenire tra i con- 
temporanei r illustre poeta Soiomos Dionisio — (a). 

Oltre Zarite accennerò noli' isola : Ì porti di Donato, Trugaclii, Go- 
i-ocborio sul canaio Gastuni, — Plemonaria, Kambi, Chieri e LitaUia 
suU' Ionio. — Chieri ò rimarcabile por il suo ottimo porto, c piii 
Bollo scicnìe fisiche per io sorgenti di petrolio. Due bacini, di i B-20 
piedi di diametro) contengono aqae fredde e liquide, dal seno delle 
quali si solléva no certo fluido che bollendo nuota alla sdperBcie. 
Neil' interno dell' isola : Volimies, Anafonilro, Marcis, Helinodo, 
Leik% Ghilomeno, Agata. 

li^lÉ:-^ Nel golfo di Kierl : uno ad È l'altro a SO, gli isolotti 
Peituo e Ùaroionisii — L' Isolotto Vami è all' entrala delta piccola 
baia di Vremii 

itole Stritali. 

Lelaole StfiVàli formano nH piccolo grappò di isolotti snl Mare lo- 
hio, ad Ovest (Iella Horea, in faida il golfo di Arcadia e della Hles- 

(i) Non iuDgi ét ZtàU >' erge 11 Hónic Scopo, utro (Il ■ Diuti, H ohi mlnuiò ili 
HÌria Tcrgint treqiioitillaiiiii}. 



DigilizedliyCoOglc 



ièriia^aà le^e Sud lU Zanie, a li da Kypirì^. La litui! Ì lie ai*> 
(7'-37"aO'| — loogiludine 38° aZ-SS" 41'.- Sì iUìtra Slrofaiii' 
Seecuido Plinio si cUiamaroao Plotoe.— La maggioro dulie Ìsole abboO' 
da di ulivi e di fratta, e pruduce anco poco grano. — Per unica Bbi-> 
lazione, ervi un convento b^n fortiricBlo e fabbricalo a guisa di 
eastcliD. — Era desso il luogo d' esìlio e di reclusione degli ecclesia- 
stici ionici. — Le altre tre isolé non sono che scogli. — Due di esse 
formnni) un iiiteolo porto. — Oli antichi vi doliocaTaoo la slania 
dello Ar|ii«, doim die Calai e Zete, figli di Dorein le ubijero scacciata 
dalla Tr^itia. Virgilio rii^orda [luri- le Slrofadl quàlo stduw di-Ila cru- 
dele Ccleno e delle altre Arpie : — Dante pure cantò : 

■ Quivi le brutte Arpìe lor nido fanno. 

Che cacciar delle Siroradi i Troiani, 

Eoa triste Bimantio di foturo dannoii loferno. Capo XIII : 

Carni aoriet a ZaiUèi 
la Sloria parla poèo di qiieil' isola. 

Sembra che il ano primo nome fosse Irea.^ VnoU pitrt diè 
r appdUtivo pib antico di ZacyntOj seconda la Favoli, dwivas» 
dall' eroe beoto Zacyoto, il quale accbmpagnato Ercolb In hpàgdti, 
mori in quest' isola. — Altri scrittori invece ritìonOsconO Za^yntó fi- 
gliuolo di Dardano, e conquistatore di Zanle unilamenlu ai suoi Fri- 
fii. — Secondo Dionigi di Alicarnasso, dtriva quel nome pure da 
Zacynto figliuolo di Dardano, il quale passalo per l'isola vi si stabili, 
e vi fu eletto re, — Secondo Pausania la citti di Zanle ebbe prima 
il nomo dì PsoGde^ perchè un psulìdio, che è lo stesso Zaiiynto, l' ave- 
va fatta fabbricare, essendo nativo di quel luogo. 

Tultavolln ogni autore appella Zante diversamente : eJ ecco che 
Strabone la Chianla Zaeynto, Plinio Hyria, Orossio Cassiopea, Sllio 
Dicilichio, Magini Tirreà. — Siraborte le accordava 180 stradi di 
gira, ed appt^giaDdosi ad un verso dètl'Odissea, auicurache produ- 
fceva molla legna, il ([gale verso fecedire la stes» cosa a Virgilio.-» 



— ^ 

Secondo Tucidide ì primi Greci cooosciulì a Zaote sratio Achei Tcdil- 
li dall' AcaiA propria, e che vi stabilirono qua fiorente colonia^ 
Dagli Achei sembra essere Zante passala al dominio frigio. — 1 Za- 
cynli si distìnsero ueU' assedio di Troja. Si impossessarono di Creta^ 
e fondarono in Ispagita Una colonia appellala Zaiiaata o Sagunlo. 

Caduta Zaate ili potere di Filippo di Macedonia, questi la ceJulIo 
ad Aminaodro, re degli Alanaani che la fece govei'ilare da Filippo di 
Megalopoli, — e qitindi passi) Zaote a Gerocle di Sicilia, SconStto An* 
tiocoalle Tei'mopili, (Wocle cedette llsola agli Achei, anliclii •.i(;Duri. 

Secondo Livio, il romano Levino prese d' assalto la città n la cit- 
tadella, e vi stabili il domiaia latino. Dal quale pa9s6 al bi/antimi, 
che nel 1203 amumbralosi, latciava Zanic io potere dei Veneziani. 

— 1d seguito ae 1' ebbero i despoti dì Uorea, ì Genovesi, i Norman- 
ni, fivdié li lUbilì lo lignoria dì Uajo vefso ìl i SDO, dalla quale e- 
^caquasì comuni ebbe le sorli Con (^efalonia. (Vedi g H}. — Dal 
1797 dorelle Zanle subire lolle le <rì£ende politiche delle -consorelle. 

— (Vedi 5 aO, 28). 

Ricchisiima com' è Zantc dava a Venezia un fi^ulto annuo di 
SOOOO lecchini. — Ebbe dapprima un solo Provveditore, cbe dal 
jSiO fu assistilo da due consiglieri, autorità dipendenti dal Procura- 
tore generate di Coi'fii. — Pure lino dal princìpio s! formarono due 
Consigli io Zanle, lasciandosi in mano degli stessi isolani tutta 1' am- 
ministrazione municipale. — Il Cotlaigllo generale era t:Oolposlo di tutti 
i Uobtli latini e greci, indistidiadicate eieltl fra tulle le più raggnar- 
devoli famiglie in nomerò ìndeterm filalo fino al 4683, in cui fu limi- 
tato a 93, slabilendosi che ad Ogni esliilzioDe di famiglia nobile ver- 
YCbbe surrogala da altra famiglia di celo medio (a). Acciò si fissò una 
pi;rni^nenli' Ma^Islr^Lur.i, uiriCio della. quale era dimostrare noD aver 
rsi^roitaLo il luuioKtuto alla nobiltà, Ano dall' avo Sdo, alduo' arte 
meccanica, essere desso figlio Itigillimo e naturale dell' isola. — N«l 



t») U cèto i«<dia eonUan dii riedil pindcnU « H «l*"'' P" 4"ùioii 
duti, — perA tutti mUTiDo primi dei diritti politìd, e non pot«™o ufirm tà 
■Icoiu cnlu. — Il lau «lo compontTan dri nHtcanld ed altri ut!>n, degli ipi- 
Mliari, ttUiMì ■ di latto ìi bM» p«p«la> ' 
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iféc far maraviglia quiniii se laiile Icgaliiinte divisioni facessero na- 
sceri!, Ira gli abitanli di celo mejio c nobili, civili e sempre rive di- 
scordie, ed arrogi che Delle ripelUteii sollevaiMmi oonlro la schisila 
prediletta <t' ordiaai'io imuiscbianliì il popolaMio, propeodendo seiiw 
pre per il celo piìi debole. {1 Consiglio genetaNt sceglien e BomÌDa- 
V« questi nuori Nobili ntlLibra d' Oro, dietro l' eAorso di 500. 
dneali. — Raceoglfavosi la «eilinJuu dopo Pìu^att eleggerÉ i mem- 
bri del Coasiglio dei 1!i0 per hatlottaiiode ed a porte lihiiiM. V ìnU 
ziativa lUiUTÌa BpelUVtL «f SiddBci-d Uì<iia Udo ili<ìeiùarì. -'Il 
Cansìglio minore limiUlo prioia al nilater» di tOll itldltidiiij dipoi » 
150, eleggevo ai poblicì impieghi, e toitkaìfasi simitiiaAite «1 Con- 
siglio dui 150 io Corfil. — Tra i pnblia! fuiUiodarl erano precipui .- 
ire sindaci rcsponsdbili, due di età avanzata, nno no^ del resto eosll-: 
luiii come in Corfù e cogli stojsj attrìboli. —- • Zaitie avéva inGne di- 
ritto di spedire Ambasciate al Proonratore generale, ed iato al Se'- 
natoi di nominare dna Sopmconlilì alle galere, arenti la atéssA auto- 
riti dei Capitani renetì di Fnleiza, e t"''^»'*'"' '^i^ dnfutf 
«lonù 

Non oatattlfl UaiB MigtBtrainfe, partili « dlsaouioai traTagliarcnw 
^erò sempm e la dttà e l' isola tutta. 

§. li-. 

Cenni geografici, di Ctti^. 

QaésV isola, peloponnesiaci ìoltd dgdi rapporW, fn «oltanlo digit 
knglesi, (che ebbero e (rovarodo bnone ragioni per far riò,) iilMr> 
porau politicameUle agli Stati Umli della Isole iQriie. 

Cerigtt è postft al limite orìcdtale dat Mara Wioi all'énlfata dt 
^ello di Creta e ètiBt Bgeo, al SE ed all'fngreisA oriénlalè del golfa 
<di Kotokytfaia o di Laconia, al S dì qnesta pfovinda, e a NO di Can- 
dii. = Essa e la più meridionale delle pretese grandi Isole Ionie. = 
Sta da 36" 7' fino a 36° 23' di latitudine nord, e da 33' a iO" 
45' di longitudine d^l' isola del Ferro. = 11 canale che separa Ceri- 
lo da Uorea è largo a leghe, — distando l' ìsola da capo s. Angelo 
as kilomelTi, da Cerigotlo ge, da Candla SO. = Lnngheua N'S bi- 
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lohictri :<3, o leghe G -|, — maggioré ìargbeuà Ì9 kiidmetrfj 
[leghe 3], pcrimetru kilnoi. 80. 

Le coslé riescono importuose a NO, eà in generale Irarupnle e pe- 
rigliose per le correnti e per i reWi di vento. — Il miglior oncorag- 
i;io èas: Kiccolò, sulla costa orienUle, quindi Ìl porto DuIGno al 
Sud, éd il Uodari ad OvesL = Capi : Spati al N.^ KraBso u Kapelld 
a Sud, Hodari ad 0^ 8. Niccolò ad E, Trakylo vicino d Kapnlì pare 
alS. 

Piccole iiola coronano la tósi» : PlttUni» a NO ; Milopolamo ad 0» 
il quale ÌMlotlo bhludé in parie il porlo di Blodari; EUpboniiia, h 
Strongita, Grngnia a S0 1 0*o al S ; Kophenid a SE ; Sidro all' E ; 
le Dragoaera all' entrala del (Iorio s. Niccolò. — A SE di Cerigo, 
ma ben più lontana, sia l'Isola Gerigottoi 

Dalle Malevos dipeddono le alture di Cerigo, arenti direfioae NO- 
SE, priacipiaDii a Spali e che Gnistono al Capello, al Trakyle e ad 
altri capi del 5 e del SE. — Una catena pure Gnìsce a s. Niccolò, e 
con ^uelid che ai (ermiila al capo Kapello, forma una ampia vallea 
che è la maggiore dell' Ìsola. — Queste allure tutte soni) (utlaVia ud 
vero amnUMo di rupi, ili aridi e scoscesi prccipiii. Fra loro estcn- 
dousi fertilissime valli. 

Il clima riesce sanissimo e mite, l' aria buonissima, frequenti piog- 
gie ne temperano il calore-. 

Uolti rivi córrano all' ù, oA rdwello rìmircaliile «I S nella vallA 
di Gapsali, e due altri all' E nèllA Valle iH a. Nifitold. 

Cerigo è isola tomnlica, e.rtcda di pascoli. Produce etScetlenle vi- 
bo, mele, melaranci, llmoili e^ alire frnlta, cotode e canape. Le l^na 
lutlarìa vi scars^giano, sendo rari i boichi. — Verso la costa occi- 
dentale gli ulivi danno un' eccellfinte olio. — Allorché la pioggia à 
abbondante nella primavera, raccolgonvi^i frumento, orzo ed altri ce- 
reali baslevuli al bisogno. Trovansi anco fra le rupi ed i precipiti in 
grandissimo numero le quaglie, le pernici, le beccacce, le tortore, dì 
cui si fa attivissima caccia. — Vi si allevano pure numerose greggio 
di capre e pecore. Le lepri sono anco copiose ; — il mare abbonda 
di pesce. La flora di Cerigo si avvicina a quella di Caodia, ed offre 
piante rare. 
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Sullo allure e nelle valli oirrom! rorìe utiol)Ìlài le quali p«r6 non 
si riconoscono degne di ipeciale rimarco. 

Congo «sporta vino, olio, miele ed aooo bisdp. 

Ln popoluìone è grecoHHlodoiiM bÌ allena di Dudanalità, meno 
raritiiaM ecceiioiii ; rìiulta pure abbattanu avanzala nella coltura 
europea. — ABSoraravaun nel 34 ben 1592 agricoli. Industri S64, 
dediti alla mereolnra 198. In quella item epoca noUvsnsi M tcno- 
le, e di esse 9 pabUdie con 403 allievi. 

CtrigoUo, l'antica Aigilia od Epia, è l' isola più australe delta e\ 
Bepubblica ionia, sia a 26 kilomelri da Cvrigo, 3i da Candia, aven- 
do un lerrilorio di soli IO kilometri di purimelro. Sta a il ° di loO' 
gitud., ed a 3S° BD' di latit. — La ma costa è sinuosa, ricca di sì- 
curi aocoraggi, ed à una buopisaima rada con un buon porlo. — Il 
suolo è montuosissimo, con anguste rallr. Bicejii pascoli alimen- 
tano molle pecore e capre. Non ri mancano pure quaglie e lepri in 
quantità. — 11 prodollo principale è l'olio di uliva. = Ceri gol to fu 
per lungo tempo il ricovero di pirali greci, = 1 suoi 335 abitanti or- 
lodo5si, dedicansi alla pesca e vivono miseraniente, senza nicuo gè- 
nere 4' industria, non essendo iitollo garantiti da' porsari berberi, cbe 
fepesso li spogliano del poco che possedono. 
Topografia; fapioIi'iCapoluogo posto ad ostroiii) faccia l'isola dcU'Ovu, 
allafoce del ma^ior ruscelli, sol lerniiqe 4i fertilÌsaimae)ieDeiitaf- 
Gala valle: ledevi un vescovo greeo^ delle autorità dell'ilota, coiian 
comodo porlo^ difeso da un forte.- — Del resto non ìi alcuDa tm- 
jorlanza, né jier injuslria né pw popolaiione. Abitanti cir- 
ca aooo. 

Pane s. Nieadò a JtE della baia omoninia, rimarcabile solo per- 
chè fOfM lungi ti 0, vedonsi le ruine dell' antica Cjthera, tra le 
quelli distisgnonsi molle antiche tombe, scavate nella roccia; — ed 
avanci del celebre tempio dedicato a Venere, come colonne spenale 
e ruderi, nel tUo oggidì nomato Palaeo Castro, (ossia Castello vee- 
shio). Questo tempio, donde derivò tanta celebrita all'antica città, 
era per avventura il piii riputato di quanti ne furono inatiaU alla 
dea della Belleiu, delle AUraUive e delle Grazie. 

Noterò anco PeUgìa a NE, Spati a NO, Portò Hodari «1 0» Lin- 
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^ a SO. — Qlì intfrai nlliggi topo ancora meno rìnareabill, 
% 18. 

Sthixio «lorica tofra Cerigo. 

Cerìgo fa prima «hiamala PbrphjTis « Porphyrmsa « ^agionp <fel 
ptn^do che iterma la nutsa prìodpale delle sue Tocda. — Sicèome 
sILtì latrili della Grecia fu popolala da Fenìct ooudoltivi da CylBFo, 
figlio di Fenice, e sembra che ila tsio principe traesse l' isola il no^ 
me suo. 

La Favuli pur dice che VGacrn,(na[a, secondo Esiodo, nei contor- 
ni dell'isola, dallaspuma del mare,) fosse daunacouca marina traspor- 
tata a Cylliera, onde in su) luogo ove essa dea era approdala renna 
venerala in magnifico tempio, innaliatovi da Paride e da Elena ivi ri- 
fuggitisi (a). — Cerigo delle pure asilo ad Egislo che volle sodrarsi 
all' ira degli Allridi. 

Allorché Sparta divenne florida, conquistò Citerà, o vi spadì una 
colonia. Servi quest' isola ai Lacedemoni e qual difesa e qual luogo 
dì ritirata ai luro vascelli, che rìlornavana dall' l^gitto e dalla Libia, 

Nelle guerre peloponnesiache, gli Ateniesi invasero Cerigo ; — as- 
sediala la città e presala, la saccheggiarono e ne meaarono via gli 
abitanti. — ■ Sparla inlaato vì spedirà una nuova colonia, cìfe pure 
«Ila sua Tolta fa ricacciala e dette lut^o al dominio attico. 

Da Atene passò Cflera al dominio dei Macedoni, e questi ne furono 
Spogliati dai Romani. — r M Latini tennero dietro glj ^eojci, — e rW 
mass Cjrtera aggregala al Governo ddl' Acaia, 

Nel lai secolo, ed alla duadma $ sparlbione dell'Imparo orlen- 
(«la, Cjten Pi SBEgMI» ù dfespOti di Utwèa, 6 inat& "A suo nome ì« 
quello moderno dj Cerigo. — Occupala prim» da Hlarcó'VeDier Te- 
neziano, Cerigo iddlveone Uarchesalo ereditg.f io sotto la siipremaiia 
del principe di Acaia, mentre Cerigolto se !' ebbe Jacopo Viaro pu- 
fc vendo. — Nel 1 239 passò Cerigo sotlo il dominio di Hcario M«- 



(■) Diceii che Einu ^bìtì ratctiic pure. — 11 tempio Mi' VruU Vmrc, àk Ì4 
-vtàlkuo, tpptutt iBiMeaM (delidlè e Hcchcua (ll'iiiilii tutla, . 
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gaduca (Idi Greci, c Uno al 1300 ai MoaojaQni ili Malvasia, quale tnìi-. 
do dell' Impero greco. — Dal (300 al 1364 ua Bcriola Monojanoì 
cesse Cerigo al veneto Marco Vcnier (proaipotR del cooquislalore 
nomioftlo} salto titolo di dulc, e con r alto dominio della Kepublì- 
ca. Nel 139!) riconrarmati i Frangia, ovvero Fraoceaco Veoier, Ceri- 
lo lotto questo (amo rinueBQa il soilauto, incoi passò a Biq* 
gio Veniar, — li dominio veneto non fu peri) Iraaqailto, alleio le 
molte scorrerie degli Osmani cbe replicate volle, ed ■ Iqngbi periodi^ 
occuparono l'isola. RicnperalaU la veneta repnblica, ebbe conferma- 
to il suo possesso nella pace di Possaroviti nel 1718, e conserTolla 
fino alla sua caduta. Il Iratlalo di Campo Formido assicurava Cerigo 
alla Franeia, — s dipoi segui la sorte delle altre isolo. — Vedi § 28 del- 
la Parte Prima, 

Sotto il dominio veneto, Corigo avea una politica costituzione se.» 
parala, — era governala da un nobile veneto, «ietto dal Gran Consi- 
glio, con titolo ili l'rovvfililorH e. Capitano ili Forlczia. Durava in 
carica duti anni, o dipendeva prima dai Itetlori di Candia, dipi dal 
Provvedi [iiri; Generalo di Levante. — La discordie interne sconvolse- 
ro l'isula fino al in cui Tu organizicato il Consiglio, componen- 
dosi di 30 membri, e avente il diritto di eleggere le Autorità, — (due 
giudici, due consiglieri, tre magistrati alla sanità, due caggieri, dna 
magbtrati ali'aimona, due eiDeellteFQ,-B'PotaTa[iDn lo stesso Consi- 
glio spedirà ombaseiatori a Veneiia, o dove nrgeue per il bene del-r 
V isola. — Cerigo arava anco In sua nobiltà ed il suo libro d' oro. 



FINE. 
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